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1 Introduzione

1.1 Scopo del documento

Il contenuto di questo documento ha l’obiettivo di descrivere il prototipo di sistema per la fornitura di servizi di formazione e consulenza a distanza (detti anche brevemente “Servizi fad”), sviluppato durante la Fase II della linea di ricerca 9.1 “CLUSTER” e battezzato CONFORT (CONsulenza e FORmazione Telematica). Esso illustra l’architettura del prototipo dal punto di vista infrastrutturale e della piattaforma software oltre che le soluzioni tecniche adottate ed i contenuti formativi realizzati ai fini della prototipazione.

1.2 Definizioni, acronimi e abbreviazioni

Qui di seguito sono riportati gli acronimi utili per la lettura e la comprensione del documento.

Acronimo
Significato

ADO
Active Data Objects

API
Application Program Interface

ASP
Active Server Pages

CBT
Computer Based Training

CCF
Centro di Consulenza e Formazione

CDO
Communication Data Object

CONFORT
CONsulenza e FORmazione Telematica

CGI
Common Gateway Interface

CPU
Central Processing Unit

DBMS
Data Base Management System

FAD
Formazione/consulenza a Distanza

GAC
Gestore dell’Area di Consulenza

GAF
Gestore dell’Area di Formazione

GC
Gestore della Consulenza

GF
Gestore della Formazione

HTML
HyperText Markup Language

HTTP
HyperText Transfer Protocol

IETF
Internet Engineering Task Force

IIS
Internet Information Server

IP
Internet Protocol

ISDN
Integrated Services Digital Network

LAN
Local Area Network

MCU
Multipoint Conference Unit

ODBC
Open Data Base Connectivity

PCC
Piano Collettivo di Consulenza

PCF
Piano Collettivo di Formazione

PCG
Piano di Consulenza Generale

PDG
Piano Didattico Generale

PIC
Piano Individuale di Consulenza

PIF
Piano Individuale di Formazione

RAM
Random Access Memory

RTP
Rete Telefonica Pubblica

SDK
Software Development Kit

SMTP
Simple Mail Transfer Protocol

SSL
Secure Socket Layer

TCP
Transport Control Protocol

TLC
Telecomunicazioni

UDP
User Datagram Protocol

URL
Universal Resource  Locator

VC
Video Conferenza

WAN
Wide Area Network

WWW
World Wide Web

1.3 Documenti di riferimento

Documenti di essenziale importanza al presente documento sono: 

FASE I - ALLEGATO – A – Descrizione dei Requisiti Utente
FASE I - ALLEGATO – B – Scelte tecnologiche ed Architettura tecnica

FASE I - ALLEGATO – C –  Specifiche Funzionali ed Architetturali del Prototipo 

1.4 Contenuti

Il Capitolo 1 introduce il presente documento.

Il Capitolo 2 contiene l’approccio implementativo impiegato per la realizzazione del sistema prototipale descritto.

Il Capitolo 3 riprende e descrive il modello di riferimento del sistema prototipale sia dal punto organizzativo che funzionale.

Il Capitolo 4 contiene l’architettura implementativa del sistema prototipale descritto.

Il Capitolo 5 contiene i criteri e le tecniche implementative utilizzate per lo sviluppo della componente applicativa del sistema prototipale descritto.

Il Capitolo 6 contiene i moduli funzionali attraverso la descrizione delle procedure software sviluppate.

Il Capitolo 7 contiene la descrizione della struttura della base dati utilizzata.

Approccio Metodologico all'implementazione del Sistema

Il processo di prototipizzazione del sistema si è sviluppato attraverso due iterazioni principali caratterizzate da momenti di validazione con l’utenza finale.

La prima iterazione ha avuto l’obiettivo di validare i requisiti identificati nella Fase I del progetto (validazione utente di 1° livello).

La seconda iterazione ha avuto l’obiettivo di validare il prototipo nel suo complesso attraverso la sperimentazione con l’utenza di riferimento (validazione di sistema e validazione utente di 2° livello).

Nella prima iterazione è stato adottato il cosiddetto “exploratory prototyping” ossia un processo che mira a realizzare un prototipo “throw away”, usato esclusivamente per avere una base di discussione e focalizzazione con l’utente, per evidenziare i problemi ed esaminare le possibili soluzioni.  

Il processo adottato risponde principalmente all’esigenza di testare le specifiche del sistema più che il software sviluppato, consentendo la generazione di spunti necessari ad una revisione delle specifiche, al processo di sviluppo nella sua globalità ed, in particolare, al disegno ed allo sviluppo dell’interfaccia utente.

A tal fine è stato realizzato un dimostratore “dummy” costituito da una collezione di schermate (senza l’utilizzo di una reale base di dati) che ipotizzano e simulano il comportamento del sistema: esso ha costituito una rappresentazione esemplificativa di come potrà essere il sistema finale.

Dopo la progettazione dell’interfaccia utente, ritenuta non secondaria nel processo di sviluppo di applicazioni su Web, è stato realizzato un set di pagine “statiche” HTML che costituiscono l’interfaccia stessa in accordo al disegno iniziale.

Le interazioni con operatori della CNA ed esperti della formazione di TECNOPOLIS sono avvenute attraverso incontri di presentazione seguiti da discussione. Maggiore enfasi è stata posta su tre aspetti principali:

· funzionalità 

· navigabilità

· gradevolezza grafica

Alcune delle modifiche sugli aspetti funzionali emerse dalle interazioni con l’utente sono state riportate in questo documento. Esse hanno comportato un leggero raffinamento delle specifiche definite nella Fase I, piuttosto che una loro totale revisione. In particolare esse hanno inciso più sul modello dei dati, con l’aggiunta di nuove strutture informative, che sul Modello Organizzativo. Su quest’ultimo si sono avute più conferme che modifiche rispetto ai Requisiti Utente della Fase I. Inoltre ulteriori nuovi input hanno contribuito ad una maggiore sistematizzazione degli elementi fondamentali che costituiscono il “flusso didattico” ossia il processo globale di erogazione dei servizi fad. Tali elementi sono stati recepiti soprattutto dagli ingegneri della formazione di TECNOPOLIS che hanno lavorato alla definizione di una metodologia di supporto alla progettazione di interventi fad attraverso il prototipo realizzato e che quindi raccordasse due momenti fondamentali del processo complessivo di fad: progettazione ed erogazione. Questi elementi sono riportati nel documento FASE II-Allegato B- “Approccio metodologico alla progettazione d’interventi di formazione/consulenza a distanza”

Il contributo della validazione degli utenti sugli aspetti di navigabilità e di grafica attraverso il dimostratore “dummy” è stato utlizzato ai fini della riprogettazione e dello sviluppo dell’Interfaccia Utente. Il ruolo degli esperti di interfacce grafiche in ambiente Web appartenenti al team di lavoro è stato determinante al fine di filtrare ed interpretare suggerimenti, considerazioni, richieste generiche provenienti dall’utente. Requisiti come essenzialità cromatica, scarso ricorso all’utilizzo di frame, leggibilità dei font di caratteri, utilizzo di  toolbar contestuali sono stati recepiti ed adottati. I risultati di queste attività trovano descrizione nei paragrafi relativi all’interfaccia utente (par. 5.1 Modello di Inetrazione Utente-Sistema) e ai Fogli di Stile (par. 5.5 I Fogli di Stile). 

Per quanto riguarda lo sviluppo della seconda iterazione di prototipizzazione, questa ha visto l’implementazione della componente applicativa del prototipo di sistema. La fase di preparazione alla sperimentazione ha visto invece la realizzazione di una infrastruttura di comunicazione e l’authoring di contenuti  didattici erogabili attraverso il sistema. Quest’ultima, insieme ai risultati della sperimentazione stessa, è descritta nel documento FASE II-Allegato C- “ Sperimentazione”.

Il processo di sviluppo software utilizzato per la componente applicativa ha seguito un approccio di tipo “orizzontale”. Definite le interfacce e le regole d’implementazione comuni,  le varie funzioni dei differenti moduli software sono state sviluppate parallelamente ed integrate non appena concluse. I prototipi parziali generati progressivamente hanno simulato il comportamento del sistema ed hanno aiutato ad identificare i possibili problemi d’integrazione prima che essi fossero evidenti nel sistema finale. 

Modello Funzionale 

1.5 Struttura Organizzativa

I sistemi di formazione a distanza puntano sempre di più ad una formazione individualizzata, ad un miglioramento della qualità dell'insegnamento, ad un aggiornamento continuo dei contenuti, ad un'integrazione e disponibilità in tempo reale di servizi formativi ed informativi. Il modello organizzativo e pedagogico preso a riferimento mira al potenziamento dell’interattività tra i diversi attori del processo educativo. 

La fase II della linea di ricerca ha evidenziato la necessita’ di raffinare sia il Modello Organizzativo ed il Modello Pedagogico/Funzionale del sistema definita a conclusione della Fase I. 

Per quanto riguarda il Modello Organizzativo sono stati riesaminati i Ruoli associabili a ciascun utilizzatore, in base al suo profilo ed in funzione dei suoi compiti. Tale attività è stata conseguente all’ interazione con l’utenza di riferimento che ha portato ad alcune modifiche, seppur limitate, del modello funzionale precedentemente definito. Tale modifiche sono riportate successivamente in  questo Capitolo.

Il Modello Organizzativo definisce Ruoli e compiti specifici che un certo utente deve svolgere all’interno dell’intero processo formativo/didattico. Un utente, a cui è associato almeno un ruolo
, in dipendenza di quest’ultimo,  ha accesso ad un set di funzioni predefinito.  Se l’utente ha più Ruoli, l’utente ha quindi a disposizione l’unione delle funzioni relative a quest’ultimi.

Sono state individuate, dunque, le seguenti classi di utenza:

· RUOLI INTERNI CCF

1. Ruoli di Gestione

· Gestore del CCF

· Gestore del Servizio di Informazione Promozionale

· Gestore del Servizio di Formazione

· Gestore del Servizio di Consulenza

· Gestore dell’Area di Formazione

· Gestore dell’Area di Consulenza

2. Ruoli di Supporto all’Utente

· Tutor

· Docente

· Consulente

· Esperto

3. Ruoli di Supporto alla Gestione

· Segretario/Addetto Amministrativo

· Amministratore del Sistema

· RUOLI ESTERNI AL CCF

1. Ruoli Utente

· Visitatore

· Utente 

Nelle figure successive è schematizzato il Modello Organizzativo, e nel paragrafo successivo sono descritti in dettaglio i compiti di ciascun Ruolo.
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Figura 1
Modello Organizzativo - RUOLI  INTERNI AL CCF
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Figura 2
Modello Organizzativo - RUOLI  ESTERNI AL CCF
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Figura 3
Altri ruoli rilevanti (esterni al Modello Organizzativo)

Il ruolo di AUTORE di contenuti didattico/consulenziali, pur essendo rilevante nell’ambito di un CCF, non fa parte del modello organizzativo di riferimento per il sistema che è orientato a risolvere problematiche legate all’erogazione di fad e non alla progettazione e produzione di contenuti (authoring di contenuti). L’AUTORE, in effetti, rappresenta qui più professionalità specifiche come l'esperto di comunicazione e di grafica, l'esperto dei contenuti, l'esperto della didattica, il  tecnologo implementatore. Egli provvede a:

Produrre e revisionare i moduli e i materiali didattici utilizzati negli interventi formativi attraverso le seguenti attività ad essi relativi: 

· la definizione degli obiettivi;

· la struttura generale dei contenuti;

· la definizione dei percorsi didattici;

· la definizione delle modalità didattiche;

· la definizione dei metodi di valutazione “sommativa”;

· la scelta dei media;

· l'implementazione delle frame di contenuto.

Un Modello di tale natura è stato assunto come base per il programma di R&ST DELTA dell'U.E e riflette un modello didattico che mira alla combinazione e selezione di contenuti, media e metodi esistenti più adeguati al soddisfacimento immediato ed a specifici bisogni formativi sia individuali che di gruppo (classi di utenti). 

Gli aspetti strutturali del modello consistono: 

· nella separazione netta tra i ruoli dei diversi attori del processo formativo/consulenziale;

· nella centralità della piattaforma d’interazione, costituita dal prototipo CONFORT, come base di un modello di apprendimento "aperto e a distanza" non vincolato cioè deterministicamente da spazi fisici di funzioni (aula) o da tempi di lavoro standard (orari).

Il sistema di comunicazione insito nel Modello si pone come obiettivo principale lo sviluppo di interventi di formazione distanti e flessibili, rispetto a vincoli tradizionali di tempo e di distanza. 

Ruoli di Gestione

GESTORE DEL CCF

Il gestore del CCF, avendo la responsabilità complessiva del Centro, provvede a:

· monitorare lo stato di erogazione di tutti i servizi del CCF: Informazione Promozionale, Formazione e  Consulenza.

GESTORE DEL SERVIZIO DI INFORMAZIONE PROMOZIONALE

Il Gestore del Servizio di Informazione Promozionale ha la responsabilità dell’organizzazione e dell’erogazione dei servizi di Informazione e Promozione del Centro. Egli provvede a:

· gestire le informazioni di divulgazione e promozione delle attività del CCF;

· aggiornare le attività del CCF ed i suoi servizi (Informazione Promozionale, Formazione e  Consulenza);

· gestire le richieste di informazioni di carattere generale;

· organizzare e gestire i Seminari Informativi, tra cui gestire le richieste di iscrizione ai Seminari Informativi;

· gestire i Forum di discussione di carattere generale;

· gestire il servizio di Newsletter;

· definire i permessi di accesso dell’utenza ai servizi di Informazione Promozionale  (Seminari Informativi, Newsletter, Forum)  del CCF.

GESTORE DEL SERVIZIO DI FORMAZIONE

Il Gestore del Servizio di Formazione si occupa della gestione dell’offerta formativa complessiva del CCF. Egli provvede a:

· gestire l’offerta formativa complessiva del CCF;

· collezionare le statistiche e i reports sulla qualità didattica del prodotto didattico offerto;

· definire e mantenere aggiornato l’elenco delle Aree di Formazione;

· monitorare lo stato di erogazione complessiva dei Corsi;

· gestire le richieste di informazioni specifiche del servizio di Formazione;

· gestire le newsletter specifiche del servizio di Formazione;

· gestire l’elenco dei Docenti;

· allestire i Forum di discussione relativi al servizio di Formazione;

· sostituire e sovraintendere le attività dei Gestori delle Aree di Formazione;

· gestire l’elenco dei Docenti.

GESTORE DELL’AREA DI FORMAZIONE

Il Gestore dell’Area di Formazione si occupa della gestione dell’offerta formativa relativa ad una specifica Area Tematica. Egli provvede a:

· gestire il Catalogo dei Corsi dell’Area della propria Area: creare, attivare, chiudere, sospendere, riattivare un Corso;

· gestire l’ ”Archivio dei Contenuti Didattici”, cioè:

· gestire l’archivio degli Oggetti Didattici dell’Area;

· gestire l’archivio dei Moduli Didattici associati all’Area;

· gestire l’archivio delle Azioni Formative relative alla fruizione degli Oggetti Didattici ed associate ad uno specifico Modulo. Le azioni associate ad un Modulo costituiscono il Piano del Modulo (PM);

· creare e gestire il Piano Didattico Generale (PDG) dei Corsi, associando uno o più Moduli ad un Corso; esso costituirà il Piano iniziale proposto per il Corso;

· gestire gli iscritti ad un Corso: autorizzare l’iscrizione di uno o più utenti che hanno richiesta d’iscrizione, assegnare un utente ad un Tutor, sospendere e riammettere un iscritto da un Corso, dimettere l’utente dal Corso;

· creare Classi di utenti che seguono uno specifico Corso, ossia studenti che hanno bisogni didattici omogenei e pertanto condividono un percorso ed un piano di formazione comune. Quest’ultimo è detto Piano Collettivo di Formazione (PCF);

· autorizzare l’avvio di una Classe del corso;

· gestire il calendario delle lezioni di gruppo in diretta;

· monitorare lo stato di erogazione dei Corsi relativi alla propria Area di Formazione;

· gestire le relazioni e l'aggiornamento con il personale didattico del corso;

· gestire le richieste di informazioni specifiche dell’Area di Formazione;

· gestire le newsletter specifiche dell’Area di Formazione;

· allestire i Forum di discussione relativi  alla propria Area di Formazione;

· occuparsi di tutti gli aspetti economici e di contabilità legati ai corsi della propria Area di Formazione.

GESTORE DEL SERVIZIO DI CONSULENZA

Il Gestore del Servizio di Consulenza ha la responsabilità della gestione dell’offerta di consulenza complessiva del CCF, in particolare egli provvede a:

· gestire l’offerta di Consulenza, mantenendo aggiornato l’elenco delle Aree di Consulenza;

· gestire gli Esperti per Area di Consulenza; 

· definire i permessi di accesso dell’utenza ai servizi del centro;

· gestire i servizi del Centro (newsletter, forum, Calendario dei Seminari Informativi, Sistema Informativo);

· gestire le richieste di informazioni specifiche del servizio di Consulenza;

· gestire le liste di distribuzione specifiche del servizio di Consulenza;

· allestire i Forum di discussione relativi al servizio;

· definire i permessi di accesso dell’utenza ai servizi di Consulenza (Sistemi Informativi).

GESTORE DELL’AREA DI CONSULENZA

Il Gestore dell’Area di Consulenza si occupa della gestione dell’offerta consulenziale relativa ad una specifica Area Consulenziale. Egli provvede a:

· ricevere le richieste di “consulenza strutturata”, come ad esempio quella necessaria in un processo di supporto consulenziale per la certificazione di qualità di una azienda

· gestire l’ ”Archivio dei Contenuti Consulenziali”, cioè:

· gestire l’archivio degli Oggetti Consulenziali dell’Area;

· gestire l’archivio dei Moduli Consulenziali associati all’Area;

· gestire l’archivio delle Azioni consulenziali relative alla fruizione degli Oggetti Consulenziali ed associate ad uno specifico Modulo. Le azioni associate ad un Modulo costituiscono il Piano del Modulo (PM).

· creare e gestire il Piano Consulenziale, associando uno o più Moduli ad un Corso; esso costituirà il Piano iniziale (default) proposto per  la consulenza strutturata;

· gestire i Clienti della Consulenza: autorizzare uno o più utenti che hanno fatto richiesta di consulenza strutturata, assegnare un utente ad un Consulente, sospendere e riammettere un Cliente ad una Consulenza strutturata, dimettere il Cliente dalla Consulenza strutturata;

· gestire il calendario delle lezioni di gruppo in diretta;

· monitorare lo stato di erogazione delle consulenze strutturate relativamente dalla propria Area di Consulenza;

· gestire le richieste di informazioni specifiche dell’Area di Consulenza;

· gestire le liste di distribuzione specifiche dell’Area di Consulenza;

· allestire i Forum di discussione relativi  alla propria Area di Consulenza.

1.5.1 Ruoli di Supporto all’Utente

TUTOR

Il Tutor si occupa del monitoraggio didattico (o tutoraggio) relativamente agli utenti dei Corsi di sua competenza (sia individuali che in Classe). Egli provvede a:

· accedere all’ ”Archivio dei Contenuti Didattici”, cioè:

· aggiungere nuovi Oggetti Didattici;

· aggiungere nuovi Moduli;

· aggiungere nuove Azioni didattiche;

· gestire il Piano di Formazione degli Utenti di cui è Tutor, sia che esso sia un Piano Individuale di Formazione (PIF) in caso di Corsi Individuali, sia un Piano Collettivo di Formazione (PCF) in caso di Classi: definire modalità operative circa l’esecuzione di un corso, indicando o modificando tempestivamente per es. date, luoghi o altre informazioni riguardo specifiche azioni, rimodulare l’ordine di svolgimento delle Azioni programmate (possono essere eseguite sequenzialmente, liberamente o a blocchi), dichiarare concluse le Azioni;

· individuare i “drop-out” (per es. studenti che non risescono a tenere il passo all’interno di Classi di utenti) raggiungere “Azioni di recupero” individuali o collettive o ulteriori momenti di verifica ai Piano di Formazione degli Utenti;

· valutare  i progressi realizzati (stato di avanzamento apprendimenti) e gli obiettivi raggiunti insieme all’utente;

· esprimere delle valutazioni individuali o di Classe sul grado di apprendimento degli utenti (sia in classe che individualmente) di cui è Tutor o annotare informazioni sullo specifico utente (per es. registro delle assenze o note);

· correggere i test dell’utente;

· gestire le Classi di utente di cui è Tutor:  autorizzare l’avvio del corso, assegnare una classe ad un Tutor, sospendere e riprendere una Classe, dimettere la Classe;

· gestire gli iscritti ai Corsi individuali di cui egli è Tutor: ammettere, sospendere, riammettere, chiudere un corso per un iscritto.

DOCENTE

Il Docente si occupa dell’erogazione delle lezioni in diretta. Egli provvede a:

· stabilire la data delle sue lezioni secondo un calendario di disponibilità;

· svolgere le lezioni in diretta (singole o di gruppo);

· esprimere eventuali valutazioni sugli Studenti a seguito di lezioni in diretta.

CONSULENTE

Il Consulente si occupa dell’organizzazione e dell’erogazione delle Consulenze  Strutturate.  Egli provvede a:

· accedere all’ ”Archivio dei Contenuti Consulenziali”, cioè:

· aggiungere nuovi Oggetti Consulenziali; 

· aggiungere nuovi Moduli;

· aggiungere nuove Azioni Consulenziali;

· gestire il Piano di Consulenza degli Utenti di sua responsabilità: definire modalità operative circa l’esecuzione di una consulenza strutturata, indicando per es. date, luoghi o altre informazioni riguardo specifiche azioni, rimodulare l’ordine di svolgimento delle Azioni programmate (possono essere eseguite sequenzialmente, liberamente o a blocchi), dichiarare concluse le Azioni;

· aggiungere “Azioni di recupero” o ulteriori momenti di verifica ai Piano di Consulenza degli Utenti;

· esprimere delle valutazioni sul grado di apprendimento degli utenti o annotare informazioni sullo specifico utente (per es. assenze o commenti);

· gestire gli utenti clienti della consulenza strutturata: ammettere, sospendere, riammettere, chiudere una consulenza strutturata corso per un cliente.

ESPERTO

L’Esperto si occupa dell’erogazione delle Consulenze oggetto di una specifiche richieste (Consulenza a Sportello) o nell’ambito di specifici interventi (per es. lezioni) in una Consulenza Strutturata e dei Seminari Informativi
. Egli provvede a:

· gestire il proprio Calendario delle disponibilità;

· partecipare a sessioni di consulenza;

· condurre i seminari informativi;

· alimentare il Sistema Informativo;

· inviare Newsletter;

· partecipare ai Forum;

· accedere all'agenda personalizzata dei suoi impegni presso il Centro.

1.5.2 Ruoli Utente

VISITATORE

Il Visitatore è l’utente che ha la possibilità di:

· ricevere informazioni generali sulla descrizione dei servizi offerti dal CCF e sulle modalità per l’iscrizione e fruizione (mediante newsletter, incontri di sensibilizzazione e materiali promozionali tradizionali);

· consultare l’elenco dei Corsi a catalogo, raggruppati per Area Tematica (senza poter richiedere l’iscrizione);

· consultare l’elenco delle Area di Consulenza e dei relativi Esperti (senza poter richiedere supporto);

· consultare il calendario dei Seminari Informativi (senza potervi partecipare);

· richiedere informazioni di carattere generale sul CCF;

· richiedere la registrazione al CCF.

UTENTE REGISTRATO

L’Utente Registrato e’ o un Visitatore che ha richiesto ed ottenuto la registrazione al CCF oppure un utente registrato su iniziativa del CCF. Egli ha la possibilita’ di:

· consultare l’elenco dei corsi a catalogo, raggruppati per Area Tematica ed eventualmente richiederne l’iscrizione. Dopo la richiesta egli partecipa con gli operatori del CCF ad una fase di accertamento delle competenze, delle conoscenze e delle esigenze di apprendimento al fine di costruire un Piano Formativo o Consulenziale. In questo ambito l’utente (diventato studente) sceglie  gli obiettivi di apprendimento e pianifica il proprio tempo di studio. 

· utilizzare courseware e materiale didattico multimediale da fruire in maniera interattiva e personalizzata in rete o in modalità "stand alone";

· partecipare ad incontri didattici (mediante ambienti  virtuali  opportunamente predisposti come lezioni in diretta di gruppo o singoli);

· valutare  insieme al Tutor i propri progressi e gli obiettivi raggiunti;

· utilizzare i  servizi di comunicazione interpersonale: messaggistica elettronica (l’utente deve essere dotato di sistema di e-mail) o audio-video-conferenze; 

· utilizzare i servizi di comunicazione di gruppo come i Forum e le Newsletter;

· consultare l’elenco delle Aree di Consulenza e dei relativi Esperti;

· accedere al calendario delle disponibilità degli Esperti ed eventualmente prenotare una Consulenze (detta “a Sportello”) su un problema specifico;

· consultare il calendario dei Seminari Informativi ed iscriversi e partecipare;

· consultare il contenuto del Sistema Informativo;

· utilizzare la sua agenda personalizzata per visionare i suoi impegni presso il CCF.

1.5.3 Ruoli di Supporto alla Gestione

SEGRETARIO/ADDETTO AMMINISTRATIVO

Il Segretario del CCF si occupa di tutte le attività segretariali del Centro. In particolare egli provvede a:

· gestire le richieste di registrazione al Centro;

· gestire l’archivio utenti registrati (anagrafica e ruoli);

· inserire nuovi utenti nel sistema.

AMMINISTRATORE DEL SISTEMA

L’Amministratore del Sistema provvede alle attività di gestione ordinaria del sistema ed a tutte le operazioni di manutenzione off-line della base di dati.

Inoltre, in senso più ampio, l’Amministratore è colui che si occupa, oltre che degli aspetti specifici della piattaforma software, anche della gestione delle tecnologie del CCF ossia delle problematiche legate alla gestione dei Punti d’Accesso al sistema come pure all’infrastruttura di telecomunicazione.

1.6 Flussi operativi

Questo paragrafo mira a descrivere i principali “flussi operativi”, suddivisi per area funzionale,  che sono supportati dal sistema, ossia quelle sequenze d’interazione che intervengono tra i vari RUOLI ed il SISTEMA e tra i differenti RUOLI e che prevedono più passi operativi.

1.6.1 ACCESSO  AL SISTEMA

Il VISITATORE contattando il prototipo CONFORT accede alle: 

· informazioni descrittive del CCF.

· all’elenco dei Seminari informativi (senza potersi prenotare) 

· al catalogo dei corsi (senza potersi iscrivere)

· l’elenco delle aree di consulenza e gli ESPERTI relativi.

Il VISITATORE, se interessato procede alla Richiesta di Registrazione al CCF.

Tale richiesta è vagliata dalla SEGRETERIA che autorizza l’iscrizione.

Il VISITATORE diventa UTENTE REGISTRATO (o semplicemente UTENTE). Egli riceverà via e-mail le credenziali di accesso (USERNAME e PASSWORD) per entrare nel sistema.

Un UTENTE può essere registrato nel sistema anche su iniziativa del CCF. La SEGRETERIA deve inserire i dati dell’Utente e contestualmente autorizzarlo.

L’UTENTE può eseguire tutte le operazioni a disposizione del VISITATORE; inoltre egli ha a disposizione tutte le funzioni per iscriversi e/o prenotarsi  per usufruire dei servizi disponibili. In particolare, l’Utente Registrato può:

· iscriversi ad un Seminario informativo, dopo aver preso visione del calendario;

· iscriversi ad un Corso di formazione, dopo aver preso visione del catalogo dei Corsi;

· visionare i Piani di Disponibilità degli Esperti e prenotare un appuntamento in una data ed ora tra quelle indicate nel Piano di Disponibilità;

· avere accesso alla sua Agenda personalizzata che gli ricorderà tutti gli impegni in corso (prenotazioni a seminari, a consulenze a sportello) e tutte le novità significative rispetto all’ultimo accesso al sistema;

· compilare il suo Profilo di interessi in modo da ricevere direttamente nella propria mail-box  informazioni concernenti gli argomenti specificati nel profilo.

1.6.2 INFORMAZIONE

A. L’Utente intende partecipare ad Seminario Informativo

Accede alla lista dei SEMINARI organizzata dal CCF.

Sceglie il Seminario ed effettua la prenotazione. Se il limite massimo di partecipanti ammessi a quel seminario non è stato già superato, la prenotazione sarà automaticamente confermata, altrimenti verrà rifiutata.

Nel momento in cui l’UTENTE accederà successivamente al sistema gli sarà ricordato l’impegno preso, attraverso la sua AGENDA PERSONALIZZATA.

1.6.3 FORMAZIONE 

DEFINIZIONI

La definizione di un intervento didattico, cioè di un CORSO segue un approccio “per obiettivi”. 

Essa deriva dall’identificazione di un OBIETTIVO DIDATTICO GENERALE.  Quest’ultimo può essere scomposto in OBIETTIVI DIDATTICI INTERMEDI, che a loro volta possono essere suddivisi in OBIETTIVI DIDATTICI SPECIFICI.
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Figura 4 GERARCHIA DEGLI OBIETTIVI DIDATTICI
Un OBIETTIVO GENERALE è associato univocamente ad un CORSO.

Un OBIETTIVO INTERMEDIO è associato univocamente ad un MODULO DIDATTICO.

Un OBIETTIVO SPECIFICO è identificato univocamente dall’AZIONE FORMATIVA.

L’AZIONE FORMATIVA appunto identifica le modalità generali con cui gli OGGETTI DIDATTICI devono essere fruiti dallo Studente senza indicare le modalità operative specifiche di utilizzo contestuali all’intervento fad (per es. dove ed quando).
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Figura 5 ASSOCIAZIONI TRA COMPONENTI DIDATTICHE ED OBIETTIVI
Un CORSO è composto da più MODULI DIDATTICI .

Il MODULO DIDATTICO è costituito da AZIONI FORMATIVE.

Un’AZIONE FORMATIVA può corrispondere ad un OGGETTO DIDATTICO.
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Figura 6 STRUTTURA DELLE COMPONENTI DIDATTICHE
Un OGGETTO DIDATTICO consiste nel MATERIALE DIDATTICO a disposizione del CCF.

Un OGGETTO DIDATTICO è descritto attraverso i seguenti ATTRIBUTI DIDATTICI:

· MEZZO DI COMUNICAZIONE

· FORMA DI COMUNICAZIONE

· METODO DIDATTICO

· METODO DI VALUTAZIONE

I MEZZI DI COMUNICAZIONE possono essere di tipo “elettronico: 

· AUDIOVIDEOCONFERENZA UNO-A-UNO (Lezione privata in diretta)

· AUDIOVIDEOCONFERENZA UNO-A-MOLTI (Lezione di gruppo in diretta o Classe virtuale)

· CONFERENZA AUDIOGRAFICA

· AUDIOVISIVO ON-LINE (Video in tecnica “video-streaming)

· TESTO IPERMEDIALE 

· DOCUMENTO ELETTRONICO

In questo caso, l’OGGETTO DIDATTICO può essere nelle forme:

· ON-LINE (fruibili attraverso una connessione di rete);

· FILE (fruibile localmente)

In alternativa il MEZZO DI COMUNICAZIONE di tipo “tradizionale”:

· AULA (Lezione o interazione frontale)

· AUDIOVISIVO

· CD-ROM 

· TESTO CARTACEO

· ALTRO

Le possibili FORME DI COMUNICAZIONE sono:

· COMUNICAZIONE UNIDIREZIONALE;

· COMUNICAZIONE BIDIREZIONALE NON-SIMULTANEA 

· COMUNICAZIONE BIDIREZIONALE SIMULTANEA.

I possibili METODI DIDATTICI sono:

· CONFERENZA (comunicazione di più soggetti esperti verso più soggetti utenti)

· LEZIONE TRADIZIONALE (comunicazione uno a molti di tipo direttivo)

· AUTO-APPRENDIMENTO (sviluppo in autonomia di singole azioni didattiche)

· FORUM (comunicazione di più soggetti)

· CONSULENZA "ON THE JOB" (comunicazione uno-a-uno o uno-a-molti per la risoluzione di problemi)

· SIMULAZIONE (apprendimento mediante riproduzione del comportamento di un sistema)

· GIOCO DI RUOLI (apprendimento mediante emulazione del comportamento di punti di vista diversi)

· LAVORI PRATICI E CASE-STUDY (apprendimento in situazione mediante l'assegnazione di problematiche reali)

· TEST (questionario di verifica e valutazione)

· ALTRO

I possibili METODI DI VALUTAZIONE sono:

· COLLOQUIO

· SAGGIO

· TEMA

· RELAZIONE

· PROVA OGGETTIVA DI PROFITTO

· TEST

· ALTRO

I MODULI DIDATTICI, le AZIONI FORMATIVE e gli OGGETTI DIDATTICI costituiscono il cosiddetto ARCHIVIO DEI CONTENUTI.
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Figura 7 ARCHIVIO DEI CONTENUTI
ESEMPIO

Esempi di OGGETTI DIDATTICI sono: 

1. una videocassetta sul tema “introduzione alla Qualità ISO9000”

2. video-on-line sul tema “Sistema Qualità e sistema Sicurezza”

3. una lezione sul tema “JAVA” tenuta dal dott. Scardicchio erogabile in videoconferenza (perché il dott. Scardicchio è dotato della strumentazione necessaria) 

4. una lezione sul tema “JAVA” tenuta dal dott. Scardicchio in aula 

Possibili AZIONI FORMATIVE associabili a questi ’OGGETTI DIDATTICI sono:

1. acquisire la videocassetta sul tema “introduzione alla Qualità ISO9000” e visionarla a casa

2. Visionare presso il CCF la videocassetta sul tema “introduzione alla Qualità ISO9000” 

3. Visionare il video-on-line sul tema “Sistema Qualità e sistema Sicurezza”

4. Seguire una lezione sul tema “JAVA” tenuta dal dott. Scardicchio in videoconferenza 

5. Seguire una lezione sul tema “JAVA” tenuta dal dott. Scardicchio in aula

Il MODULO A è composto dall’AZIONE 1 e 3

Il MODULO B è composto dall’AZIONE 4

Il CORSO 1 è composto da MODULO A e MODULO B.

I MODULI, le AZIONI e gli OGGETTI DIDATTICI costituiscono l’archivio dei Contenuti.

I CORSI invece sono raccolti in un CATALOGO di CORSI.  Quest’ultimo è organizzato in AREE di FORMAZIONE.
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Figura 8 CATALOGO DEI CORSI
Un CORSO può essere fruito INDIVIDUALMENTE e/o da più allievi organizzati in CLASSI.

Una CLASSE è costituita da un gruppo omogeneo di utenti, ossia con uguali  esigenze didattiche e con uguale percorso formativo 
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Figura 9 ISCRITTI AI CORSI: INDIVIDUALMENTE o IN CLASSE
Il CORSO viene svolto da parte di un Utente attenendosi ad un PIANO DI FORMAZIONE.  Quest’ultimo è una sequenza di AZIONI FORMATIVE che possono essere eseguite dall’utente nei seguenti modi (in dipendenza della progettazione dell’ARCHITETTURA GENERALE del CORSO):

· in ordine sequenziale:  non si può eseguire l’AZIONE FORMATIVA successiva se non si è conclusa quella precedente;

· in ordine libero: le AZIONI FORMATIVE si possono eseguire senza alcun ordine prestabilito;

· a blocchi: le AZIONI FORMATIVE sono riunite in blocchi; all’interno del blocco le AZIONI FORMATIVE possono essere eseguite senza alcun ordine prestabilito; l’AZIONE FORMATIVA di un blocco successivo non può essere eseguito se non sono state concluse tutto le AZIONI FORMATIVE del blocco precedente.


Figura 10 IL PIANO FORMATIVO
Esistono tre tipologie di PIANI DI FORMAZIONE:

· ogni CORSO è dotato di un PIANO DIDATTICO GENERALE (PDG), cioè un percorso formativo “standard” per il CORSO ed  indipendente dalle modalità operative specifiche di esecuzione (per es. senza date e luoghi);

· nei CORSI eseguiti INDIVIDUALMENTE un utente ha un percorso formativo personalizzato detto PIANO INDIVIDUALE di FORMAZIONE (PIF) con modalità operative specifiche;

· nei CORSI eseguiti in CLASSI un utente condivide con gli altri studenti della CLASSE un come percorso formativo, detto PIANO COLLETTIVO di FORMAZIONE (PCF).


Figura 11 TIPOLOGIE DI PIANI FORMATIVI
CORSO INDIVIDUALE

A. Il GESTORE DELLA AREA di FORMAZIONE (GAF) definisce uno o più CORSI a CATALOGO per la propria area di competenza.

Egli ha l’obiettivo di creare un nuovo CORSO nella propria AREA di FORMAZIONE nel  CATALOGO dei CORSI.

Definisce gli OBIETTIVI DIDATTICI (GENERALI, INTERMEDI, SPECIFICI) e progetta, in maniera preliminare e fuori dal sistema, l’”ARCHITETTURA GENERALE” del CORSO (vedi documento FASE II-Allegato C- “Approccio metodologico alla progettazione d’interventi di formazione/consulenza a distanza”) definendo la sua struttura e quindi i MODULI DIDATTICI di cui è composto e le AZIONI FORMATIVE di cui si compone ciascun MODULO DIDATTICO. 

Verifica nell’ARCHIVIO DEI CONTENUTI DIDATTICI del sistema la presenza delle componenti didattiche individuate nell’ARCHITETTURA GENERALE del  CORSO. 

In particolare, se non esistono gli OGGETTI DIDATTICI necessari, deve avviare eventualmente un processo di produzione di contenuti (authoring dei contenuti) esterno al prototipo di sistema.

Nel momento in cui ha a disposizione tutti gli OGGETTI DIDATTICI il GAF può quindi operare nel sistema come segue:

a) CARICA i nuovi componenti nell’ARCHIVIO DEI CONTENUTI. 

1. CARICA i nuovi OGGETTI DIDATTICI; 

2. CARICA i MODULI DIDATTICI indicando le loro caratteristiche generali 

3. CARICA le AZIONI FORMATIVE necessarie alla fruizione degli OGGETTI DIDATTICI

4. RIPORTA nel sistema l’associazione tra le AZIONI FORMATIVE ed i MODULI DIDATTICI indicando anche l’ORDINE di SVOLGIMENTO come disegnato nell’ARCHITETTURA del CORSO. Esse possono essere rigidamente sequenziali, in ordine libero o in blocchi. Non indica in questa fase il luogo e l’ora di svolgimento o altre modalità operative di svolgimento.

5. RIPORTA per ogni AZIONE FORMATIVA la responsabilità della dichiarazione di conclusione 

b) DEFINISCE il CORSO

1. CARICA il CORSO nell’AREA di FORMAZIONE di riferimento indicando le sue caratteristiche generali 

2. RIPORTA le associazione tra i CORSI ed i MODULI DIDATTICI

Va notato che se le componenti didattiche fossero tutte già esistenti nell’ARCHIVIO DEI CONTENUTI DIDATTICI il GAF passerebbe direttamente al passo B).

Attraverso questa attività il GAF ha così definito un PIANO DIDATTICO GENERALE (PDG), cioè un percorso formativo “standard” per il CORSO ed  indipendente dalle modalità operative specifiche di esecuzione (per es. senza date e luoghi). 

Il PDG verrà preso come riferimento iniziale (default) per tutti gli utenti che seguiranno il CORSO. Potrà essere comunque personalizzato a seconda delle esigenze particolari rilevate nella “verifica d’ingresso” eventualmente operata dal TUTOR (vedi documento FASE II-Allegato C- “Approccio metodologico alla progettazione d’interventi di formazione/consulenza a distanza”)

Al termine della memorizzazione nel sistema dell’ARCHITETTURA GENERALE del CORSO il GAF può dichiarare il CORSO “ATTIVO” e quindi disponibile agli utenti telematicamente per le richieste d’iscrizione.

B. 
L’UTENTE sottopone una richiesta d’iscrizione ad un CORSO del CATALOGO

L’utente del Servizio di Formazione ha la possibilità di accedere al CATALOGO dei CORSI, avere informazioni su ciascun CORSO, chiedere informazioni aggiuntive al CCF.

Se l’utente è interessato ad iscriversi al CORSO si attiva una fase di NEGOZIAZIONE e di CONTRATTUALIZZAZIONE attraverso due modalità:

a) L’utente richiede l’iscrizione attraverso il sistema.

La richiesta d’iscrizione quindi è ricevuta dal GAF che gestisce l’AREA di FORMAZIONE a cui il CORSO appartiene.  

Egli assegna il nuovo iscritto ad uno dei TUTOR oppure ad una CLASSE (vedi sezione CORSO DI CLASSE).

Il GAF quindi approva l’iscrizione dell’utente al CORSO. 

b) L’utente stabilisce un contatto “fuori dal sistema”.

La fase di NEGOZIAZIONE e CONTRUALIZZAZIONE viene eseguita esternamente al sistema.

I dati dell’Utente, se egli non è registrato nel sistema, vengono caricati nel sistema dalla SEGRETERIA.

In tal caso vengono comunicati all’Utente i suoi dati di autenticazione come USERNAME e PASSWORD.

Il GESTORE dell’AREA di FORMAZIONE opera sul sistema nel seguente modo:

· procede all’ISCRIZIONE dell’utente al CORSO 

· assegna l’utente ad un TUTOR oppure ad una CLASSE (vedi sezione “CORSO DI CLASSE”).

Nella fase di NEGOZIAZIONE e CONTRUALIZZAZIONE sono eventualmente affrontate le modalità di pagamento del CORSO.

Alla fine di tale fase, l’utente è nello stato di “iscritto” al CORSO. Egli è affidato ad un TUTOR (il TUTOR della CLASSE nel caso in cui egli partecipa ad una CLASSE) ma non può ancora iniziare l’esecuzione del CORSO.

Il TUTOR può effettuare una “verifica d’ingresso” per rilevare particolari esigenze dell’utente e quindi eventualmente adattare il PDG del CORSO a tali esigenze specifiche, modificando e aggiungendo specifiche AZIONI FORMATIVE.  

Il TUTOR indica le modalità operative per l’esecuzione dell’AZIONE FORMATIVA, per cui inserisce per ogni AZIONE FORMATIVA  informazioni come, per es. la data ed il luogo.

Esempio (vedi esempio precedente):

1. acquisire entro il 31-12-98 presso la CNA-Puglia Bari rivolgendosi al dott. C.Gentile la videocassetta sul tema “introduzione alla Qualità ISO9000” e visionarla a casa

2. Visionare entro il 31-12-98 presso aula formazione la CNA-Puglia (rif. Dott. P.Manieri) la videocassetta sul tema “introduzione alla Qualità ISO9000” 

3. Seguire una lezione sul tema “JAVA” tenuta dal dott. Scardicchio in videoconferenza che si terrà il giorno 20-6-98 

4. Seguire una lezione sul tema “JAVA” tenuta dal dott. Scardicchio in aula che si terrà il giorno 21-6-98 aula A3 di TECNOPOLIS

Tale attività di personalizzazione del PDF produce dunque il PIANO INDIVIDUALE di FORMAZIONE (PIF) dell’iscritto.  

Il TUTOR ammette l’iscritto al CORSO.

Tale ammissione consente all’iscritto di seguire il CORSO attraverso un proprio PIF.

L’iscritto è ora “Studente” del CORSO.

C. 
L’UTENTE accede al proprio Piano di Formazione (PIF)

L’Utente, può accedere attraverso il sistema ai PIF del CORSI di cui è “Studente”.

Per ogni PIF,  egli ha  accesso alla lista delle AZIONI FORMATIVE che deve effettuare, per ognuna è indicata la modalità operativa di esecuzione ed il link alle informazioni di dettaglio sull’OGGETTO DIDATTICO. 

Se quest’ultimo è in formato ON-LINE (per es. un video in tecnica streaming) o FILE esso contiene un “URL” al contenuto didattico.

Nel caso di Oggetto Didattico di tipo ON-LINE egli fruisce il contenuto didattico conservando una connessione telematica con il fornitore del servizio erogato attraverso il sistema (CENTRO DI DIFFUSIONE).

Nel caso di Oggetto Didattico di tipo FILE egli fruisce il contenuto didattico trasferendo (PUNTO D’ACCESSO) il file sulla propria stazione utente e poi eseguendolo localmente.

Se la chiusura dell’AZIONE FORMATIVA è di responsabilità dell’utente, egli completata l’azione, deve anche dichiararla “conclusa” ed inserire obbligatoriamente un commento sul suo svolgimento.

L’ordine di esecuzione delle AZIONI FORMATIVE è quello indicato nel PIF dal TUTOR.

D.    Il TUTOR effettua il MONITORAGGIO DIDATTICO individuale

Il TUTOR ha informazioni sul grado di apprendimento del singolo Studente attraverso le AZIONI FORMATIVE con METODO DIDATTICO=TEST (per es. un Questionario di Test o una Videoconferenza).

Egli può esprimere valutazioni specifiche sullo svolgimento di singole AZIONI FORMATIVE.

Allo stesso modo il DOCENTE di singole lezioni (in aula o in videoconferenza) può esprimere delle proprie valutazioni sugli Studenti.

Qualora il TUTOR rilevasse la necessità di aggiungere AZIONI FORMATIVE (per es. azioni di recupero), egli può inserire nel PIF dello Studente un’AZIONE FORMATIVA seguendo i seguenti passi:

1. Verifica che l’AZIONE FORMATIVA non esista già nell’ARCHIVIO dei CONTENUTI

2. Se esiste, egli la inserisce nel PIF dell’utente, personalizzandola rispetto alle modalità operative specifiche.

3. Se non esiste, egli la deve definire e CARICARE nel sistema seguendo i seguenti passi:

a) verifica che l’ OGGETTO DIDATTICO esista, altrimenti lo CARICA nel sistema;

b) verifica che il MODULO DIDATTICO a cui si vuole associare l’OGGETTO DIDATTICO esista, altrimenti lo CARICA nel sistema e CARICA un nuovo MODULO DIDATTICO;

c) CARICA l’AZIONE FORMATIVA necessaria alla fruizione dell’OGGETTO DIDATTICO e lo associa al MODULO DIDATTICO;

d) RIPORTA nell’AZIONE FORMATIVA la responsabilità della dichiarazione di conclusione.

Il TUTOR dichiara concluse le AZIONI FORMATIVE di sua responsabilità.

Esprime la valutazione finale e dichiara concluso il CORSO per l’utente.

Le informazioni sugli iscritti al CORSO sono mantenute in un archivio storico nel sistema.

CORSO DI CLASSE

E.    Il CCF definisce le CLASSI di UTENTI

La CLASSE è costituita da un gruppo omogeneo di utenti, ossia con uguali  esigenze didattiche e che segue uno stesso CORSO con uguale percorso formativo; quest’ultimo viene denominato, in queste circostanze, PIANO COLLETTIVO DI FORMAZIONE (PCF). 

Ad ogni CLASSE è associato un solo TUTOR.

Avendo a disposizione la lista degli UTENTI della CLASSE, la SEGRETERIA provvede:

· alla REGISTRAZIONE di nuovi UTENTI se questi non sono già registrati nel sistema. In tal caso vengono comunicati i dati di autenticazione come USERNAME e PASSWORD all’Utente.

Il GESTORE dell’AREA di FORMAZIONE procede

· alla definizione nel sistema della CLASSE, associando ad essa un TUTOR

· all’ISCRIZIONE automatica degli UTENTI alla CLASSE di un CORSO.

L’utente è nello stato di “iscritto” e non può ancora iniziare il CORSO. Egli è affidato al TUTOR della CLASSE.

Il PCF inizialmente riporta fedelmente il PIANO DIDATTICO GENERALE del CORSO (PDG) (piano di default).

Il TUTOR può effettuare “verifiche d’ingresso” per tutti gli utenti della  CLASSE per rilevare particolari esigenze individuali e quindi eventualmente adattare il PCF del CORSO a tali esigenze specifiche, aggiungendo specifiche AZIONI FORMATIVE al singolo Utente della CLASSE.  

Il TUTOR, allora, deve indicare le modalità operative per l’esecuzione di ciascuna AZIONE FORMATIVA del PCF, a tal fine inserisce per ogni azione informazioni come, per es. la data ed il luogo.  Terminata questa operazione egli dichiara ATTIVA la CLASSE.

Tutti gli utenti iscritti alla CLASSE diventano Studenti della CLASSE e possono accedere al proprio percorso formativo, che è costituito dal PCF più le proprie AZIONI FORMATIVE individuali aggiuntive.

F.    Il TUTOR effettua il MONITORAGGIO DIDATTICO di CLASSE

Il TUTOR ha informazioni sul grado di apprendimento del singolo Studente della CLASSE attraverso le AZIONI FORMATIVE con METODO DIDATTICO=TEST (per es. un Questionario di verifica o una Videoconferenze).

Egli può esprimere valutazioni specifiche sullo svolgimento di singole AZIONI FORMATIVE di ciascuno Studente della CLASSE.

Allo stesso modo il DOCENTE di singole lezioni (in aula o in videoconferenza) può esprimere delle proprie valutazioni sugli Studenti.

Qualora egli rilevasse la necessità di aggiungere AZIONI FORMATIVE ad uno Studente (per es. azioni di recupero) egli può inserire nel percorso formativo dello Studente un’AZIONE FORMATIVA analogamente a quanto descritto nel MONITORAGGIO DIDATTICO Individuale.

Qualora egli rilevasse la necessità di aggiungere AZIONI FORMATIVE a tutta la CLASSE (per es. azioni di recupero) egli può inserire nel PCF un’AZIONE FORMATIVA analogamente a quanto descritto nel MONITORAGGIO DIDATTICO Individuale.

Allo stesso modo il TUTOR può modificare un’AZIONE FORMATIVA  del PCF. 

Tale modifica sarà quindi visibile a tutti gli Studenti del CORSO.

Il TUTOR dichiara man mano concluse le AZIONI FORMATIVE di sua responsabilità.

Esprime la valutazione finale e dichiara conclusa la CLASSE.

Le informazioni sulla CLASSE e sugli iscritti alla CLASSE sono mantenuti in un archivio storico.

1.6.4 CONSULENZA

DEFINIZIONI

La definizione di una CONSULENZA STRUTTURATA segue un approccio “per obiettivi”. 

Essa deriva dall’identificazione di un OBIETTIVO CONSULENZIALE GENERALE.  Quest’ultimo può essere scomposto in OBIETTIVI CONSULENZIALI INTERMEDI, che a loro volta sono possono essere suddivisi in OBIETTIVI CONSULENZIALI SPECIFICI.

Figura 12 GERARCHIA DEGLI OBIETTIVI CONSULENZIALI
Un OBIETTIVO GENERALE è associato univocamente ad una CONSULENZA STRUTTURATA.

Un OBIETTIVO INTERMEDIO è associato univocamente ad un MODULO CONSULENZIALE.

Un OBIETTIVO SPECIFICO è identificato univocamente dall’AZIONE CONSULENZIALE.

L’AZIONE CONSULENZIALE appunto identifica le modalità generali con cui gli OGGETTI CONSULENZIALI devono essere fruiti dall’Utente senza indicare le modalità operative specifiche di utilizzo contestuali dell’intervento fad (per es. il dove ed il quando).

Figura 13 ASSOCIAZIONI TRA COMPONENTI CONSULENZIALI ED OBIETTIVI
Un CONSULENZA STRUTTURATA è composta da più MODULI CONSULENZIALI .

Il MODULO CONSULENZIALE è costituito da AZIONI CONSULENZIALI.

Un’AZIONE CONSULENZIALE può corrispondere ad un OGGETTO CONSULENZIALE.


Figura 14 STRUTTURA DELLE COMPONENTI CONSULENZIALI
Un OGGETTO CONSULENZIALE consiste nel MATERIALE CONSULENZIALE a disposizione del CCF.

Un OGGETTO CONSULENZIALE è descritto attraverso i seguenti ATTRIBUTI CONSULENZIALI:

· MEZZO DI COMUNICAZIONE

· FORMA DI COMUNICAZIONE

· METODO DIDATTICO

· METODO DI VALUTAZIONE

I MEZZI DI COMUNICAZIONE possono essere di tipo “elettronico: 

· AUDIOVIDEOCONFERENZA UNO-A-UNO (Lezione privata in diretta)

· AUDIOVIDEOCONFERENZA UNO-A-MOLTI (Lezione di gruppo in diretta o Classe virtuale)

· CONFERENZA AUDIOGRAFICA

· AUDIOVISIVO ON-LINE (Video in tecnica “video-streaming)

· TESTO IPERMEDIALE 

· DOCUMENTO ELETTRONICO

· In questo caso, l’OGGETTO DIDATTICO può essere nelle forme:

· ON-LINE (fruibili attraverso una connessione di rete);

· FILE (fruibile localmente)

In alternativa il MEZZO DI COMUNICAZIONE di tipo “tradizionale”:

· AULA (Lezione o interazione frontale)

· AUDIOVISIVO

· CD-ROM 

· TESTO CARTACEO

· ALTRO

Le possibili FORME DI COMUNICAZIONE sono:

· COMUNICAZIONE UNIDIREZIONALE;

· COMUNICAZIONE BIDIREZIONALE NON-SIMULTANEA 

· COMUNICAZIONE BIDIREZIONALE SIMULTANEA.

I possibili METODI DIDATTICI sono:

· CONFERENZA (comunicazione di più soggetti esperti verso più soggetti utenti)

· LEZIONE TRADIZIONALE (comunicazione uno a molti di tipo direttivo)

· AUTO-APPRENDIMENTO (sviluppo in autonomia di singole azioni didattiche)

· FORUM (comunicazione di più soggetti)

· CONSULENZA "ON THE JOB" (comunicazione uno-a-uno o uno-a-molti per la risoluzione di problemi)

· SIMULAZIONE (apprendimento mediante riproduzione del comportamento di un sistema)

· GIOCO DI RUOLI (apprendimento mediante emulazione del comportamento di punti di vista diversi)

· LAVORI PRATICI E CASE-STUDY (apprendimento in situazione mediante l'assegnazione di problematiche reali)

· TEST (questionario di verifica e valutazione)

· ALTRO

I possibili METODI DI VALUTAZIONE sono:

· COLLOQUIO

· SAGGIO

· TEMA

· RELAZIONE

· PROVA OGGETTIVA DI PROFITTO

· TEST

· ALTRO

I MODULI CONSULENZIALE, le AZIONI CONSULENZIALI e gli OGGETTI CONSULENZIALI costituiscono il cosiddetto ARCHIVIO DEI CONTENUTI CONSULENZIALI.


Figura 15 ARCHIVIO DEI CONTENUTI CONSULENZIALI
L’offerta consulenziale è raccolta in AREE di CONSULENZA.
L’esecuzione di una CONSULENZA STRUTTURATA da parte di un Utente avviene attraverso un PIANO DI CONSULENZA.  Quest’ultimo è una sequenza di AZIONI CONSULENZIALI che possono essere eseguite dall’utente nei seguenti modi (in dipendenza della progettazione dell’ARCHITETTURA GENERALE della CONSULENZA):

· in ordine sequenziale:  non si può eseguire l’AZIONE CONSULENZIALE successiva se non si è conclusa quella precedente;

· in ordine libero: le AZIONI CONSULENZIALI si possono eseguire senza alcun ordine prestabilito;

· a blocchi: le AZIONI CONSULENZIALI sono riunite in blocchi; all’interno del blocco le AZIONI CONSULENZIALI possono essere eseguite senza alcun ordine prestabilito; l’AZIONE CONSULENZIALE di un blocco successivo non può essere eseguito se non sono state concluse tutto le AZIONI CONSULENZIALI del blocco precedente.


Figura 16 IL PIANO DI CONSULENZA
Esistono tre tipologie di PIANI DI CONSULENZA:

· ogni CONSULENZA STRUTTURATA è dotata di un PIANO CONSULENZIALE GENERALE (PCG), cioè un percorso “standard” per la CONSULENZA “tipo” ed  indipendente dalle modalità operative specifiche di esecuzione (per es. senza date e luoghi);

· un utente ha quindi un percorso personalizzato detto PIANO INDIVIDUALE di CONSULENZA (PIC) con modalità operative specifiche.

 

Figura 17 TIPOLOGIE DI PIANI DI CONSULENZA
A. 
L’UTENTE sottopone una richiesta di CONSULENZA STRUTTURATA

L’utente del Servizio di Consulenza ha la possibilità di accedere alle AREE DI CONSULENZA, avere informazioni sul’offerta e sugli esperti. Egli può chiedere informazioni aggiuntive al CCF.

Se l’utente è effettivamente interessato si attiva una fase di NEGOZIAZIONE e di CONTRATTUALIZZAZIONE attraverso due modalità:

c) L’utente richiede l’iscrizione attraverso il sistema.

La richiesta d’iscrizione quindi è ricevuta dal GAC che gestisce l’AREA di CONSULENZA di riferimento.  

Egli assegna l’utente richiedente ad uno dei CONSULENTI.

Il GAF quindi approva l’iscrizione dell’utente alla CONSULENZA STRUTTURATA. 

d) L’utente stabilisce un contatto “fuori dal sistema”.

La fase di NEGOZIAZIONE e CONTRATTUALIZZAZIONE viene eseguita esternamente al sistema.

I dati dell’Utente, se egli non è registrato nel sistema, vengono caricati nel sistema dalla SEGRETERIA.

In tal caso vengono comunicati all’Utente i suoi dati di autenticazione come USERNAME e PASSWORD.

Il GESTORE dell’AREA di CONSULENZA opera sul sistema nel seguente modo:

· procede all’ISCRIZIONE dell’utente alla CONSULENZA 

· assegna l’utente ad un CONSULENTE 

Nella fase di NEGOZIAZIONE e CONTRUALIZZAZIONE sono eventualmente affrontate le modalità di pagamento.

Il GAC definisce gli OBIETTIVI CONSULENZIALI (GENERALI, INTERMEDI, SPECIFICI) e progetta, in maniera preliminare e fuori dal sistema, l’”ARCHITETTURA GENERALE” della CONSULENZA STRUTTURATA (vedi documento FASE II-Allegato C- “Approccio metodologico alla progettazione d’interventi di formazione/consulenza a distanza”) definendo la sua struttura e quindi i MODULI da cui è composta e le relative AZIONI. 

Verifica nell’ARCHIVIO DEI CONTENUTI CONSULENZIALI del sistema la presenza delle componenti consulenziali individuate nell’ARCHITETTURA GENERALE della CONSULENZA STRUTTURATA . 

In particolare, se non esistono gli OGGETTI CONSULENZIALI necessari, deve avviare un processo di produzione di contenuti (authoring dei contenuti) esterno al prototipo di sistema o deve reperirli sul mercato.

Avendo a disposizione tutti gli OGGETTI CONSULENZIALI il GAF può quindi operare nel sistema come segue:

c) CARICA i nuovi componenti nell’ARCHIVIO DEI CONTENUTI. 

1. CARICA i nuovi OGGETTI CONSULENZIALI; 

2. CARICA i MODULI CONSULENZIALI indicando le loro caratteristiche generali 

3. CARICA le AZIONI necessarie alla fruizione degli OGGETTI CONSULENZIALI

4. RIPORTA nel sistema l’associazione tra le AZIONI CONSULENZIALI ed i MODULI indicando anche l’ORDINE di SVOLGIMENTO come disegnato nell’ARCHITETTURA GENERALE della CONSULENZA. Esse possono essere rigidamente sequenziali, in ordine libero o in blocchi. Non indica in questa fase il luogo e l’ora di svolgimento o altre modalità operative di svolgimento.

5. RIPORTA per ogni AZIONE CONSULENZIALE la responsabilità della dichiarazione di conclusione 
.

d) DEFINISCE la CONSULENZA STRUTTURATA

1. CARICA la CONSULENZA STRUTTURATA nell’AREA di CONSULENZA di riferimento indicando le sue caratteristiche generali 

2. RIPORTA le associazioni tra CONSULENZA STRUTTURATA ed i MODULI definite.

Va notato che se tutte le componenti consulenziali fossero già esistenti nell’ARCHIVIO DEI CONTENUTI CONSULENZA STRUTTURATA il GAC passerebbe direttamente al passo b).

Attraverso questa attività il GAC ha così definito un PIANO CONSULENZIALE GENERALE (PCG), cioè un percorso formativo “tipo” per la CONSULENZA STRUTTURATA ed  indipendente dalle modalità operative specifiche di esecuzione.

Alla fine di tale fase, l’utente è nello stato di “iscritto” alla CONSULENZA STRUTTURATA. Egli è affidato ad un CONSULENTE ma non può ancora iniziare l’esecuzione effettiva della CONSULENZA.

Il Cliente della Consulenza è affidato al CONSULENTE che attiva una comunicazione con l’UTENTE. Se rileva ulteriori esigenze specifiche e vincoli particolari e può aggiungere e/o cancellare AZIONI.

Il CONSULENTE indica le modalità operative di come deve essere eseguita l’AZIONE, per cui inserisce per ogni AZIONE informazioni come, per es. la data ed il luogo.

Tale attività di personalizzazione del PCG produce dunque il PIANO INDIVIDUALE di CONSULENZA (PIC) dell’Utente.  

Il CONSULENTE ammette l’Utente al CONSULENZA STRUTTURATA.

Tale ammissione consente all’iscritto di seguire il CONSULENZA STRUTTURATA attraverso un proprio PIC.

L’iscritto è ora “Cliente” della CONSULENZA STRUTTURATA.

B.
L’UTENTE accede al proprio Piano di Consulenza (PIC)

L’Utente, può accedere attraverso il sistema ai propri PIC. 

Per ogni PIC,  ha  accesso alla lista delle AZIONI CONSULENZIALI che deve effettuare, dove per ognuna è indicata la modalità operativa di esecuzione ed il link alle informazioni di dettaglio sull’OGGETTO CONSULENZIALE. 

Nel caso di Oggetto Didattico di tipo ON-LINE egli fruisce il contenuto conservando una connessione telematica con il fornitore del servizio erogato attraverso il sistema (CENTRO DI DIFFUSIONE).

Nel caso di Oggetto Didattico di tipo FILE egli fruisce del contenuto trasferendo (PUNTO D’ACCESSO) il file sulla propria stazione utente e poi eseguendolo localmente.

Se la chiusura dell’AZIONE è di sua responsabilità, l’utente, una volta eseguita, deve anche dichiararla conclusa ed inserire obbligatoriamente un commento sul suo svolgimento.

L’ordine di esecuzione delle AZIONI CONSULENZIALI è quello deciso nel PIF dal CONSULENTE: rigidamente sequenziale, libero, a blocchi.

C. 
 Il CONSULENTE effettua il MONITORAGGIO individuale

Il CONSULENTE ha informazioni sul grado di apprendimento del singolo Cliente attraverso le AZIONI con METODO DIDATTICO=TEST (per es. un Questionario di Test o una Videoconferenza).

Egli può esprimere valutazioni specifiche sullo svolgimento di singole AZIONI.

Allo stesso modo l’ESPERTO di singole lezioni (in aula o in videoconferenza) può esprimere delle proprie valutazioni sui Clienti che egli segue.

Qualora il CONSULENTE rilevasse la necessità di aggiungere o cancellare AZIONI (per es. azioni di recupero), egli può inserire nel PIC del Cliente un’AZIONE seguendo i seguenti passi:

a) Verifica che l’AZIONE CONSULENZIALE non esista già nell’ARCHIVIO dei CONTENUTI

b) Se esiste, egli la inserisce nel PIC dell’utente, personalizzandola rispetto alle modalità operative specifiche.

c) Se non esiste, egli la deve definire e memorizzare nel sistema seguendo i seguenti passi:

1. verifica che l’ OGGETTO CONSULENZIALE esista, altrimenti lo CARICA nel sistema;

2. verifica che il MODULO si vuole associare l’OGGETTO CONSULENZIALE esista, altrimenti lo CARICA nel sistema CARICA un nuovo MODULO;

3. CARICA l’AZIONE CONSULENZIALE necessaria alla fruizione dell’OGGETTI CONSULENZIALI e lo associa al MODULO;

4. RIPORTA nell’AZIONE CONSULENZIALE la responsabilità della dichiarazione di conclusione.

Il CONSULENTE dichiara concluse le AZIONI di sua responsabilità.

Esprime la valutazione finale e dichiara concluso la CONSULENZA STRUTTURATA per l’utente.

Le informazioni sugli iscritti alla CONSULENZA STRUTTURATA sono mantenute in un archivio storico nel sistema.

D.  L’UTENTE ha l’esigenza di avere una consulenza su una questione specifica

L’UTENTE accede al SISTEMA INFORMATIVO per veriifcare che  la risposta alla sua questione non sia già presente.

L’UTENTE ha comunque necessità di approfondire o di avere una risposta alla sua questione da parte di un ESPERTO.

L’UTENTE accede all’AREA di CONSULENZA d’interesse.

Consulta la lista di ESPERTI relativi all’AREA. Sceglie un ESPERTO e verifica il suo Piano di Disponibilità con l’obietivo di fissare un appuntamento.

Scelta la data e l’ora l’UTENTE effettua la prenotazione attraverso il sistema.

Saranno indicate dall’UTENTE anche le modalità in cui avverrà l’’incontro e la questione su cui è chiesta la consuleza.

Il sistema confermerà immediatamente l’avvenuta prenotazione che verrà notifcata all’ESPERTO. 

Sia l’ESPERTO che l’UTENTE potranno disdire l’appuntamento. 

Il sistema notificherà al corrispondente la distetta.

Nel momento in cui sia l’ESPERTO che l’UTENTE accederanno successivamente al sistema sarà ricordato ad entrambi l’impegno preso attraverso la AGENDA PERSONALIZZATA. 

Architettura del Sistema

Nel paragrafo successivo “Componenti e Topologia del Sistema” sono sinteticamente descritti gli elementi essenziali dell’architettura generale del sistema come riportato nel documento FASE I - ALLEGATO – B – Scelte tecnologiche ed Architettura tecnica. 

La loro descrizione è qui in termini generali, mentre nel documento FASE II - ALLEGATO – C– Sperimentazione sono specificati in maniera dettagliata rispetto alla sperimentazione effettuata con l’utenza di riferimento (CNA-Puglia). 

1.7 Componenti e Topologia del Sistema

Il sistema è strutturato secondo un modello a stella che comprende un sito centrale, denominato Centro di Diffusione ed un insieme di stazioni utente periferiche, denominate Punti di Accesso.

Il Centro di Diffusione è il sito dove i servizi sono organizzati, mantenuti ed erogati. I Punti di Accesso  sono i siti, tipicamente distanti dal sito Centro di Diffusione, dove i servizi sono forniti agli utenti.

Il Punto di Accesso al Servizio rappresenta la componente mediante la quale l'utente fruisce dei servizi resi disponibili.

Il Centro di Diffusione ed i Punti di Accesso  sono integrati mediante una infrastruttura di comunicazione geografica che consente la connettività ed il trasporto dell'informazione tra la stazione di lavoro dell'utente ed il sistema di elaborazione, o complesso di sistemi di elaborazione, che ospita le applicazioni.

L'infrastruttura di comunicazione è basata su tecnologie sia WAN (Wide Area network) che LAN (Local Area Network). 

Il Centro di Diffusione è il sito in cui sono resi disponibili i servizi.

Il Centro di Diffusione comprende:

· un server applicativo che ospita il sistema di gestione ed erogazione del servizio di Formazione, Informazione e Consulenza  (detto brevemente Server WWW);

· un server applicativo che ospita il sistema di diffusione di informazioni audio-video (detto brevemente Server MM)

· una rete locale di collegamento dei server applicativi (e di eventuali stazioni di lavoro locali)

· apparati di comunicazione e trasmissione dati, per il collegamento del Centro di Diffusione con l'infrastruttura di comunicazione geografica.

Il Punto di Accesso consente agli utenti l'accesso ai servizi del Centro di Diffusione. Vi sono due diversi tipi di Punti di Accesso, quelli formati da una Singola Stazione e quelli formati  da Stazioni Multiple.

Il Punto di Accesso basato su stazione singola ospita una sola stazione di lavoro utilizzabile per servizi disponibili localmente o per accedere ai servizi erogati dal Centro di Diffusione. 

Il Punto di Accesso del secondo tipo ospita molteplici stazioni di lavoro utilizzabili per usufruire dei servizi disponibili localmente o per accedere ai servizi erogati dal Centro di Diffusione. Ogni stazione può accedere ad una specifica applicazione indipendentemente dalle altre. Le stazioni di lavoro del Punto di Accesso sono collegate ad una rete locale. 

La rete locale è tipicamente basata sulla tecnologia IEEE 802.3/Ethernet e sulla sua evoluzione FastEthernet (100 Mbps).

Il Punto di Accesso comprende, inoltre, apparati per il collegamento all'infrastruttura di comunicazione geografica.

L'infrastruttura di comunicazione geografica (WAN) collega i Punti di Accesso con il Centro di Diffusione. 

1.8 Tecnologie di Base del Sistema

La scelta tecnologica fondamentale per la realizzazione del sistema è stata ispirata dalla volontà di puntare su soluzioni aperte, basate su standard, tali da consentire l’erogazione dei servizi sia in ambito chiuso (intra-organizzativo), sia in un ambito aperto (inter-aziendale).

La scelta effettuata è rappresentata dall’adozione delle tecnologie World Wide Web e degli oggetti distribuiti. 

Sulla base di questa scelta, la piattaforma tecnologica adottata comprende:

1. Il protocollo di rete TCP/IP per le comunicazioni fra le varie componenti del sistema (Punti di Accesso, Server del Centro di Diffusione)

2. Il protocollo HTTP per l’interazione fra client (dei Punti di Accesso) e server (del Centro di Diffusione)

3. L’architettura COM (Common Object Model) della Microsoft, quale architettura degli oggetti distribuiti

4. Il sistema Microsoft IIS 4.0 quale Web Server per l’interazione del sistema con i client

5. Il sistema DBMS della Microsoft SQL Server 6.5  per la gestione dei dati del sistema

6. lo standard di riferimento ODBC per l’interfacciamento al DBMS

7. il browser Microsoft Internet Explorer 4.01 (MSIExplorer)

La piattaforma Microsoft Exchange Server versione 5.5, sebbene in un primo momento scelta come piattaforma dedicata ai servizi di messaggistica ed a supporto della collaborazione è stata esclusa a valle di una valutazione più approfondita durante la Fase II della linea di ricerca. La versione 5.5, che supporta funzionalità idonee rispetto ai requisiti del progetto, ha presentato incompletezze rispetto al supporto allo sviluppo ed alla documentazione tecnica, in particolare rispetto all’error handling degli oggetti della libreria CDO (Communication Data Object).  Scarso è inoltre il supporto rispetto all’integrazione all’ambiente Web (l’utilizzo di Microsoft Outlook 2.0 è preferito rispetto ad un browser Internet come MSIExplorer). Sono state ritenute non soddisfacenti le risposte di Microsodt rispetto al rilascio di versioni “stabili” e con un migliore supporto alla programmazione in ambiente Web. Elemento non poco rilevante è il costo giudicato elevato delle licenze utente (circa 200$ ognuna) che limita molto lo sviluppo delle applicazioni in un contesto applicativo dove devono operare molti utenti.

A meno quindi di MS Exchange Server, la piattaforma architetturale di sviluppo Microsoft è stata adottata per sviluppare i servizi applicativi Web  del prototipo software.

Essendo l’elemento fondamentale nell’architettura Microsoft, la “procedura ASP” (Active Server Page) diventa la componente software base su cui è fondata la componente applicativa del sistema prototipale CONFORT.

ASP è un ambiente di scripting server-side, che permette di creare applicazioni Web dinamiche e interattive, con prestazioni elevate.

Lo schema d’interazione client-server è riportato nella figura successiva (si sottintende il protocollo TCP/IP come protocollo utlizzato dall’HTTP): 


Gli scripts sono eseguiti sul server Web per la generazione delle pagine HTML da inviare al client.  Esse sono completamente integrate con le pagine HTML, sono facili da creare (non è richiesta nessuna compilazione o link manuale), sono Object-oriented e sono estensibili con componenti server ActiveX.

La richiesta di una ASP è così effettuata (vedi figura).

· Il browser richiede un file .asp al server Web

· Il server Web legge il file ed esegue tutti i comandi

· Infine il server Web invia una pagina HTML al browser

Un file .asp è un file di testo che può contenere i seguenti elementi:

· testo

· tag HTML

· Script - istruzioni che eseguono dei comandi 

I file devono essere memorizzati in una virtual directory con attivi i permessi di esecuzione

Va osservato comunque che ASP non è un linguaggio di scripting, ma fornisce un motore per interpretare gli script (il linguaggio di default è VBScript). ASP oltre a generare script eseguibili lato server può essere utilizzato per generare script lato client che devono essere processati dal browser.

VBScript per default  è il linguaggio principale di ASP, ossia tutto il codice compreso tra “<%” e “%>” è processato dall’interprete VBScript. Un qualsiasi altro linguaggio di scripting può essere comunque impostato come linguaggio principale. 

Un’applicazione ASP è costituita da una Virtual directory  del Server Web e da tutte le directory o i file in essa contenuta. 

Per estendere le funzionalità dell’applicazione è possibile utilizzare gli oggetti ASP.
Un oggetto è una combinazione tra elementi di programmazione e dati che possono essere trattati come un unico elemento. 

Agli oggetti si accede mediante:

· Metodi procedure che operano sull’oggetto (Oggetto.Metodo parametri)
· Proprietà attributi dell’oggetto (Oggetto.Proprietà parametri)
Al fine di utilizzare e gestire dati memorizzati da ASP nel DBMS è impiegato dal sistema prototipale CONFORT l’ActiveX Data Object (ADO). 

ADO è un API (Application Programming Interface) che permette di scrivere applicazioni client per manipolare i dati memorizzati in un database attraverso un data provider. Un data provider è un’applicazione che restituisce dati in formato usabile dopo aver ricevuto una query.


Il componente Database Access di ASP utilizza la funzionalità di Connection Pooling di ODBC (Open DataBase Connectivity) 3.0 per rendere più efficenti gli accessi.

Per lo sviluppo ed il debugging di ASP è stato utilizzato Microsoft Visual Interdev 1.0. Per la gestione di file condivisi è stato impiegato Visual SourceSafe 1.0, integrato nella piattaforma Interdev.

Il linguaggio impiegato per la realizzazione di ASP è stato il Vbscript, un subset del Visual Basic particolarmente utilizzato per la realizzazioni di applicazioni su Web lato server e lato Client.
Per i dettagli rispetto ad ASP, ADO ed in generale all’architettura Microsoft è necessario accedere alla relativa manualistica.

1.9 Modello Applicativo

L’architettura applicativa e’ una architettura client/server a  3 livelli, cioè costituita lato Centro di Diffusione da più server specializzati, in modo da ottenere elevate caratteristiche di performance, connettivita', flessibilita' e scalabilita'. 

In particolare, l’architettura prevede una componente applicativa di servizio di secondo livello che eroga i servizi applicativi e due componenti di servizio  di terzo livello specializzati (database server, video server). 

Il modello applicativo a 3 livelli e' basato sulla tecnologia degli oggetti distribuiti; Le componenti di servizio del sistema operano, infatti, su una infrastruttura di interoperabilita' fra oggetti costituita da DCOM.

La componente applicativa e quelle di servizio possono risiedere su più elaboratori server oppure essere co-residenti su un unico server.  

La figura seguente illustra l’architettura del sistema CONFORT. Essa mette in risalto, unitamente all’architettura genrale di comunicazione descritta inizialmente, le componenti software utilizzate, adattate o sviluppate ex-novo.  


Figura 18
ARCHITETTURA GENERALE DEL SISTEMA CONFORT

1.10 Architettura della componente applicativa del sistema 

La componente applicativa del sistema è la componente che interagisce direttamente con i client e gestisce l'organizzazione e l'erogazione dei servizi.

Essa e' strutturata in un insieme di moduli funzionali, che svolgono attività di:

· gestione e amministrazione del sistema,

· gestione ed erogazione dei servizi,

· gestione dell'interazione con gli utenti,

· gestione delle sessioni utente,

· gestione delle interazioni con le altre componenti di servizio (database e video server).

Lo schema riportato nella figura successiva illustra l'architettura della componente applicativa  del sistema.









Figura 19 ARCHITETTURA  DELLA COMPONENTE APPLICATIVA

2 Implementazione del Sistema

L'attività di implementazione del sistema è stata articolata in modo da prevedere lo svolgimento delle seguenti azioni, miranti ad assicurare caratteristiche di armonicità, di uniformità e di flessibilità al sistema:

· definizione di un modello di interazione utente-sistema,

· valutazione e adozione di caratteristiche di multilinguismo nel sistema,

· standardizzazione del processo di realizzazione del sistema

· integrazione delle funzionalità di videoconferenza nel modello di interazione utente-sistema

· valutazione e adozione di configurabilità delle caratteristiche editoriali delle informazioni.

La definizione di un modello di interazione utente-sistema ha avuto lo scopo di standardizzare l'interfaccia utente proposta dai vari moduli funzionali del sistema, in modo da assicurare una modalità operativa unica all'utente. 

L'adozione di caratteristiche di multilinguismo e più in generale della configurabilità del linguaggio di interazione con l'utente ha mirato a rendere il sistema adattabile in una varietà di contesti applicativi diversificati.

La standardizzazione del processo di realizzazione del sistema ha avuto lo scopo di semplificare e accellerare l'attivita' di sviluppo attraverso il riutilizzo di elementi implementativi standard.

L'integrazione nell'interfaccia utente del sistema dell'accesso ai servizi di videoconferenza mirava allo stesso scopo per il quale si è proceduto alla definizioone del modello di interazione utente-sistema, quello cioè di assicurare all'utente una modalità operativa omogenea in tutto il sistema.   

La configurabilità delle caratteristiche editoriali delle informazioni ha lo scopo di assicurare la ridefinizione dello stile testuale e grafico delle informazioni in differenti contesti organizzativi e utilizzativi.  

2.1 Modello di interazione utente-sistema

L'Interfaccia Utente comprende l'insieme degli strumenti e delle modalità operative che il sistema rende disponibili all'utente per l'accesso e l'utilizzo delle sue funzionalità.

La specificazione delle caratteristiche strutturali e operative dell'Interfaccia Utente viene effettuata sulla base di una organizzazione logica del dialogo utente-sistema. L'articolazione del dialogo viene definita in modo da:

· assicurare all'utente una visibilità completa e immediata delle funzioni messe a sua disposizione,

· consentire all'utente una modalità di dialogo uniforme con tutte le componenti del sistema.

L'articolazione del dialogo deriva dal seguente modello di interazione: 

· il sistema si presenta come strutturato in un insieme di componenti logiche definite in relazione a macro-esigenze dell'utente (servizi) ;

· ogni servizio consente lo svolgimento di un insieme di attività (funzioni);

· ogni funzione si compone di un insieme di azioni elementari (operazioni);

· l'utente del sistema può assumere uno o più ruoli;

· l'utente vede i servizi, le funzioni e le operazioni in base ai ruoli da lui assunti;

· i servizi, le funzioni e le operazioni consentono l'accesso ai flussi informativi gestiti dal sistema;

· l'utente vede i flussi informativi in base al suo ruolo e alla configurazione del meccanismo di controllo ad esse applicata;

· i flussi informativi sono visibili in forma tabellare (lista), in relazione a più oggetti informativi del flusso, e in forma analitica (modulo), in relazione a singoli oggetti informativi del flusso;

· la lista può essere strutturata in unità elementari di visualizzazione (pagina);

· l'accesso ai flussi informativi avviene, in particolare, attraverso l'utilizzo delle funzioni;

l'utilizzo di una funzione

· ogni funzione, generalmente, prevede l'accesso a flussi informativi prima in forma di lista e quindi ai singoli moduli;

· le operazioni di una funzione si applicano sia alle liste che ai moduli;

· l'utente naviga in un flusso informativo sia a livello di lista (con riferimento alle pagine), sia a livello di modulo (da un oggetto informativo all'altro del flusso);

· al flusso informativo l'utente può applicare criteri di selezione (filtro), che consentono di ottenere (e quindi di navigare e di operare in) sottoinsiemi di oggetti informativi del flusso informativo;

· l'insieme delle funzioni e delle operazioni utilizzate dall'utente in un intervallo temporale compreso fra un accesso (login) e la successiva uscita dal sistema (logout) è definito sessione.

L'interfaccia utente che deriva dal modello di interazione precedentemente esposto,  prevede i seguenti elementi strutturali:

· una Barra di Navigazione nel Sistema,

· una Barra di Comando della Funzione, che comprende una Barra di Navigazione nel Flusso Informativo,

· un Quadro di Interazione della Funzione.


La Barra di Navigazione nel Sistema consente all'utente la visibilità e l'accesso ai Servizi e alle Funzioni del sistema.

La Barra di Navigazione nel Sistema  è costruita dinamicamente in funzione dei ruoli assunti dall'utente. Essa è disponibile all'utente e utilizzabile da lui per tutta la durata della sessione.

Essa è strutturata in modo multi-gerarchico. Il livello più alto comprende un set di Pulsanti di Servizio corrispondenti ai servizi accessibili dall'utente; tali Pulsanti sono sempre visibili. Ogni Pulsante rende visibile e utilizzabile (previo click del Pulsante) un Menù di Opzioni Funzionali, che elenca le funzioni del servizio e ne consente l'accesso. Tale Menù rimane visibile sino al verificarsi di una delle seguenti azioni da parte dell'utente:

· selezione di una funzione (tramite click dell'opzione corrispondente), che porta all'attivazione della funzione selezionata;

· selezione di un altro pulsante di servizio o svolgimento di altra operazione.

La Barra di Navigazione nel Sistema si dispone verticalmente lungo il lato sinistro della finestra di interazione con l'utente. Al momento del richiamo di una funzione viene attivata la Barra di Comando della Funzione e il Quadro di Interazione della Funzione.






La Barra di Comando della Funzione è l'elemento che consente all'utente la visibilità e l'accesso alle operazioni della funzione.

Essa è disponibile all'utente e utilizzabile da egli per tutta la durata di utilizzo della funzione.

Essa è costituita da un set di Pulsanti di Comando, ciascuno corrispondente ad una specifica operazione della funzione. I Pulsanti di Comando variano in relazione allo stato della funzione.

Esempi di Pulsanti di Comando sono quelli di Inserimento, Cancellazione, Modifica; fra i Pulsanti di Comando è a volte presente quello di Filtro, che consente di richiamare l'operazione di definizione e quindi di applicazione di criteri di selezione di oggetti del flusso informativo.

Una componente della Barra di Comando della Funzione è la Barra di Navigazione Nel Flusso Informativo, che consente all'utente di navigare in una lista o in moduli informativi.

La Barra di Navigazione Nel Flusso Informativo è costituita da Pulsanti di Navigazione e da una Casella di Posizione, che indica la posizione relativa nel flusso informativo.

La Barra di Navigazione Nel Flusso Informativo si dispone orizzontalmente sul margine inferiore della finestra di interazione con l'utente.

Il Quadro di Interazione della Funzione è l'elemento di visualizzazione e di immissione delle informazioni della Funzione.

Il Quadro è suddiviso logicamente in due parti: una parte di intestazione, che riporta il nome del servizio e della funzione, e una parte riservata alle informazioni.

Le informazioni, come precedentemente detto, vengono presentate a lista o a modulo. Il passaggio dalla presentazione a lista alla presentazione a modulo avviene utilizzando un Bottone di Elemento, associato a ciascun oggetto informativo della lista.

Il modulo informativo riporta, in caso di immissione di informazioni, l'indicazione di tutte le informazioni che devono essere obbligatoriamente inserite. Il ritorno alla presentazione a lista avviene utilizzando un apposito Pulsante di Comando della Barra di Comando della Funzione.

Il Quadro di Interazione della Funzione occupa tutto il resto della finestra di interazione con l'utente. Il Quadro di Interazione della Funzione comprende, nel caso in cui risulta insufficiente per la presentazione di tutte le informazioni di volta in volta considerate, una Barra di Scorrimento Verticale e una Barra di Scorrimento Orizzontale.

2.2 Multilinguismo e configurabilita' del linguaggio dell'interfaccia utente 

L’utilizzo di tecniche di programmazione che assicurano l’indipendenza del codice implementativo dal dizionario dei termini  permette di: 

· adattare il sistema in contesti applicativi differenti modificando semplicemente il dizionario alla terminologia specifica;

· supportare più lingue; 

Il multilinguismo (quale caratteristica del sistema di interagire con l'utente in modo uniforme in più lingue) viene realizzato nei seguenti ambiti:

· interazione con l'utente,

· contenuto informativo,

· ricerca di informazioni.

L'interazione con l'utente avviene, come già descritto precedentemente attraverso lo scambio di comandi inviati dall'utente mediante pulsanti od opzioni di menù e di risposte elaborate dal sistema (consistenti in moduli di immissione di informazioni o di presentazione di informazioni in forma di elenchi o di modulo). Il multilinguismo, in questo ambito, consiste nella presentazione di opzioni di menù (i pulsanti sono solo oggetti grafici) e nella elaborazione delle risposte del sistema in una fra più lingue conosciute dal sistema. La lingua utilizzata nella interazione con l'utente viene selezionata dall'utente in fase di apertura della sessione.  

A livello di contenuto informativo, il supporto completo di contenuti in più lingue viene realizzato solo per:

· le informazioni di presentazione 

· le schede del sistema informativo.

Nel primo caso il sistema consente al Gestore delle Informazioni Promozionali l'immissione delle informazioni in più versioni (una per ogni lingua supportata dal sistema).

Nel secondo caso, il creatore dell'informazione immette più copie della stessa scheda informativa (una per ogni lingua ritenuta significativa) e specifica per ogni copia, la lingua utilizzata.

Nel primo caso la versione offerta all'utente di tali informazioni è quella corrispondente alla scelta della lingua effettuata dall'utente in fase di apertura della sessione.

Nel secondo caso le schede sono rese disponibili in tutte le lingue.

Per tutte le altre informazioni, non esiste supporto funzionale del multilinguismo e, pertanto, il contenuto informativo viene espresso nella lingua utilizzata dal creatore dell'informazione.

A livello di ricerca di informazioni, viene consentito all'utente di effettuare ricerche a testo libero nel sistema informativo specificando il testo da ricercare in una lingua e di ottenere come risultato l'insieme delle schede informative contenenti il testo in una delle qualsiasi lingue supportate dal sistema.

La definizione delle lingue supportate dal sistema viene effettuata dall'Amministratore del Sistema. Questo provvede anche a gestire il supporto informativo per il multilinguismo dell'interfaccia utente. 

2.3 Standardizzazione del processo di realizzazione del sistema

L'esigenza di organizzare e sviluppare l'attività di realizzazione del sistema in modo da ottimizzare l'impiego delle risorse e assicurare nel contempo uniformità operativa al sistema ha posto il problema della standardizzazione del processo di sviluppo. Al fine di razionalizzare tale sviluppo è stata effettuata un'azione di analisi della logica evolutiva delle varie funzioni che compongono il sistema, mirante alla individuazione di aspetti e modalità operative comuni. Tale azione ha evidenziato la riconducibilità di un numero significativo di funzioni ad un numero limitato di differenti tipologie operative (funzioni tipo). La realizzazione di tali funzioni tipo ha portato allo sviluppo di un insieme di funzioni modello (definiti Template); lo sviluppo successivo di tutte le funzioni del sistema riconducibili alle funzioni tipo è quindi avvenuta attraverso istanziazioni di tali template, cioè attraverso la replica e la configurazione opportuna di tali template. 

I template realizzati sono:

· template per la realizzazione di funzioni di gestione e consultazione di dati attraverso la gerarchia logica dei dati,

· template per la realizzazione di funzioni di gestione e consultazione di dati e di navigazione controllata con altre funzioni logicamente correlate.

 Il primo template consente di realizzare funzioni che consentono all'utente di percorrere una gerarchia di dati per giungere alla consultazione e alla gestione di dati di livello più basso (esempio, gestione delle classi attraverso la percorrenza di aree di formazioni e di corsi afferenti a tali aree).

Il secondo template consente di realizzare funzioni che consentono all'utente di richiamare automaticamente altre funzioni partendo dalle informazioni via via visualizzate, e di ripercorrere all'indietro il percorso operativo seguito (ad esempio, dalla funzione di gestione delle aree di consulenza, alla gestione dei consulenti di una singola area, ...).   

Template per la realizzazione di funzioni di gestione e consultazione di dati attraverso la gerarchia logica dei dati

DIRECTORY
TEMPLATE

FILE
TEMPLATEMULTILISTA.ASP

Il template permette di realizzare funzioni di gestione e/o consultazione di un recordset con una o più chiavi di accesso attraverso la consultazione di uno o più recordset contenenti informazioni logicamente di più alto livello.

Per esempio, è possibile creare una funzione di gestione delle Classi dei Corsi di Formazione attraverso la consultazione delle Aree di Formazione e dei Corsi.

Le liste relative ai recordset più alto livello sono definite LISTE DI CONSULTAZIONE; 

La lista relativa  al recordset da gestire e definita LISTA FINALE (di gestione o consultazione). 

Ogni lista (di Consultazione o Finale) presenta i dati dei record in modo tabellare; i campi dei record che compongono la lista sono definita CAMPI LISTA. Il Testo di intestazione di ogni lista è definito TESTO HEAD LISTA.

Ogni Lista di Consultazione deve avere la seguente caratteristica:

· uno dei campi lista deve essere un campo di salto alla lista successiva (CAMPO ANCHOR);

· ogni record del recordset di una lista deve avere uno o più campi i cui valori

· sono utilizzati per la selezione dei record della lista successiva (CAMPI DI LINK PER LA NAVIGAZIONE FRA LISTE).

Procedendo, pertanto, dalla lista di livello  più alto a quella di livello più basso, ogni volta che con il mouse si “clicka” su un campo “anchor”  di una lista viene effettuata una selezione di record nel recordset successivo sulla base dei valori dei campi di link.

Per esempio, nel caso della funzione di gestione delle Classi:

· se nella prima lista (Aree di Formazione) il campo anchor è il campo numero corsi e il campo di link e' il codice area,

· ogni volta che si clicca il numero corsi di un elemento della lista delle Aree di Formazione, viene effettuata nel recordset dei corsi una selezione dei record il cui codice area di riferimento coincide con il codice dell'elemento cliccato, consentendo di visualizzare nella seconda lista i corsi che fanno riferimento ad un unica Area di Formazione.

Ad ogni livello è possibile consentire operazioni di filtraggio dei dati; la capacità di filtraggio viene impostata specificando i campi che possono essere utilizzati per la definizione di criteri di filtro da parte dell’utente (CAMPI FILTRO); i criteri  di filtro consistono nella specificazione di relazioni di confronto fra i CAMPI FILTRO e valori di tali campi.

I criteri di filtro specificati per ogni campo sono combinati in relazione di AND fra loro e costituiscono il “Filtro”.

Il filtraggio dei dati di un livello è indipendente dal filtraggio dei dati degli altri livelli; percorrendo le liste da un livello più alto ad un livello più basso viene mantenuto il Filtro dei livelli più alti; percorrendo le  liste da un livello più basso ad uno più alto vengono progressivamente annullati i Filtri dei livelli più bassi. 

E' possibile configurare la capacità di gestire o meno la capacità di filtraggio dei dati sia a livello di liste di consultazione sia a livello di lista finale.

Ad ogni elemento di una lista è associato un bottone utilizzabile dall'utente per richiedere un'azione sull'elemento; le azioni su un elemento possono essere:

· di visualizzazione dei dati dell'elemento (azione di DISPLAY);

· di editing dei dati dell'elemento (azione di EDIT).

Per le liste di consultazione e' prevista la sola azione di Display.

Per la lista finale, l'azione può essere di Display o di Edit.

Per la lista finale è inoltre possibile anche l'azione di immissione di un nuovo record (azione NEW).

La tipologia di azioni consentite a livello di ultima tabella è configurabile attraverso la specificazione del tipo di funzione  da implementare (cioe' se di visualizzazione o di gestione).

Le azioni su un record avvengono proponendo all'utente un modulo opportuno.

In caso di operazioni di gestione il template consente:

· l'inserimento di un nuovo record, attraverso la compilazione di un modulo di inserimento (i campi del modulo di inserimento sono definiti CAMPI INSERT)

· l'aggiornamento di un record, attraverso la modifica dei dati del record presentati in un modulo di aggiornamento (che contiene campi modificabili, definiti CAMPI EDIT, e campi non modificabili, definiti CAMPI EDIT NON MODIFICABILI)

· la cancellazione di un record, i cui dati sono visualizzati in un modulo di aggiornamento.

In caso di operazioni di consultazione il template consente:

· la visualizzazione di un record, i cui dati sono presentati in un modulo di visualizzazione (i campi del modulo di visualizzazione sono definiti CAMPI DISPLAY). 

I campi che, a qualsiasi livello, assumono un valore fra un insieme di valori sono definiti CAMPI DI LOOKUP. L’'insieme di valori che un campo di lookup può assumere è definito nella sua LOOKUP TABLE. Ogni elemento di una LOOKUP TABLE è costituito da una coppia di valori, il codice, che viene memorizzato nel campo, e la descrizione, che viene visualizzato all'utente.  

Ogni recordset ha i propri CAMPI CHIAVE, utilizzati per l'identificazione dei record.  

Dal punto di vista dell'interfaccia utente, si ha che:

· ad ogni elemento di una lista di consultazione è associato un campo anchor che consente di passare alla lista successiva; 

· ad ogni elemento di una lista di consultazione è inoltre associato un bottone che consente di visualizzare i dati dell'elemento; 

· il bottone associato agli elementi della lista finale consente di passare alla visualizzazione o all'editing del modulo dell'elemento;

· per ogni lista esiste un bottone nella toolbar che consente di ritornare alla lista precedente;

· lo stesso bottone della toolbar permette di passare dal modulo di visualizzazione o di editing alla visualizzazione della lista di appartenza dell'elemento.

Le operazioni di personalizzazione di questo “template” sono descritte nel file che lo contiene.

Template per la realizzazione di funzioni di gestione e consultazione di dati e di navigazione controllata con altre funzioni logicamente correlate

DIRECTORY:
TEMPLATE

NOME FILE:
TEMPLATEMULTILINK.ASP

Il template permette di realizzare funzioni di gestione e/o consultazione di una tabella con una o più chiavi di accesso e di gestione della navigazione fra più ASP.

L'ASP generata visualizza i dati in modo tabellare e a modulo.  La visualizzazione dei dati in modo tabellare (LISTA) e' riferita ad un insieme di record della tabella; i campi dei record che compongono la lista sono definita CAMPI LISTA. 

Il Testo di intestazione di ogni lista è definito TESTO HEAD LISTA.

Ad ogni elemento della lista è associato un bottone che permette la visualizzazione a modulo dei dati relativi all'elemento stesso.

Uno o più campi lista possono essere definiti come CAMPI ANCHOR, che permettono la navigazione in altri ASP. 

Ad ogni campo anchor sono associate un insieme di informazioni che consentono il passaggio all'ASP desiderato; le informazioni associate sono:

· il nome della funzione da richiamare (FUNZIONE DI LINK);

· l'azione da richiamare (AZIONE DI LINK);

· i parametri da utilizzare nella chiamata (CAMPI DI LINK).

La rappresentazione dei dati a modulo viene effettuata per la definizione di criteri di selezione dei dati, per l'inserimento di nuovi record, per la modifica o camcellazione di un record, per la visualizzazione di un record.

Un modulo e' costituito da un testo di intestazione del modulo TESTO HEAD MODULO e un numero di campi dati.

La definizione di criteri di selezione dei dati avviene in un modulo di selezione; il modulo di selezione e' costituito da un insieme di campi di selezione (CAMPI FILTRO); i criteri di selezione consistono nella specificazione di relazioni di confronto fra i CAMPI FILTRO e valori di tali campi.

L'immissione dei dati avviene attraverso la compilazione di un modulo di inserimento. I campi del modulo di inserimento sono definiti CAMPI INSERT.

L'aggiornamento di un record avviene attraverso la modifica dei dati del record presentati in un modulo di aggiornamento; il modulo di aggiornamento contiene campi modificabili, definiti CAMPI EDIT, e campi non modificabili, definiti CAMPI EDIT NON MODIFICABILI.

La cancellazione di un record avviene attrraverso il modulo di aggiornamento.

La visualizzaizone di un record avviene in un modulo di visualizzazione; i campi del modulo di visualizzazione  sono definiti CAMPI DISPLAY.

I campi che, a qualsiasi livello, assumono assumono un valore fra un insieme di valori sono definiti CAMPI DI LOOKUP. 

L'insieme di valori che un campo di lookup può assumere è definito LOOKUP TABLE. Ogni elemento di una LOOKUP TABLE è costituito da una coppia di valori, il codice, che viene memorizzato nel campo, e la descrizione, che viene visualizzato all'utente. 

Le chiavi dell'ultima tabella sono definiti CAMPI CHIAVE.

Una ASP puo' essere richiamata da altre ASP che contengono Campi Anchor; i parametri di richiamo di una ASP sono definiti CAMPI CHIAMATA. 

Esiste nella ToolBar un tasto (TASTO BACK) che consente di passare dalla modalita' modulo a quella di lista e di ritornare (eventualmente) alla ASP chiamante.

In caso di ritorno ad una ASP chiamante viene riapplicato il filtro attivo su tale ASP e viene rivisualizata la pagina della lista dalla quale e' avvenuto il richiamo dell'ASP.

In caso di chiamata da altra ASP, i valori dei campi di chiamata (cioè i parametri di chiamata) :

· sono utilizzati per la creazione della clausola WHERE che viene applicata alle istruzioni SQL

· sono utilizzati come campi predefiniti nelle operazioni di inserimento dei dati.

Le operazioni di personalizzazione di questo “template” sono descritte nel file che lo contiene.

2.4 Integrazione delle funzionalità di videoconferenza e videostore

MSIexplorer 4.01 nella sua installazione full, contiente i prodotti aggiuntivi Netmeeting 2.1 e Netshow 2.0 plug-in, rispettivamente per le funzionalità di videoconferenza e videostore. 

Al fine di verificare l’integrabilità dell’ambiente di videoconferenza con la piattaforma sviluppata è stato valutato lo  SDK (Software Development Kit) di NetMeeting reso disponibile dalla Microsoft per consentire ad uno sviluppatore di integrare le funzionalità offerte dal prodotto all’interno di applicazioni proprie. Microsoft rende possibile l’inserimento delle funzionalità NetMeeting:

· sia tramite API da richiamare mediante opportuni linguaggi di programmazione,

· sia tramite “Object” controllabili all’interno di pagine Web mediante il sistema di controllo ActiveX.

Le API fornite con il SDK possono essere utilizzate all’interno di programmi sviluppati nei linguaggi Visual Basic, C, C++, Java.
Da quanto emerso i metodi degli oggetti COM resi disponibili agli operatori, consentono agli sviluppatori di integrare nelle loro applicazioni le funzionalità di:

· attivazione delle chiamate,

· gestione delle conferenze,

· gestione degli utenti collegati ad una conferenza, 

· gestione separata di invio e ricezione di testo, audio e video;

· gestione del trasferimento di file;

· gestione della condivisione delle applicazioni secondo il tanto enunciato standard T.120.

In aggiunta, il SDK del NetMeeting  include un controllo ActiveX per una conferenza. In questo modo viene consentito agli sviluppatori di pagine Web di inserire funzionalità di gestione di una conferenza all’interno del server Web tramite soluzioni di scripting ActiveX; soluzioni che prevedono pezzi di codice sviluppati in Java Script o in Visual Basic Script.

Questa seconda opportunità, l’integrazione del NetMeeting nella applicazioni Web, è sicuramente più indicata  per raggiungere gli obbiettivi dei progetti interessati a queste prove ed è stata pertanto adottata come soluzione nel prototipo.

I vincoli imposti dal SDK sono quelli tipici degli ambienti Microsoft e riguardano l’imposizione di utilizzo di browser Internet Explorer (ultima versione 4.01).

Gli oggetti, proprietà e metodi resi disponibili dal controllo ActiveX del NetMeeting sono come numero inferiori a quelli  forniti per gli oggetti COM.

In particolare, il controllo ActiveX del NetMeeting consente di:

· attivare delle chiamate;

· gestire delle Conferenze;

· gestione separata di invio e ricezione di testo;

· gestione del trasferimento di file;

· gestione della condivisione delle applicazioni secondo il tanto enunciato standard T.120.

Non è possibile in nessun modo veicolare le funzionalità audio e video all’interno delle pagine Web. Il controllo ActiveX consente da una pagina web di:

· lanciare l’applicazione NetMeeting in background;

· attivare la chiamata dell’utente remoto.  

Sarà compito dell’utente quello di saltare da una finestra all’altra per utilizzare il NetMeeting o il Browser a seconda della circostanza.

Per quanto riguarda Netshow 2.0 plug-in esso automaticamente viene attivata all’interno di una frame Web qualora esiste un riferimento a un file di video streaming con estensione .ASF.

2.5 I fogli di stile

I fogli di stile secondo la W3C  Raccomandation, Cascading Style Sheets, level 1, consentono di definire uno stile comune per i documenti HTML. 

Essi consentono di mantenere in file separati la definizione delle proprietà dei documenti, quali ad esempio la formattazione del testo (in termini di margini, di interspazio tra le righe), il font di caratteri utilizzato, la sua dimensione, lo stile, lo spessore, il colore ecc. , le caratteristiche del background dei  documenti, la formattazione delle tabelle, ecc. 

La possibilità di raccogliere queste informazioni in file consente all’autore (ed in futuro al manutentore) di evitare la propagazione delle modifiche relative alla formattazione dell’interfaccia utente a tutti i file HTML  e quindi:

· maggiore controllo in fase di sviluppo 

· maggiore semplicità nella revisione dell’interfaccia utente 

· più facile customizzazione dell’interfaccia

Nell’implementazione del prototipo è stato incluso un foglio di stile all’interno del file Login.asp che genera la pagina di presentazione del servizio: quest’ultima, implementando i soli servizi di presentazione ed accoglienza degli utenti, si presenta in modo diverso rispetto alle successive. 

Invece per consentire all'utente una modalità di dialogo uniforme con il sistema sono stati definiti tre diversi fogli di stile:

1. SSMenu.css contiene la definizione dello stile della frame di sinistra che include il Logo del sistema e la Barra di Navigazione;

2. SSMain.css contiene la definizione della formattazione per tutte le frame di destra che contengono il Quadro di Interazione della Funzione;

3. SSTB.css contiene la definizione della formattazione per la  frame in basso che contiene la Barra di Comando della Funzione.

Ciascun foglio di stile viene incluso nei file (.asp) che contengono le funzionalità di generazione delle diverse componenti dell’interfaccia utente.

3 I Moduli Funzionali

Sono qui descritti i moduli funzionali che costituiscono la componente applicativa del prototipo di sistema. Per ciascun modulo è presentata ciascuna “procedura ASP” attraverso la descrizione  dI

MODULO: modulo funzionale di appartenenza

SCOPO: obiettivo della procedura

DESCRIZIONE: breve descrizione della funzione

UTENTI: ruoli che hanno accesso alla procedura

DIRECTORY: direttorio di localizzazione fisica

NOME FILE: nome del file

TABELLE:  tabelle a cui accede la procedura (R/O = sola lettura; R/W=lettura scrittura)

OPERAZIONI: operazioni principali effettuate dalla procedura

LOGIN/LOGOUT

Il modulo funzionale LOGIN/LOGOUT comprende le procedura ASP che consentono all’utente l’accesso e la disconnessione logica dal sistema. 

MODULO
LOGIN

PROCEDURA
Login

SCOPO
Effettuare l’accesso al sistema

DESCRIZIONE
Consente all’Utente di essere autenticato dall’utente in dipendenza del proprio ruolo nel  CCF

UTENTI
TUTTI

DIRECTORY
/CCF/LOGIN

NOME FILE
Login.asp



TABELLE
UTENTE (R/O) 

UTENTERUOLO (R/O)

OPERAZIONI
· Attivazione della bufferizzazione della pagina html.

· Controllo della disponibilità delle informazioni generali di classi e funzioni.

CASO SESSIONE NON ATTIVA

· Caso Richiesta di Login come utente

· Lettura dati dell'utente;

· Apertura della connessione;

· Esecuzione del comando  di query  sulla tabella UTENTE e creazione del RecordSet;

· Controllo esistenza del codice, la PASSWORD e se utente autorizzato;

· Carico dei dati dell'utente in Session;

· Carico dei ruoli e funzioni;

· Chiusura della connessione ;

· Apertura della pagina per l'utilizzo del sistema.

· Caso Richiesta di Login come visitatore

· Registrazione in Session che l'utente e' VISITATORE

· Apertura della connessione 

· Apertura ruoli e funzioni

· Chiusura della connessione  

· Apertura della pagina per l'utilizzo del sistema

· Caso Modulo di Richiesta da sottoporre all'utente

· Preparazione del modulo di login

· Invio all'utente

CASO SESSIONE GIA' ATTIVA

· Segnalazione errore e chiamata Logout



MODULO
LOGOUT

PROCEDURA
Logout

SCOPO
Effettuare l’uscita dal sistema

DESCRIZIONE
Consente la disconnessione dell’UTENTE dal sistema

UTENTI
Tutti a meno del VISITATORE

DIRECTORY
/CCF/LOGOUT

NOME FILE
Logout.asp

TABELLE
UTENTE

OPERAZIONI
Rimozione della sessione utente 

(cancellazione dell’oggetto Session associato all’utente)

3.1 GESTORE STRUMENTI DI NAVIGAZIONE

Il modulo funzionale Gestore Strumenti di Navigazione comprende le procedure ASP di gestione della Barra di Navigazione . 

MODULO
GESTORE STRUMENTI DI NAVIGAZIONE

PROCEDURA
Menu 

SCOPO
Comporre e visualizzare un livello di  menù delle funzioni

DESCRIZIONE
Il menu e' costituito da una barra di navigazione per ogni “Classe di funzioni” dell'applicazione, che crea menu pop-up ed a cascata

UTENTI
TUTTI

DIRECTORY
/CCF/NAVIGAZIONE

NOME FILE
MENU.ASP

TABELLE
FUNZIONERUOLO (R/O)

FUNZIONE (R/O)

OPERAZIONI
· Generazione delll'intestazione del menu

· Generazione della sub window_onLoad  

· Generazione, per ogni barra di navigazione, delle sub client di gestione degli eventi di mouse_enter, mouse_exit e click della barra 

· Generazione della sub client di gestione del click di un item del menu

· Generazione delle barre

· Generazione istanza dell'oggetto navigatore (e' sufficiente uno solo, in quanto puo' essere attivo solo un menu pop-up per volta) 

· Generazione della Iframe di caricamento delle funzioni

· Chiamata del “piede”

NOTA: E’ utilizzato il controllo Active X SITE BUILDER NETWORK NAVIGATION BAR



GESTORE DELL’INFORMAZIONE PROMOZIONALE

Il modulo funzionale Gestore dell’Informazione Promozionale contiene tutte le procedure ASP di accesso, gestione ed erogazione delle Informazioni di presentazione del CCF e dei suoi servizi e dei Seminari Informativi. 

MODULO
GESTORE DELL’INFORMAZIONE PROMOZIONALE

PROCEDURA
Welcome

SCOPO
Presentare delle informazioni di benvenuto al centro

DESCRIZIONE
Risponde dopo la fase di autenticazione al sistema (Login) e dà all’utente il benvenuto al sistema

UTENTI
TUTTI

DIRECTORY
CCF/INFORMAZIONE

NOME FILE
Welcome.asp

TABELLE
UTENTE (R/O)

OPERAZIONI
Visualizza il Welcome! All’utente

MODULO
GESTORE DELL’INFORMAZIONE PROMOZIONALE

PROCEDURA
Richiesta di registrazione

SCOPO
Consentire la compilazione del modulo di richiesta di registrazione

DESCRIZIONE
La procedura propone il modulo di richiesta di registrazione e acquisisce i dati della richiesta

UTENTI
VISITATORE



DIRECTORY
CCF/INFORMAZIONE

NOME FILE
RicReg.asp

TABELLE
UTENTE (R/W)

RUOLO (R/O)

UTENTERUOLO (R/O)

OPERAZIONI
· Controllo sui dati inseriti dall’UtenTE (Dati Anagrafici)

· Inserimento record nella tabella UTENTE (Autorizzato = False)

· Invio E-Mail al Segretario



MODULO
GESTORE DELL’INFORMAZIONE PROMOZIONALE

PROCEDURA
Presentazione servizi

SCOPO
Presentazione dei servizi del CCF

DESCRIZIONE
La procedura  propone sequenze controllate di pannelli di presentazione relative a:

· Il CCF

· Il servizio di formazione

· Il servizio di consulenza

· Il servizio di informazione

UTENTI
VISITATORE, UTENTE 

DIRECTORY
CCF/INFORMAZIONE

NOME FILE
PresenServ.asp

TABELLE
UTENTE (R/O)

UTENTERUOLO (R/O)

PAGINAPRESENTAZIONE  (R/O)

OPERAZIONI
· Estrae il record dalla tabella PAGINAPRESENTAZIONE con ORDINEPRESENTAZIONE = 1 

· Visualizza il primo pannello di presentazione

MODULO
GESTORE DELL’INFORMAZIONE PROMOZIONALE

PROCEDURA
Gestione delle pagine di avvio dei flussi di presentazione

SCOPO
Gestione delle pagine di descrizione e di avvio dei flussi dei pannelli di presentazione 

DESCRIZIONE
La procedura permette di inserire, cancellare, modificare i pannelli di presentazione dei servizi del CCF

UTENTI
Gestore del CCF

DIRECTORY
CCF/INFORMAZIONE

NOME FILE
GesPagPresv.asp

TABELLE
UTENTE (R/O)

UTENTERUOLO (R/O)

PAGINAPRESENTAZIONE (R/W)

OPERAZIONI
· Visualizzazione dei record della tabella PAGINAPRESENTAZIONE in ordine di svolgimento

· Inserimento, aggiornamento o cancellazione delle pagine.

MODULO
GESTORE DELL’INFORMAZIONE PROMOZIONALE

PROCEDURA
I Seminari Informativi

SCOPO
Presentazione dei Seminari Informativi

DESCRIZIONE
La procedura propone:

· l’elenco dei seminari informativi:

· consente di ottenere informazioni di dettaglio su singoli seminari selezionati dall’utente 

· richiederne l’iscrizione

· cancellare una precedente iscrizione

UTENTI
VISITATORE, UTENTE 

DIRECTORY
CCF/INFORMAZIONE

NOME FILE
SemInf.asp

TABELLE
UTENTE (R/O)

UTENTERUOLO (R/O)

SEMINARI (R/O)

UTENTESEMINARIO (R/W)

OPERAZIONI
· Elenca i Seminari Informativi

· Consente la selezione

· Fornisce le informazioni di dettaglio su un Seminario

Se l’Utente ha ruolo UTENTE nella lista è segnalato a quali seminari è già iscritto o meno:

1) se è già iscritto può iscriversi: è inserito un nuovo record (previa conferma) in UTENTESEMINARIO se non è stato ecceduto il valore di MAXPARTECIPANTI.; impostazione automatica del sistema di DATAISCRIZIONE.

Se il TIPO è “aperto” impostazione del sistema anche di  DATACONFERMA. L’Utente ha immediata conferma dell’avvenuta iscrizione.

2) se non è già iscritto può cancellare la propria iscrizione: è cancellato il record relativo in UTENTESEMINARIO 

L’utente parteciperà al Teleseminario attraverso la propria agenda personalizzata.



MODULO
GESTORE DELL’INFORMAZIONE PROMOZIONALE

PROCEDURA
Gestione Seminari Informativi

SCOPO
Inserire, cancellare modificare le informazioni su un seminario informativo

DESCRIZIONE
La procedura permette di gestire elementi dell’elenco dei seminari informativi da svolgere

UTENTI
Gestore del CCF

DIRECTORY
CCF/INFORMAZIONE

NOME FILE
GesSemInf.asp

TABELLE
UTENTE (R/O)

UTENTERUOLO (R/O)

SEMINARI (R/W)

UTENTESEMINARIO (R/W)

OPERAZIONI
· Elenca i Seminari Informativi

· Consente la selezione

· Fornisce le informazioni di dettaglio su un Seminario

Il Gestore può inserire un nuovo Seminario, cancellare o modificarlo

Inserimento: è creato un nuovo record in SEMINARIO

Cancellazione: sono cancellati tutti i record di UTENTESEMINARIO e poi il record di SEMINARIO

Modifica: le modifiche (come pure le cancellazioni) sono notificate agli utenti via e-mail o tramite agenda personalizzata



MODULO
GESTORE DELL’INFORMAZIONE PROMOZIONALE

PROCEDURA
Gestione delle Iscrizioni ai Seminari Informativi

SCOPO
Iscrivere (autorizzare), revocare o autorizzare un utente ad un seminario informativo

DESCRIZIONE
La procedura permette di iscrivere un utente ad un seminario informativo o di revocare una precedente iscrizione o di autorizzare l’iscrizione di un utente che ha fatto richiesta d’iscrizione

UTENTI
Gestore del CCF

DIRECTORY
CCF/INFORMAZIONE

NOME FILE
GesIscrSemInf.asp

TABELLE
UTENTE (R/O)

UTENTERUOLO (R/O)

SEMINARI (R/O)

UTENTESEMINARIO (R/W)

OPERAZIONI
· Fornisce l’elenco dei Seminari informativi

· Selezionato un seminario fornisce l’elenco degli iscritti ad un seminario (indicazione di “Da conferrmare” o “Confermato”)

Inserimento:

· Controlla che non sia superato il numero massimo di partecipanti previsto per il seminario MAXPARTECIPANTI

· Inserimento del record nella tabella UTENTESEMINARIO con contestuale conferma (impostazione di DATACONFERMA)

Modifica:

· Autorizza l’iscrizione di utenti che hanno fatto richiesta (impostazione DATACONFERMA)

Cancellazione:

· Eliminazione del record da UTENTESEMINARIO

· Notifica agli utenti via e-mail o tramite agenda personalizzata

MODULO
GESTORE DELL’INFORMAZIONE PROMOZIONALE

PROCEDURA
Accesso Agenda Personalizzata

SCOPO
Consentire all’utente di avere rapidamente informazione sui propri impegni

DESCRIZIONE
L’Agenda degli impegni nel CCF consiste nella visualizzazione delle seguenti informazioni:

· per ogni Newsletter alla quale l’utente è iscritto, l’elenco dei messaggi inviati dopo la sua ultima sessione con il Centro,

· per ogni Forum alla quale l’utente è abilitato, l’elenco dei contributi inviati dopo la sua ultima sessione con il Centro,

· elenco degli appuntamenti (indipendentemente dal ruolo),

· elenco dei Seminari Informativi a cui partecipare (perché iscritto o docente),



UTENTI
Utente

DOCENTE

ESPERTO

DIRECTORY
CCF/INFORMAZIONE

NOME FILE
AgePers.asp

TABELLE
UTENTE (R/O)

VISITEUTENTE (R/O)

OGGETTOUTENTE (R/O)

FORUM (R/O)

CONTRIBUTOFORUM (R/O)

SEMINARIO (R/O)

UTENTESEMINARIO (R/O)

DISPONIBILITAESPERTO (R/O)

DISPONIBILITADOCENTE (R/O)

CONFIGURAAGENDA (R/O)

MAILINGLIST (R/O)

MEMBROMAILINGLIST (R/O)

MESSAGGIOMAILINGLIST (R/O)



OPERAZIONI
La procedura ricerca nella tabelle CONFIGURAAGENDA i servizi abilitati o che devono essere considerati nell’agenda per il CCF.

Se DATE_TIME=1

Fornisce la Data corrente

Se LOG_USERNAME=1

Fornisce il Nome dell’Utente (tab.UTENTE).

Se il ruolo è UTENTE:

Se BOOKING=1:

accede alla tabella DISPONIBILITAESPERTO e visualizza le informazioni sulla/e prenotazione/i dell’Utente (STATO=”Prenotato”).

Se il ruolo è ESPERTO:

Se BOOKING=1:

accede alla tabella DISPONIBILITAESPERTO e visualizza le informazioni sulle prenotazioni ricevute (STATO=”Prenotato”).

Se il ruolo è DOCENTE:

Se BOOKING=1:

accede alla tabella DISPONIBILITADOCENTE e visualizza le informazioni sulle prenotazioni ricevute (STATO=”Prenotato”).

Se il campo TIPOPRENOTAZIONE = “Audio” o “Video” o “Testo” allora offre la possibilità di stabilire una connessione in VideoConferenza con il server nella modalità indicata.

Se MAIL_LISTS=1:

Verifica le MAILING LISTS attive (ATTIVO=1) a cui è abilitato l’utente (verifica del campo UTENTIABILITATI= “TUTTI” o “LISTA” in OGGETTOUTENTE) e iscritto (in MEMBROMAILINGLIST) nella tabella MAILINGLIST.

Accede alla tabella VISITEUTENTE (Ie verifica che rispetto alla data di ultimo logon ci siano messaggi in MESSAGGIOMAILINGLIST con data superiore (se la data è NULL farà vedere tutti i messaggi)

Se EVENTS=1:

accede alla tabella UTENTISEMINARIO e visualizza le informazioni sul seminario a cui si è abilitato e non ha ancora seguito ossia la datacorrente <= DATAORAPREV e lo STATO del Seminario è “Non Effettuata” 

Se il campo TIPO del SEMINARIO = “Audio” o “Video” o “Testo” allora offre la possibilità di stabilire una connessione in VideoConferenza con il server nella modalità indicata.

Se DISC_GROUPS=1:

Verifica i Forum attivi (ATTIVO=1) a cui è abilitato (verifica del campo UTENTIABILITATI= “TUTTI” o “LISTA” in OGGETTOUTENTE) nella tabella FORUM.

Accede alla tabella VISITEUTENTE e verifica che rispetto alla data di ultimo logon ci siano messaggi in CONTRIBUTOFORUM con data superiore (se la data è NULL farà vedere tutti i messaggi)

Se WELCOME =1: 

Visualizza il contenuto del campo MESSAGE di  CONFIGURAAGENDA

Se HELP=1:

Presenta l’URL il primo pannello di presentazione come decritto nella tab. PAGINAPRESENTAZIONE.



3.2 GESTORE DELLA FORMAZIONE

Il modulo funzionale Gestore della Formazione contiene tutte le procedure ASP di accesso, gestione ed erogazione dei servizi di Formazione del CCF.

MODULO
GESTORE DELLA FORMAZIONE

PROCEDURA
Sostituisci Operatore CCF

SCOPO
Sostituisce un operatore aventi ruoli GAF, TUTOR, DOCENTE con altro utente con stesso ruolo

DESCRIZIONE
La funzione consente di sostituire un operatore del CCF con ruoli GAF, TUTOR, DOCENTE con altro utente dello stesso ruolo, il quale rileva tutti i compiti operatori del primo



UTENTI
Gestore del Servizio di Formazione (GF)

DIRECTORY
CCF/FORMAZIONE

NOME FILE
SosOper.asp

TABELLE
Utente  (R/O)

UtenteRuolo  (R/O)



OPERAZIONI
Lista degli utenti suddivisi per ruolo.

Scelto un utente da sostituire viene scelto un nuovo utente con stesso ruolo.

Vengono aggiornate tutte le tabelle in cui compare l’IdUtente nelle funzioni di GAF, TUTOR, DOCENTE del primo utente con l’IdUtente del secondo utente.



MODULO
GESTORE DELLA FORMAZIONE

PROCEDURA
Gestione Richieste di Iscrizione

SCOPO
Gestione del registro delle Richieste di Iscrizione

DESCRIZIONE
Visualizzazione, gestione e accettazione delle Richieste di Iscrizione.

Assegnazione del Piano Didattico Generale (default) agli Iscritti



UTENTI
Gestore del Servizio di Formazione (GF)

Gestore dell’Area di Formazione (GAF)

DIRECTORY
CCF/FORMAZIONE

NOME FILE
GesRicIscr.asp

TABELLE
Utente (R/O)

UtenteRuolo (R/O)

Iscritto (R/W)

CLASSE (R/O)

AREAFORMAZIONE (R/O)

CORSO (R/O)

CORSOMODULO (R/O)

AZIONEFORMATIVA (R/O)

ESITOCORSO (R/W)



OPERAZIONI
Lista delle Richieste di Iscrizioni ai Corsi (Record della tabella ISCRITTOCORSO con STATO = Richiedente) indicando IdUtente, Nome, Cognome, il Tutor o la Classe di appartenenza (se assegnati) e comprendente: 

· Tutti le Richieste di Iscrizioni ai Corsi di TUTTI i Corsi, se l’utente è GF

· Tutti le Richieste di Iscrizioni ai Corsi delle AREE DI FORMAZIONE delle quali l'utente è gestore, se l’utente è GAF

Dalla Lista è possibile attivare le funzionalità di Inserimento di una Richiesta di Iscrizione (Registrazione su iniziativa del CCF). 

Nota:

· NoteIscritto = "Registrazione su iniziativa del CCF"

· COSTO = campo costo della tabella CORSO

· DataRichiesta = Data di sistema

Per ogni iscritto della Lista è possibile:

1. La cancellazione della richiesta di Iscrizione

2. La visualizzazione delle informazioni relative alla richiesta

3. L'assegnazione (IN ALTERNATIVA) del Tutor o della Classe (record della tabella CLASSE con Stato = InCorso o InPreparazione)

4. L'editing dei campi NoteGestore e NoteGestoreRiservate

5. Il cambio dello STATO Richiedente -> Iscritto (PREVIA ASSEGNAZIONE DEL TUTOR O DELLA CLASSE  E CONFERMA DELL'OPERAZIONE)

ATTENZIONE
· Il cambio dello stato è un'operazione irreversibile, fa uscire l'elemento dalla lista e va notificato al Richiedente tramite e-mail.

· È possibile cambiare una richiesta di iscrizione da CLASSE a CORSO INDIVIDUALE e viceversa solo in questa funzione, quindi dopo il cambio dello stato non è più possibile.

· È possibile cambiare Classe solo in questa funzione, quindi dopo il cambio dello stato non è più modificabile il campo CLASSE.

· Il cambio dello stato comporta:

· L'iscrizione dell'Utente al Forum del Corso

· La creazione degli Esiti (record della tabella ESITOCORSO) associati alle Azioni Didattiche (record della tabella AZIONEFORMATIVA): 

· Se il Corso è Individuale (campo FkTutor <> Null), uno per ogni Azione che compone il Piano del Corso. I valori di default per i record inseriti in ESITOCORSO sono: STATO = “Da svolgere” e TIPO = “Individuale”.

· Se il Corso è Collettivo (campo FkClasse <> Null)uno per ogni Azione che compone il Piano Collettivo di Formazione (Individuato dall'Iscritto virtuale) della Classe relativa all’utente. I valori di default per i record inseriti in ESITOCORSO sono: STATO = “Da svolgere” e TIPO = “Classe”.



MODULO
GESTORE DELLA FORMAZIONE

PROCEDURA
Gestione Iscritti

SCOPO
Gestione del registro degli Iscritti ai Corsi (coloro che sono stati autorizzati a frequentare il corso, ma non possono ancora frequentare il Corso) 

DESCRIZIONE
Visualizzazione e gestione degli Iscritti ai Corsi, e autorizzazione degli stessi a frequentare il corso. Durante questa fase gli Iscritti non possono accedere al Corso consentendo nel frattempo al Tutor di adattare il Piano Formativo alle specifiche esigenze individuali o di Classe ("Verifica d'ingresso").



UTENTI
Gestore del Servizio di Formazione (GF)

Gestore dell’Area di Formazione (GAF)

TUTOR

DIRECTORY
CCF/FORMAZIONE

NOME FILE
GesIscr asp

TABELLE
Utente (R/O)

UtenteRuolo (R/O)

Iscritto (R/W)

CLASSE (R/O)

AREAFORMAZIONE (R/O)

CORSO (R/O)

CORSOMODULO (R/O)

AZIONEFORMATIVA  (R/O)

ESITOCORSO  (R/W)



OPERAZIONI
Lista degli Iscritti ai Corsi (Record della tabella ISCRITTOCORSO con STATO = Iscritto) indicando IdUtente, Nome, Cognome, il Tutor o la Classe di appartenenza e comprendente: 

· Tutti gli Iscritti di TUTTI i Corsi, se l’utente è GF

· Tutti gli Iscritti dei Corsi delle AREE DI FORMAZIONE delle quali l'utente è gestore, se l’utente è GAF

· Tutti gli Iscritti dei Corsi dei quali l'utente è tutor, se l’utente è TUTOR

Per ogni iscritto della Lista è possibile:

1. La visualizzazione delle informazioni relative all'Iscritto

2. L'editing del campo Tutor e Costo (se l'utente è GF o GAF)

3. L'editing dei campi di Note (NoteTutor, NoteTutorRiservate, NoteGestore e NoteGestoreRiservate in funzione del ruolo)

4. Il cambio dello STATO Iscritto -> Studente (PREVIA CONFERMA DELL'OPERAZIONE) e la conseguente impostazione automatica del campo DataAmmissione SE il Corso è frequentato in modo individuale

ATTENZIONE
· Il cambio dello stato è un'operazione irreversibile, fa uscire l'elemento dalla lista e va notificato all'Iscritto tramite e-mail. 

· Non è possibile cambiare la Classe, mentre è possibile cambiare (ma non cancellare) il Tutor per i corsi individuali.

· Il cambio dello stato consente all'utente di poter iniziare a frequentare il Corso (indipendentemente da quanto impostato in DataAmmissione e DataConclusione).

· Non è consentito l'inserimento e la cancellazione di record



MODULO
GESTORE DELLA FORMAZIONE

PROCEDURA
Gestione Studenti

SCOPO
Gestione del registro degli Studenti (coloro che stanno frequentando il Corso)

DESCRIZIONE
Visualizzazione e gestione degli Studenti, sospensione, riammissione e dismissione degli stessi dal Corso.



UTENTI
Gestore del Servizio di Formazione (GF)

Gestore dell’Area di Formazione (GAF)

TUTOR

DIRECTORY
CCF/FORMAZIONE

NOME FILE
GesStud asp

TABELLE
Utente (R/O)

UtenteRuolo (R/O)

Iscritto (R/W)

CLASSE (R/O)

AREAFORMAZIONE (R/O)

CORSO (R/O)

CORSOMODULO (R/O)

AZIONEFORMATIVA  (R/O)

ESITOCORSO  (R/W)



OPERAZIONI
Lista degli Studenti (Record della tabella ISCRITTOCORSO con STATO = Studente) indicando IdUtente, Nome, Cognome, il Tutor o la Classe di appartenenza e comprendente: 

· Tutti gli Studenti di TUTTI i Corsi, se l’utente è GF

· Tutti gli Studenti dei Corsi delle AREE DI FORMAZIONE delle quali l'utente è gestore, se l’utente è GAF

· Tutti gli Studenti dei Corsi dei quali l'utente è tutor, se l’utente è TUTOR

Per ogni Studente della Lista è possibile:

1. La visualizzazione delle informazioni relative allo Studente

2. L'editing del campo Tutor e Costo (se l'utente è GF o GAF)

3. L'editing dei campi di Note (NoteTutor, NoteTutorRiservate, NoteGestore e NoteGestoreRiservate in funzione del ruolo)

4. L'editing dei campi di Valutazione (ValutazioneIniziale, ValutazioneFinale, VotoFinale)

5. La sospensione e riammissione degli Studenti dal Corso (Campi: Sospeso e CausaSospensione impostati dall'utente e DataSospensione impostato dal sistema al passaggio del campo Sospeso da 0 a 1) e va notificato allo Studente tramite e-mail.

6. La dismissione dello Studente ovvero il cambio dello STATO Studente -> ExStudente (PREVIA CONFERMA DELL'OPERAZIONEFORMATIVA) e la conseguente impostazione automatica del campo DataConclusione

ATTENZIONE
· Il cambio dello stato è un'operazione irreversibile, fa uscire l'elemento dalla lista e va notificato allo Studente tramite e-mail.

· Non è possibile cambiare la Classe, mentre è possibile cambiare (ma non cancellare) il Tutor per i corsi individuali.

· Il cambio dello stato indica il termine della frequenza del Corso per lo Studente (indipendentemente da quanto impostato in DataAmmissione e DataConclusione).

· Il cambio dello stato comporta la dismissione dell'Utente dal Forum del Corso

· Non è consentito l'inserimento e la cancellazione di record



MODULO
GESTORE DELLA FORMAZIONE

PROCEDURA
Gestione Ex Studenti 

SCOPO
Gestione del registro degli Ex Studenti dei Corsi (coloro che hanno terminato di frequentare un Corso)

DESCRIZIONE
Visualizzazione dell’elenco e dei dati analitici degli Ex Studenti dei Corsi 

UTENTI
Gestore del Servizio di Formazione (GF)

Gestore dell’Area di Formazione (GAF)

TUTOR

DIRECTORY
CCF/FORMAZIONE

NOME FILE
GesExStud.asp

TABELLE
Utente (R/O)

UtenteRuolo (R/O)

Iscritto (R/W)

CLASSE (R/O)

AREAFORMAZIONE (R/O)

CORSO (R/O)

CORSOMODULO (R/O)

AZIONEFORMATIVA  (R/O)

ESITOCORSO  (R/W)



OPERAZIONI
Lista degli Ex Studenti (Record della tabella ISCRITTOCORSO con STATO = ExStudente) indicando IdUtente, Nome, Cognome, il Tutor o la Classe di appartenenza e comprendente: 

· Tutti gli Ex Studenti di TUTTI i Corsi, se l’utente è GF

· Tutti gli Ex Studenti dei Corsi delle AREE DI FORMAZIONE delle quali l'utente è gestore, se l’utente è GAF

· Tutti gli Studenti dei Corsi dei quali l'utente è stato Tutor, se l’utente è TUTOR

Per ogni Studente della Lista è possibile la sola visualizzazione delle informazioni relative allo Studente, come archivio storico del CCF.

I campi da visualizzare sono in funzione del ruolo dell'utente.

ATTENZIONE
· Non è consentito l'inserimento, la modifica e la cancellazione di record.



MODULO
GESTORE DELLA FORMAZIONE

PROCEDURA
Gestione Classi In preparazione 

SCOPO
Gestione delle Classi che sono in corso di preparazione e quindi non ancora attive

DESCRIZIONE
Creazione delle Classi e gestione delle informazioni ad esse associate. Durante questa fase gli studenti non possono accedere al Corso, consentendo al Tutor di modificare il Piano di Formazione.

Nota:

La Classe è un gruppo omogeneo di Iscritti ad un Corso che segue un Percorso Collettivo di Formazione (PCF).

E’ compito del Gestore creare la Classe secondo dei criteri di omogeneità tra gli Iscritti ed obiettivi comuni.

Sono possibili Azioni di recupero individuali per alcuni Studenti della Classe.

Ad ogni Classe è associato un Iscritto Virtuale di Riferimento (campo Stato della tabella ISCRITTOCORSO = Virtuale)



UTENTI
Gestore del Servizio di Formazione (GF)

Gestore dell’Area di Formazione (GAF)

TUTOR

DIRECTORY
CCF/FORMAZIONE

NOME FILE
GesClasPre.asp

TABELLE
UTENTE (R/0)

UTENTERUOLO (R/O)

CLASSE (R/W)

ISCRITTOCORSOCORSO (R/W)

ESITOCORSO (R/W)



OPERAZIONI
Lista delle Classi (Record della tabella CLASSE con STATO = InPreparazione) indicando IdClasse, il Corso ed il Tutor se assegnato: 

· Tutti le Classi, se l’utente è GF

· Tutti le Classi dei Corsi delle AREE DI FORMAZIONE delle quali l'utente è gestore, se l’utente è GAF

· Tutti le Classi dei quali l'utente è Tutor, se l’utente è TUTOR

Dalla lista è possibile attivare la funzione di creazione di una nuova Classe (Inserimento). La Funzione è riservata a GAF e GF. Nota:

· Creazione del record nella tabella Classe con:

· Indicazione obbligatoria del Corso

· DataCreazione impostata automaticamente dal sistema

· STATO = InPreparazione
· Creazione del record nella tabella Iscritto con:

· FkClasse = IdClasse della Classe appena creata

· STATO = Virtuale
· NoteIscritto = "Studente Virtuale di riferimento"

· Creazione di un record nella tabella Esito per ogni Azione del Corso associato alla Classe, con:

· FkIscritto = IdIscritto dell'Iscritto Virtuale appena creato

· TIPO = Classe
· STATO = DaSvolgere
Per ogni Classe della Lista è possibile:

1. L'eliminazione di una Classe (Cancellazione). La Funzione è riservata a GAF e GF ed è ammessa solo se NON ci sono Studenti associati alla classe (record nella tabella ISCRITTOCORSO con STATO = Iscritto, Studente o ExStudente) e prevede:

· La cancellazione dei record dalle tabella ESITOCORSO dell'Iscritto virtuale

· La cancellazione del record della tabella ISCRITTOCORSO dell'Iscritto virtuale

· La cancellazione del record della CLASSE

· La cancellazione del campo FkClasse della tabella ISCRITTOCORSO per i record con Stato = Richiedente associati alla Classe

2. La visualizzazione delle informazioni relative alla Classe.

3. L'assegnazione o la modifica del Tutor 

4. L'editing dei campi NoteGestore, NoteGestoreRiservate, NoteTutor, NoteTutorRiservate in funzione del ruolo dell'utente

5. Il cambio dello STATO InPreparazione -> InCorso PREVIA:

· Verifica dell'assegnazione del Tutor

· Che esista almeno un record nella tabella ISCRITTOCORSO con STATO = Iscritto associato alla classe

· Conferma dell'operazione

ATTENZIONE
· Il cambio dello stato è un'operazione irreversibile, fa uscire l'elemento dalla lista e va notificato a tutti gli Iscritti appartenenti alla Classe tramite e-mail.

· Il cambio dello stato della Classe provoca il cambio dello Stato Iscritto -> Studente per gli Studenti associati alla Classe che si sta gestendo (Per le operazioni da compiere vedi la Gestione Iscritti)



MODULO
GESTORE DELLA FORMAZIONE

PROCEDURA
Gestione Classi In Corso

SCOPO
Gestione delle Classi In Corso ovvero quelle che gli Studenti stanno frequentando

DESCRIZIONE
Sospensione e riattivazione delle Classi e gestione delle informazioni ad esse associate.



UTENTI
Gestore del Servizio di Formazione (GF)

Gestore dell’Area di Formazione (GAF)

TUTOR

DIRECTORY
CCF/FORMAZIONE

NOME FILE
GesClasCorso.asp

TABELLE
UTENTE (R/0)

UTENTERUOLO (R/O)

CLASSE (R/W)

ISCRITTOCORSOCORSO (R/W)



OPERAZIONI
Lista delle Classi (Record della tabella CLASSE con STATO = InCorso) indicando IdClasse, il Corso ed il Tutor e comprendente: 

· Tutti le Classi, se l’utente è GF

· Tutti le Classi dei Corsi delle AREE DI FORMAZIONE delle quali l'utente è gestore, se l’utente è GAF

· Tutti le Classi dei quali l'utente è Tutor, se l’utente è TUTOR

Per ogni Classe della Lista è possibile:

1. La visualizzazione delle informazioni relative alla Classe

2. L'editing del campo Tutor (se l'utente è GF o GAF)

3. L'editing dei campi di Note (NoteTutor, NoteTutorRiservate, NoteGestore e NoteGestoreRiservate in funzione del ruolo)

4. L'editing dei campi di Valutazione (ValutazioneIniziale, ValutazioneFinale)

5. La sospensione e la riattivazione delle Classi (Campi: Sospesa e CausaSospensione impostati dall'utente e DataSospensione impostato dal sistema al passaggio del campo Sospesa da 0 a 1) che va notificata a tutti gli Studenti della Classe tramite e-mail.

6. La conclusione della Classe ovvero il cambio dello STATO InCorso -> Conclusa (PREVIA CONFERMA DELL'OPERAZIONE), la conseguente impostazione automatica del campo DataConclusione.

ATTENZIONE
· Il cambio dello stato è un'operazione irreversibile, fa uscire l'elemento dalla lista e va notificato a tutti gli Studenti appartenenti alla Classe tramite e-mail.

· Il cambio dello stato della Classe provoca il cambio del campo Stato Iscritto o Studente -> ExStudente per gli Studenti associati alla Classe che si sta gestendo (Per le operazioni da compiere vedi la Gestione Iscritti e Gestione Studenti)

· Il cambio dello stato della Classe provoca la cancellazione del campo FkClasse della tabella ISCRITTOCORSO per i record con Stato = Richiedente associati alla Classe

· La sospensione e la riattivazione delle Classi comporta la sospensione e la riattivazione degli Studenti associati alla Classe che si sta gestendo (Per le operazioni da compiere vedi la Gestione Studenti). Nota CausaSospensione = "Sospensione della Classe"



MODULO
GESTORE DELLA FORMAZIONE

PROCEDURA
Gestione Classi Concluse

SCOPO
Gestione delle Classi Concluse e quindi non più attive

DESCRIZIONE
Visualizzazione delle informazioni delle Classi Concluse.



UTENTI
Gestore del Servizio di Formazione (GF)

Gestore dell’Area di Formazione (GAF)

TUTOR

DIRECTORY
CCF/FORMAZIONE

NOME FILE
GesClaConc.asp

TABELLE
UTENTE (R/0)

UTENTERUOLO (R/O)

CLASSE (R/W)

ISCRITTOCORSOCORSO (R/W)



OPERAZIONI
Lista delle Classi (Record della tabella CLASSE con STATO = Conclusa) indicando IdClasse, il Corso, il Tutor e lo Stato e comprendente: 

· Tutti le Classi, se l’utente è GF

· Tutti le Classi dei Corsi delle AREE DI FORMAZIONE delle quali l'utente è gestore, se l’utente è GAF

· Tutti le Classi dei quali l'utente è Tutor, se l’utente è TUTOR

Per ogni Classe della Lista è possibile la sola visualizzazione delle informazioni associate, come archivio storico del CCF.

I campi da visualizzare sono in funzione del ruolo dell'utente.

ATTENZIONE
· Non è consentito l'inserimento, la modifica e la cancellazione di record.



MODULO
GESTORE DELLA FORMAZIONE

PROCEDURA
Gestione Aree di Formazione

SCOPO
Gestione delle Aree di Formazione

DESCRIZIONE
Consente l’inserimento, la modifica e la cancellazione delle informazioni relative ad un’Area di Formazione

UTENTI
Gestore del servizio di formazione (GF)

DIRECTORY
CCF/FORMAZIONE

NOME FILE
GesArForm.asp

TABELLE
UTENTE (R/O)

UTENTERUOLO (R/O)

AREAFORMAZIONE (R/W)



OPERAZIONI
Lista delle Aree di Formazione (Record della tabella AREAFORMAZIONE) indicando Titolo e Gestore.

Dalla Lista è possibile attivare le funzionalità di Inserimento di una nuova Area di Formazione. Nota:

· Verifica che un'Area di Formazione con quel Titolo non esista già 
· Assegnazione del Gestore Area ad uno E UNO solo tra gli utenti che hanno già ruolo GAF (l'intercambiabilità del Gestore Area su una particolare Area di Formazione è data dal Gestore del servizio di Formazione)
Per ogni Area di Formazione della Lista è possibile:

1. L'editing delle informazioni relative all'Area di Formazione.

2. La cancellazione dell'Area di Formazione. Nota:

· Nel caso il DBMS non consenta la cancellazione, informare l’utente che c’è almeno un CORSO ancora ad essa associata.



MODULO
GESTORE DELLA FORMAZIONE

PROCEDURA
Gestione Docenti per Area di Formazione

SCOPO
Gestire i Docenti in un’Area di Formazione

DESCRIZIONE
Inserire e cancellare i Docenti  di un’Area di Formazione

UTENTI
Gestore della Formazione (GC)

Gestore dell’Area di Formazione (GAC)

DIRECTORY
CCF/FORMAZIONE

NOME FILE
GesDoc.asp

TABELLE
UTENTE (R/O)

UTENTERUOLO (R/O)
ESPERTOAREAFORMAZIONE (R/W)

DISPONIBILITADOCENTE (R/W)



OPERAZIONI
La procedura consente la:

· Visualizzazione delle Aree di Formazione

· Selezione dell’Area di Formazione

· Inserimento della tabella ESPERTOAREAFORMAZIONE

· Cancellazione:

· Verifica dell’assenza di impegni dell’esperto (assenza di record nella tabella DISPONIBILITADOCENTE con FkDocente = IdUtente dell’esperto, DataOra >= datacorrente, Stato = prenotato);

· Cancellazione di tutte le disponibilità future (cancellazione dei record nella tabella DISPONIBILITADOCENTE con Fk Docente = IdUtente dell’esperto, DataPrenotazione >= datacorrente, Stato = libero);



MODULO
GESTORE DELLA FORMAZIONE

PROCEDURA
Gestione Corsi

SCOPO
Gestione del Catalogo dei Corsi 

DESCRIZIONE
Consente l’inserimento, la modifica e la cancellazione delle informazioni relative ai CORSI nel catalogo dei Corsi 

UTENTI
Gestore del Servizio di Formazione (GF)

Gestore dell’Area di Formazione (GAF) 



DIRECTORY
CCF/FORMAZIONE

NOME FILE
GesCorsi.asp

TABELLE
UTENTERUOLO (R/O)

UTENTE (R/O)

AREAFORMAZIONE (R/O)

Corso (R/W)



OPERAZIONI
Lista dei Corsi (Record della tabella CORSO) indicando IdCorso, Titolo, Area di Formazione, Attivo e Sospeso e comprendente: 

· Tutti i Corsi, se l’utente è GF

· Tutti i Corsi delle AREE DI FORMAZIONE delle quali l'utente è gestore, se l’utente è GAF

Dalla Lista è possibile attivare le funzionalità di Inserimento di un Corso. Nota:

· Verifica che un CORSO con quel TITOLO non esista già

· Creazione del record nella tabella CORSO con i dati forniti dall'utente (DataCreazione impostata automaticamente dal sistema)
· Creazione di un record nella tabella FORUM con i seguenti dati:

Nome Forum = Titolo del Corso

FkCentro = “ccf”

Attivo = 1

UtentiAbilitati =”Lista”

Proprietario = IdUtente di chi sta creando il Corso

Per ogni Corso della Lista è possibile:

1. L'editing delle informazioni relative al Corso. Nota:

· E’ possibile cambiare anche l’Area di Formazione di riferimento per il Corso

2. La cancellazione del Corso. Nota:

· Cancellazione del record del Corso (nel caso il DBMS non lo consenta, informare l’utente che c’è almeno un Modulo o una Classe associata ad esso o che si sono degli Iscritti)

· Cancellazione del record del Forum associato (nel caso il DBMS non lo consenta, informare l’utente che c’è almeno un messaggio nel Forum)

NOTE
· Il campo DataDisattivazione è impostato automaticamente dal sistema quando il campo Attivo passa da 1 -> 0

· Il campo DataSospensione è impostato automaticamente dal sistema quando il campo Sospeso passa da 0 -> 1

MODULO
GESTORE DELLA FORMAZIONE

PROCEDURA
Gestione Moduli Didattici

SCOPO
Gestione dell’archivio dei Moduli Didattici

DESCRIZIONE
Consente l’inserimento, la modifica e la cancellazione delle informazioni relative ai Moduli Didattici

UTENTI
Gestore dell’Area di Formazione (GAF),  

Gestore del servizio di Formazione (GF)

TUTOR

DIRECTORY
CCF/FORMAZIONE

NOME FILE
GesModDid.asp

TABELLE
UTENTE (R/O)

UTENTERUOLO (R/O)

AREAFORMAZIONE (R/O)

MODULO (R/W)



OPERAZIONI
Lista dei Moduli Didattici (Record della tabella MODULO) indicando Titolo, Obiettivo e Categoria.

Dalla Lista è possibile attivare le funzionalità di Inserimento di un nuovo Modulo Didattico. Nota:

· Verifica che un Modulo Didattico con quel Titolo non esista già

· Impostazione automatica dei campi DataCreazione e FkCreatore
Per ogni Modulo Didattico della Lista è possibile:

1. L'editing delle informazioni relative al Modulo Didattico. Nota:

· Il Tutor può modificare solo Moduli Didattici di cui egli è Creatore (FkCreatore = IDUtente del Tutor)

· Il campo FkCreatore è editabile solo dal GF e GAF

2. La cancellazione del Modulo Didattico. Nota:

· Il Tutor può cancellare solo Moduli Didattici di cui egli è Creatore (FkCreatore = IDUtente del Tutor)
· Nel caso il DBMS non lo consenta, informare l’utente che c’è almeno un MODULO ancora in uso all’interno di un Corso (GESTIONE PIANO CORSI) o c’è ancora un’AZIONEFORMATIVA ad esso associato (GESTIONE AZIONI)
NOTE
· La Categoria è una semplice indicazione delle Tematiche affrontate e non una suddivisione rigida di “ambiti di competenza” come l'Area di Formazione per i Corsi



MODULO
GESTORE DELLA FORMAZIONE

PROCEDURA
Gestione Azioni Formative

SCOPO
Gestione dell’archivio delle Azioni Formative

DESCRIZIONE
Consente l’inserimento, la modifica e la cancellazione delle informazioni relative alle Azioni Formative

UTENTI
Gestore dell’Area di Formazione (GAF)

Gestore del servizio di Formazione (GF)

TUTOR

DIRECTORY
CCF/FORMAZIONE

NOME FILE
GesAzFrom.asp

TABELLE
Utente (R/O)

UtenteRuolo (R/O)

MODULO (R/O)

OGGETTODIDATTICO (R/O)

AZIONEFORMATIVA (R/W)



OPERAZIONI
Lista delle Azioni Formative del Modulo selezionato (Record della tabella AZIONEFORMATIVA) indicando Titolo, Obiettivo, Categoria e Ordine di Svolgimento, ordinate per Ordine di Svolgimento.

Dalla Lista è possibile attivare le funzionalità di Inserimento di una nuova Azione Formativa. Nota:

· Verifica che un Azione Formativa con quel Titolo non esista già

· Impostazione automatica del campo FKModulo
· Impostazione automatica dei campi DataCreazione e FkCreatore
· Durante l'inserimento va indicato l'eventuale link con un OGGETTO DIDATTICO (attraverso l’inserimento del codice di quest’ultimo), se è una lezione in diretta, il riferimento ad un Docente (FkDocente) e la Responsabilità che indica chi ha la capacità di poter “chiudere” l’Azione Formativa.

Per ogni Azione Formativa della Lista è possibile:

1. L'editing delle informazioni relative alla Azione Formativa. Nota:

· Il Tutor può modificare solo Azioni Formative di cui egli è Creatore (FkCreatore = IDUtente del Tutor)

· Il campo FkCreatore è editabile solo dal GF e GAF

2. La cancellazione di una Azione Formativa. Nota:

· Il Tutor può cancellare solo Azioni Formative di cui egli è Creatore (FkCreatore = IDUtente del Tutor)
· Nel caso il DBMS non consenta la cancellazione del record, informare l’utente che c’è almeno un Azione Formativa referenziata tra gli Esiti di un ISCRITTOCORSO (GESTIONE ESITOCORSO)
NOTE
· La Categoria è una semplice indicazione delle Tematiche affrontate e non una suddivisione rigida di “ambiti di competenza” come l'Area di Formazione per i Corsi

· L’inserimento di una Azione in un Modulo non produce alcun effetto sui corsi in esecuzione. Esso sarà prodotto solo se si crea successivamente un esito che fa riferimento alla nuova Azione. In ogni caso l’Azione comparirà nelle nuove Iscrizioni al Corso.



MODULO
GESTORE DELLA FORMAZIONE

PROCEDURA
Gestione Oggetti Didattici

SCOPO
Gestione del Catalogo degli Oggetti Didattici

DESCRIZIONE
Consente l’inserimento, la modifica e la cancellazione delle informazioni e dei file relativi agli Oggetti Didattici contenuti nel catalogo degli Oggetti Didattici.



UTENTI
Gestore dell’Area di Formazione (GAF)

Gestore del servizio di Formazione (GF)

TUTOR



DIRECTORY
CCF/FORMAZIONE

NOME FILE
GesOggDid.asp

TABELLE
UTENTE (R/O)

UTENTERUOLO (R/O)

OggettoDidattico (R/W)



OPERAZIONI
Lista degli Oggetti Didattici (Record della tabella OggettoDidattico) indicando Titolo, Tipo, Categoria e Obiettivo.

Dalla Lista è possibile attivare le funzionalità di Inserimento di un nuovo Oggetto Didattico. Nota:

· Verifica che un Oggetto Didattico con quel Titolo non esista già

· Impostazione automatica dei campi DataCreazione e FkCreatore
· Durante l'inserimento va effettuato l'eventuale upload del file o dei file referenziati dall’oggetto didattico (nel caso di più file, dovrà essere indicato l’URL “padre”, ossia che richiama tutti gli altri)

Per ogni Oggetto Didattico della Lista è possibile:

1. L'editing delle informazioni relative all'Oggetto Didattico. Nota:

· Il Tutor può modificare solo Oggetti Didattici di cui egli è Creatore (FkCreatore = IDUtente del Tutor)

· Il campo FkCreatore è editabile solo dal GF e GAF

2. La cancellazione di un Oggetto Didattico. Nota: 

· Il Tutor può cancellare solo Oggetti Didattici di cui egli è Creatore (FkCreatore = IDUtente del Tutor)
· Nel caso il DBMS non lo consenta, informare l’utente che c’è almeno un OGGETTO ancora in uso all’interno di un’AZIONEFORMATIVA (GESTIONE AZIONI FORMATIVE)
· Cancellazione fisica dei file o dei file associati all’Oggetto Didattico
NOTE
· La Categoria è una semplice indicazione delle Tematiche affrontate e non una suddivisione rigida di “ambiti di competenza” come l'Area di Formazione per i Corsi



MODULO
GESTORE DELLA FORMAZIONE

PROCEDURA
Gestione Piano Didattico Generale (PDG)

SCOPO
Organizzare i Moduli Didattici del Corso 

DESCRIZIONE
Attraverso tale funzione è possibile associare al Corso uno o più Moduli Didattici



UTENTI
Gestore dell’Area di Formazione (GAF)

Gestore dell’Area di Formazione (GF)

DIRECTORY
CCF/FORMAZIONE

NOME FILE
GesPDG.asp

TABELLE
UTENTE (R/O)

UTENTERUOLO (R/O)

CORSOMODULO  (R/W)

CORSO (R/O)



OPERAZIONI
Lista dei Moduli Didattici di un Corso preselezionato (Record della tabella CORSOMODULO con FkCorso = IdCorso selezionato) indicando Titolo del Modulo e Ordine di Svolgimento.

Dalla Lista è possibile attivare le funzionalità di aggiunta di un Modulo Didattico al Corso. Nota:

· Selezione di un Modulo tra quelli esistenti

· Inserimento di eventuali Note

· Definizione dell'Ordine di Svolgimento

· Impostazione automatica di FkCorso

· Creazione del record nella tabella CORSOMODULO

Per ogni Modulo Didattico della Lista è possibile:

1. Variare l'ordine di Svolgimento

2. L'editing delle Note

3. L'eliminazione di un Modulo Didattico dal Corso.

NOTE
La selezione del Corso del quale gestire il Piano comprende: 

· Tutti i Corsi, se l’utente è GF

· Tutti i Corsi delle AREE DI FORMAZIONE delle quali l'utente è gestore, se l’utente è GAF

· L'aggiunta o l'eliminazione di Moduli Didattici dal Piano Didattico Generale non influenza i Piani di Formazione degli Studenti che stanno frequentando il Corso o che lo hanno frequentato.



MODULO
GESTORE DELLA FORMAZIONE

PROCEDURA
Gestione Piani di Formazione in modo Individuale

SCOPO
Gestire i Piani di Formazione degli Studenti che stanno per frequentare o frequentano i Corsi in modo Individuale o Collettivo



DESCRIZIONE
Attraverso tale funzione è possibile variare i Piani di Formazione degli Studenti che stanno per frequentare o frequentano i Corsi:

· Se in modo Individuale consente la gestione dell'intero PIF (Piano Individuali di Formazione)

· Se in modo Collettivo consente la gestione delle Azioni Individuali e la consultazione del PCF (Piano Collettivo di Formazione)



UTENTI
TUTOR



DIRECTORY
CCF/FORMAZIONE

NOME FILE
GesPFInd.asp

TABELLE
UTENTE (R/O)

UTENTERUOLO (R/O)

CORSO (R/O)

ESITOCORSO (R/W)

ISCRITTOCORSO (R/O)

AZIONEFORMATIVA (R/W)



OPERAZIONI
Lista degli Esiti di uno Studente preselezionato (Record della tabella ESITOCORSO con FkIscritto = IdIscritto selezionato in join con la tabella AZIONEFORMATIVA) indicando Titolo dell'Azione, Stato dell'Azione, Tipo dell'Esito ed Ordine di Svolgimento dell'Esito, ordinata per Ordine di Svolgimento.

Dalla Lista è possibile attivare le funzionalità di aggiunta di una Azione Individuale al PIF. Nota:

· Selezione di una Azione Formativa tra quelle esistenti (tabella AZIONEFORMATIVA)

· Impostazione automatica dei campi Tipo = Individuale e Stato = DaSvolgere

· Inserimento di eventuali Note del Tutor

· Definizione dell'Ordine di Svolgimento

· Creazione di un record nella tabella ESITOCORSO

Per ogni Azione Individuale (Tipo = Individuale) della Lista è possibile:

1. Variare l'ordine di Svolgimento

2. L'editing delle Note del Tutor

3. La cancellazione (fisica), se Stato = DaSvolgere
Per le Azioni Collettive (Tipo = Classe) è possibile SOLO la visualizzazione delle informazioni.

NOTE
· La selezione dello Studente è fatta tra tutti i record della tabella ISCRITTOCORSO con STATO = Iscritto o Studente e: 

FkTutor = IdUtente del Tutor

o 

FkClasse = IdClasse dove FkTutor della Classe = IdUtente del Tutor



MODULO
GESTORE DELLA FORMAZIONE

PROCEDURA
Gestione Piani di Formazione in modo Collettivo

SCOPO
Gestire i PCF (Piani Collettivi di Formazione) delle Classi

DESCRIZIONE
Attraverso tale funzione è possibile variare il PCF delle Classi 



UTENTI
TUTOR



DIRECTORY
CCF/FORMAZIONE

NOME FILE
GesPFColl.asp

TABELLE
UTENTE (R/O)

UTENTERUOLO (R/O)

ISCRITTOCORSOCORSO (R/O)

CORSO (R/O)

ESITOCORSO (R/W)

AZIONEFORMATIVA (R/W)



OPERAZIONI
Lista degli Esiti della Classe preselezionata (Record della tabella ESITOCORSO con Tipo = Classe e FkIscritto = IdIscritto dello Studente Virtuale associato alla Classe selezionata) indicando Titolo dell'Azione, Stato dell'Azione, Tipo dell'Esito ed Ordine di Svolgimento dell'Esito.

Dalla Lista è possibile attivare le funzionalità di aggiunta di una Azione Collettiva al PCF. Operazioni da compiere:

· Selezione di una Azione Formativa tra quelle esistenti (tabella AZIONEFORMATIVA)

· Impostazione automatica dei campi Tipo = Classe e Stato = DaSvolgere

· Inserimento di eventuali Note del Tutor

· Definizione dell'Ordine di Svolgimento

· Creazione di un record nella tabella ESITOCORSO per lo Studente Virtuale di riferimento

· Creazione di un record nella tabella ESITOCORSO per ogni Studente appartenente alla Classe

Per ogni Azione Collettiva (Tipo = Classe) della Lista è possibile:

1. Variare l'ordine di Svolgimento

2. L'editing delle Note del Tutor

3. La cancellazione (fisica), se Stato = DaSvolgere 

NOTE
· Le operazioni sulle Azioni Collettive comportano la modifica o la cancellazione di tutti i record della tabella ESITOCORSO associati alla Azione che si sta manipolando per tutti gli Iscritti o Studenti che compongono la Classe (tutte le manipolazioni fatte sugli Esiti dello Studente Virtuale di Riferimento sono riportate sugli Esiti di tutti gli altri Iscritti o Studenti della Classe).

· La selezione della Classe è fatta tra tutti i record della tabella CLASSE dove Stato = InPreparazione o InCorso e FkTutor = IdUtente del Tutor



MODULO
GESTORE DELLA FORMAZIONE

PROCEDURA
Consultazione archivio dei Piani di Formazione in modo Individuale

SCOPO
Gestire i Piani di Formazione degli Studenti che stanno per frequentare o frequentano i Corsi in modo Individuale o Collettivo



DESCRIZIONE
Attraverso tale funzione è possibile visualizzare i Piani di Formazione degli Studenti che hanno frequentato i Corsi.



UTENTI
TUTOR



DIRECTORY
CCF/FORMAZIONE

NOME FILE
GesArcPFInd.asp

TABELLE
UTENTE (R/O)

UTENTERUOLO (R/O)

ISCRITTOCORSOCORSO (R/O)

CORSO (R/O)

ESITOCORSO (R/W)

AZIONEFORMATIVA (R/W)



OPERAZIONI
Lista degli Esiti di uno Studente preselezionato (Record della tabella ESITOCORSO con FkIscritto = IdIscritto selezionato in join con la tabella AZIONEFORMATIVA) indicando Titolo dell'Azione, Stato dell'Azione, Tipo dell'Esito ed Ordine di Svolgimento dell'Esito, ordinata per Ordine di Svolgimento.

Dalla Lista è possibile SOLO la visualizzazione delle informazioni.

NOTE
· La selezione dello Studente è fatta tra tutti i record della tabella ISCRITTOCORSO con STATO = ExStudente e: 

FkTutor = IdUtente del Tutor

o 

FkClasse = IdClasse dove FkTutor della Classe = IdUtente del Tutor



MODULO
GESTORE DELLA FORMAZIONE

PROCEDURA
Consultazione archivio dei Piani di Formazione in modo Collettivo

SCOPO
Gestire i PCF (Piani Collettivi di Formazione) delle Classi

DESCRIZIONE
Attraverso tale funzione è possibile consultare il PCF delle Classi concluse



UTENTI
TUTOR



DIRECTORY
CCF/FORMAZIONE

NOME FILE
ConsArcPFColl.asp

TABELLE
UTENTE (R/O)

UTENTERUOLO (R/O)

CORSO (R/O)

ISCRITTOCORSO (R/O)

ESITOCORSO (R/W)

AZIONEFORMATIVA (R/W)



OPERAZIONI
Lista degli Esiti della Classe preselezionata (Record della tabella ESITOCORSO con Tipo = Classe e FkIscritto = IdIscritto dello Studente Virtuale associato alla Classe selezionata) indicando Titolo dell'Azione, Stato dell'Azione, Tipo dell'Esito ed Ordine di Svolgimento dell'Esito.

Per ogni Azione Collettiva (Tipo = Classe) della Lista è SOLO possibile la visualizzazione delle informazioni.

NOTE
· La selezione della Classe è fatta tra tutti i record della tabella CLASSE dove Stato = Conclusa e FkTutor = IdUtente del Tutor

MODULO
GESTORE DELLA FORMAZIONE

PROCEDURA
Gestione Esiti Individuali

SCOPO
Consentire la gestione degli Esiti in modo Individuale.

DESCRIZIONE
La funzione consente di editare le informazioni riguardanti l'esito di una Azione Formativa (Individuale o Collettiva) per singolo Studente



UTENTI
TUTOR

DOCENTE


DIRECTORY
CCF/FORMAZIONE

NOME FILE
GesEsInd.asp

TABELLE
UTENTE (R/O)

UTENTERUOLO (R/O)
ISCRITTOCORSOCORSO (R/O)

AZIONEFORMATIVA (R/O)

ESITOCORSO (R/W)



OPERAZIONI
Lista degli Esiti di uno Studente preselezionato (Record della tabella ESITOCORSO con FkIscritto = IdIscritto) indicando Titolo dell'Azione, Stato dell'Azione, Tipo dell'Esito ed Ordine di Svolgimento dell'Esito, ordinata per Ordine di Svolgimento.

Per ogni Azione Individuale (Tipo = Individuale) della Lista è possibile:

1. L'editing delle Note Individuali in funzione del ruolo dell'Utente

2. L'editing delle Valutazioni Individuali

3. Il cambio dello Stato SE l'Azione è Individuale (Tipo = Individuale)

4. La visualizzazione del contributo (Upload) dello Studente

NOTE
· La selezione dello Studente è fatta tra tutti i record della tabella ISCRITTOCORSO con Stato = Iscritto o Studente o ExStudente e: 

· Se l'Utente è Tutor, l'insieme degli Iscritti che lo hanno come Tutor, singolarmente o mediante la Classe, ovvero l'insieme dei record dove FkTutor = IdUtente del Tutor, più l'insieme dei record dove FkClasse = IdClasse dove FkTutor della Classe = IdUtente del Tutor.

· Se l'utente è Docente, l'insieme degli Studenti che lo hanno come Docente nel loro Piano Formativo (Individuale o Collettivo) per almeno una lezione, ovvero l'insieme dei record dove FkDocente = IdUtente del Docente.

· Il Docente è autorizzato a cambiare lo Stato ed editare le Valutazione SOLO SE è indicato come responsabile dell'Azione associata all'Esito.



MODULO
GESTORE DELLA FORMAZIONE

PROCEDURA
Gestione Esiti di Classe

SCOPO
Consentire la gestione degli Esiti in modo Collettivo.

DESCRIZIONE
La funzione consente di editare le informazioni riguardanti l'esito di una Azione Formativa Collettiva per Classe



UTENTI
TUTOR

DOCENTE



DIRECTORY
CCF/FORMAZIONE

NOME FILE
GesEsClas.asp

TABELLE
UTENTE  (R/O)

UTENTERUOLO  (R/O)
ISCRITTOCORSOCORSO (R/O)

AZIONEFORMATIVA (R/O)

ESITOCORSO (R/W)



OPERAZIONI
Lista degli Esiti della Classe preselezionata (Record della tabella ESITOCORSO con Tipo = Classe e FkIscritto = IdIscritto dello Studente Virtuale associato alla Classe selezionata) indicando Titolo dell'Azione, Stato dell'Azione, Tipo dell'Esito ed Ordine di Svolgimento dell'Esito, ordinata per Ordine di Svolgimento.

Per ogni Azione Collettiva (Tipo = Classe) della Lista è possibile:

1. L'editing delle Note Collettive in funzione del ruolo dell'Utente

2. L'editing delle Valutazioni Collettive

3. Il cambio dello Stato

Per le Azioni Collettive (Tipo = Classe) associate a Classi concluse (Stato = Conclusa) è possibile SOLO la visualizzazione delle informazioni.

NOTE
· Il cambio dello Stato comporta la modifica dello Stato di tutti i record della tabella ESITOCORSO associati alla Azione che si sta manipolando per tutti gli Iscritti o Studenti che compongono la Classe (cioè, copia dello Stato fatte dall'Esito dello Studente Virtuale di Riferimento sugli Esiti di tutti gli altri Iscritti o Studenti della Classe).

· La selezione della Classe è fatta tra tutti i record della tabella CLASSE e: 

· Se l'Utente è Tutor, l'insieme degli Iscritti che lo hanno come Tutor di Classe, ovvero l'insieme dei record dove FkTutor = IdUtente del Tutor.

· Se l'utente è Docente, l'insieme delle Classi che lo hanno come Docente nel loro PCF per almeno una lezione, ovvero l'insieme dei record dove FkDocente = IdUtente del Docente.

· Il Docente è autorizzato a cambiare lo Stato, ed editare le Valutazioni, SOLO SE è indicato come responsabile dell'Azione associata all'Esito.



MODULO
GESTORE DELLA FORMAZIONE

PROCEDURA
Catalogo Corsi e Richiesta di Iscrizione

SCOPO
Visualizzare i corsi disponibili a catalogo e consentire la compilazione del modulo di richiesta di iscrizione ad un corso

DESCRIZIONE


UTENTI
Utente 

DIRECTORY
CCF/FORMAZIONE

NOME FILE
CatCorsi.asp

TABELLE
Iscritto (R/W)

 

OPERAZIONI
Lista di tutti i Corsi che sono Attivi e Non Sospesi (Record della tabella CORSO con ATTIVO=1 e SOSPESO = 0) indicando IdCorso, Titolo, e l'Area di Formazione

Per ogni Corso della Lista è possibile:

1. La visualizzazione delle informazioni relative al Corso.

2. L'Iscrizione ad un Corso. Nota:

· Verifica che non sia già iscritto a quel corso

· Vedi tabella ISCRITTOCORSO per conoscere i campi che l’utente deve inserire

· Inserimento record nella tabella Iscritto ed in particolare, sono impostati dal sistema i campi:

Datarichiesta = Data corrente

Autorizzato = 0

Sospeso = 0

Costo = campo Costo letto nella tabella CORSO



MODULO
GESTORE DELLA FORMAZIONE

PROCEDURA
Gestione delle Lezioni

SCOPO
Gestire l’erogazione delle lezioni

DESCRIZIONE


UTENTI
DOCENTE

DIRECTORY
CCF/FORMAZIONE

NOME FILE
GesLez.asp

TABELLE
UTENTE (R/O)

UTENTERUOLO (R/O)

DISPONIBILITADOCENTE (R/W)



OPERAZIONI
La procedura:

· Visualizza il Piano di disponibilità nella tabella DISPONIBILITADOCENTE con FkDocente = IdUtente con DataOra >= datacorrente

· Consente di aggiungere una disponibilità nella tabella DISPONIBILITADOCENTE, verificando sui dati della nuova disponibilità (che sia relativa ad una data futura e che non ci sia sovrapposizione con esistenti disponibilità dello stesso utente);

· Aggiornamento del record della tabella DISPONIBILITADOCENTE (aggiornamento campi STATO e VALFINALEDOCENTE);

Cancellazione:

· Notifica all’utente se la disponibilità risulta prenotata, cioè Stato=prenotato (invio e-mail all’utente FkUtente)

· Cancellazione del record dalla tabella DISPONIBILITADOCENTE.

MODULO
GESTORE DELLA FORMAZIONE

PROCEDURA
Prenotazione della Lezione

SCOPO
Presentazione di una lezione di un Docente, prenotazione di una lezione  secondo un piano di disponibilità

DESCRIZIONE
La procedura propone l’elenco dei docenti di ciascuna area di consulenza, consente di ottenere informazioni sui loro piani di disponibilità e consente la prenotazione di una lezione

UTENTI
UTENTE

DIRECTORY
CCF/FORMAZIONE

NOME FILE
PrenLez.asp

TABELLE
UTENTE (R/O)

UTENTERUOLO (R/O)

AREAFORMAZIONE(R/0)
DOCENTEAREAFORMAZIONE (R/O)

DISPONIBILITADOCENTE (R/W)



OPERAZIONI
La procedura:

· Fornisce l’elenco degli Docenti suddivisi per Area di Formazione

· Consente la selezione

· Fornisce il Piano di disponibilità di un Docente leggendo il record da DISPONIBILITADOCENTE

· Scelta una data ed un ora consente la prenotazione dell’Docente modificando il record da DISPONIBILITADOCENTE



MODULO
GESTORE DELLA FORMAZIONE

PROCEDURA
Consultazione del Piano Formativo

SCOPO
Consentire l’accesso al Piano Individuale di Formazione

DESCRIZIONE
La funzione propone la sequenza delle azioni formative, consente di ottenere informazioni di dettaglio sulle singole azioni, di scaricare/caricare file, di dichiarare conclusa un’azione completata da  delle valutazioni (note)

UTENTI
Utente 

DIRECTORY
CCF/FORMAZIONE

NOME FILE
ConsPF.asp

TABELLE
UTENTE (R/O)

UTENTERUOLO (R/O)
ISCRITTOCORSO (R/O)

CLASSE (R/O)

MODULO (R/O)

ESITOCORSO (R/W)



OPERAZIONI
Lista dei Corsi in cui l’Utente risulta essere Iscritto (Record della tabella ISCRITTOCORSO con Stato = Studente o ExStudente) indicando IdCorso, Titolo, Area di Formazione, In Corso/Terminato (in funzione del campo Stato = Studente/ExStudente)

Lista degli Esiti del Corso selezionato (Record delle tabelle ESITOCORSO/AZIONEFORMATIVA/CORSOMODULO con FkCorso = IdCorso selezionato) indicando Titolo dell'Azione, Stato dell'Azione, Tipo dell'Esito ed Ordine di Svolgimento dell'Esito, ordinata per Ordine di Svolgimento.

Per ogni Azione/Esito della Lista è possibile:

1. La visualizzazione delle Informazioni sull'Azione

2. L'editing delle Note

3. L'editing delle Valutazioni SE l'Utente è Responsabile dell'Azione

4. Il cambio dello Stato Corrente -> Conclusa SE l'Utente è Responsabile dell'Azione e PREVIA:

· Verifica che l'Utente ha inserito le Valutazioni

· Verifica che l'Utente ha fornito il file di contributo SE richiesto

· Conferma dell'Utente

· L'utilizzo dell'Oggetto Didattico associato all'azione

· L'invio del contributo (Upload) SE richiesto

NOTE
· Il cambio dello Stato Corrente -> Conclusa è irreversibile

· È consentita SOLO la visualizzazione delle Informazioni sull'Azione se:

· il Corso non è Attivo o è Sospeso

· l'Utente è un ExStudente
· l'Azione è DaSvolgere, Conclusa o Eliminata


GESTORE DELLA CONSULENZA

Il modulo funzionale Gestore della Consulenza contiene tutte le procedure ASP di accesso, gestione ed erogazione dei servizi di Consulenza del CCF.

MODULO
GESTORE DELLA CONSULENZA

PROCEDURA
Sostituisci Operatore CCF

SCOPO
Sostituisce un operatore avente ruolo GAC o CONSULENTE o ESPERTO con altro utente con stesso ruolo

DESCRIZIONE
La procedura consente di sostituire un operatore del CCF con ruoli GAC, CONSULENTE, ESPERTO con altro utente dello stesso ruolo, il quale rileva tutti i compiti operatori del primo



UTENTI
Gestore del Servizio di Consulenza (GC)

DIRECTORY
CCF/CONSULENZA_STRUTTURATA

NOME FILE
SosOper.asp

TABELLE
Utente  (R/O)

UtenteRuolo  (R/O)



OPERAZIONI
Lista degli utenti suddivisi per ruolo.

Scelto un utente da sostituire viene scelto un nuovo utente con stesso ruolo.

Vengono aggiornate tutte le tabelle in cui compare l’IdUtente nelle funzioni di GAC, CONSULENTE, ESPERTO del primo utente con l’IdUtente del secondo utente.



MODULO
GESTORE DELLA CONSULENZA

PROCEDURA
Gestione Richieste di Consulenza Strutturata

SCOPO
Gestione delle Richieste di Consulenza Strutturata

DESCRIZIONE
Visualizzazione, gestione e accettazione delle Richieste di Consulenza.  Assegnazione del Piano Consulenziale Generale (default) ai clienti



UTENTI
Gestore del Servizio di Consulenza (GC)

Gestore dell’Area di Consulenza (GAC)

DIRECTORY
CCF/CONSULENZA_STRUTTURATA

NOME FILE
GesRicConsStr.asp

TABELLE
Utente (R/O)

UtenteRuolo (R/O)

IscrittoCONSULENZA (R/W)

AREACONSULENZA (R/O)

CONSULENZASTRUTTURATA (R/O)

CONSULENZAMODULO (R/O)

AZIONECONSULENZACONSULENZA (R/O)

ESITOCONSULENZA (R/W)

OPERAZIONI
Lista delle Richieste di Iscrizioni alle Consulenze strutturate (Record della tabella ISCRITTOCONSULENZA con STATO = Richiedente) indicando IdUtente, Nome, Cognome, il Consulente e comprendente: 

· Tutte le Richieste di Iscrizioni a Consulenze strutturate di TUTTI offerte dal CCF, se l’utente è GC

· Tutte le Richieste di Iscrizioni a Consulenze strutturate delle AREE DI CONSULENZA delle quali l'utente è gestore, se l’utente è GAC

Dalla Lista è possibile attivare le funzionalità di Inserimento di una Richiesta di Iscrizione (Registrazione su iniziativa del CCF). 

Nota:

· NoteIscritto = "Registrazione su iniziativa del CCF"

· COSTO = campo costo della tabella CONSULENZASTRUTTURATA

· DataRichiesta = Data di sistema

Per ogni iscritto della Lista è possibile:

1. La cancellazione della richiesta di Iscrizione

2. La visualizzazione delle informazioni relative alla richiesta

3. L'assegnazione del Consulente 

4. L'editing dei campi NoteGestore e NoteGestoreRiservate

5. Il cambio dello STATO Richiedente -> Iscritto (PREVIA ASSEGNAZIONECONSULENZA DEL CONSULENTE E CONFERMA DELL'OPERAZIONECONSULENZA)

ATTENZIONE
· Il cambio dello stato è un'operazione irreversibile, fa uscire l'elemento dalla lista e va notificato al Richiedente tramite e-mail.

· Il cambio dello stato comporta:

· La creazione degli Esiti (record della tabella ESITOCONSULENZA) associati alle Azioni Consulenzial i(record della tabella AZIONECONSULENZA): 

uno per ogni Azione che compone il Piano del Consulenza strutturata. I valori di default per i record inseriti in ESITOCONSULENZA sono: STATO = “Da svolgere” 



MODULO
GESTORE DELLA CONSULENZA

PROCEDURA
Gestione Iscritti Consulenze

SCOPO
Gestione del registro dei Clienti delle Consulenze strutturate (coloro che sono stati autorizzati a frequentare la consulenza strutturata, ma non sono abilitati alla frequenza) 

DESCRIZIONE
Visualizzazione e gestione degli Iscritti delle Consulenze strutturate, e autorizzazione degli stessi a frequentare. Durante questa fase gli “iscritti” non possono accedere alla Consulenza strutturata consentendo nel frattempo al Consulente di adattare il Piano Consulenziale alle specifiche esigenze individuali ("Verifica d'ingresso").



UTENTI
Gestore del Servizio di Consulenza (GC)

Gestore dell’Area di Consulenza (GAC)

CONSULENTE

DIRECTORY
CCF/CONSULENZA_STRUTTURATA

NOME FILE
GesIscrConsStr.asp

TABELLE
Utente (R/O)

UtenteRuolo (R/O)

ISCRITTOCONSULENZA (R/W)

AREACONSULENZA (R/O)

CONSULENZASTRUTTURATA (R/O)

CONSULENZAMODULO (R/O)

AZIONECONSULENZA  (R/O)

ESITOCONSULENZA  (R/W)



OPERAZIONI
Lista dei Clienti delle Consulenze strutturate (Record della tabella ISCRITTOCONSULENZA con STATO = Iscritto) indicando IdUtente, Nome, Cognome, il Consulente o la Classe di appartenenza e comprendente: 

· Tutti gli iscritti di TUTTE le Consulenze strutturate, se l’utente è GC

· Tutti gli iscritti delle Consulenze strutturate delle AREE DI CONSULENZA delle quali l'utente è gestore, se l’utente è GAC

· Tutti gli iscritti delle Consulenze strutturate dei quali l'utente è consulente, se l’utente è CONSULENTE

Per ogni iscritto della Lista è possibile:

1) La visualizzazione delle informazioni relative al Cliente

2) L'editing del campo Consulente e Costo (se l'utente è GC o GAC)

3) L'editing dei campi di Note (NoteConsulente, NoteConsulenteRiservate, NoteGestore e NoteGestoreRiservate in procedura del ruolo)

4) Il cambio dello STATO Iscritto -> Cliente (PREVIA CONFERMA DELL'OPERAZIONECONSULENZA) e la conseguente impostazione automatica del campo DataAmmissione 

ATTENZIONE
· Il cambio dello stato è un'operazione irreversibile, fa uscire l'elemento dalla lista e va notificato al Cliente tramite e-mail. 

· Il cambio dello stato consente all'utente di poter iniziare a frequentare la Consulenza strutturata (indipendentemente da quanto impostato in DataAmmissione e DataConclusione).

· Non è consentito l'inserimento e la cancellazione di record



MODULO
GESTORE DELLA CONSULENZA

PROCEDURA
Gestione Clienti

SCOPO
Gestione del registro dei Clienti (coloro che stanno frequentando la Consulenza strutturata)

DESCRIZIONE
Visualizzazione e gestione dei Clienti , sospensione, riammissione e dismissione degli stessi dalla Consulenza strutturata.



UTENTI
Gestore del Servizio di Consulenza (GC)

Gestore dell’Area di Consulenza (GAC)

CONSULENTE

DIRECTORY
CCF/CONSULENZA_STRUTTURATA

NOME FILE
GesCliConsStr.asp

TABELLE
Utente (R/O)

UtenteRuolo (R/O)

IscrittoCONSULENZA (R/W)

AREACONSULENZA (R/O)

CONSULENZASTRUTTURATA (R/O)

CONSULENZAMODULO (R/O)

AZIONECONSULENZA  (R/O)

ESITOCONSULENZA  (R/W)



OPERAZIONI
Lista dei Clienti (Record della tabella ISCRITTOCONSULENZA con STATO = Cliente) indicando IdUtente, Nome, Cognome, il Consulente o la Classe di appartenenza e comprendente: 

· Tutti i Clienti di TUTTE le Consulenze strutturate, se l’utente è GC

· Tutti i Clienti delle Consulenze strutturate delle AREE DI CONSULENZA delle quali l'utente è gestore, se l’utente è GAC

· Tutti i Clienti delle Consulenze strutturate dei quali l'utente è consulente, se l’utente è CONSULENTE

Per ogni Cliente della Lista è possibile:

1) La visualizzazione delle informazioni relative al Cliente

2) L'editing del campo Consulente e Costo (se l'utente è GC o GAC)

3) L'editing dei campi di Note (NoteConsulente, NoteConsulenteRiservate, NoteGestore e NoteGestoreRiservate in procedura del ruolo)

4) L'editing dei campi di Valutazione (ValutazioneIniziale, ValutazioneFinale, VotoFinale)

5) La sospensione e riammissione dei Clienti dalla Consulenza strutturata (Campi: Sospeso e CausaSospensione impostati dall'utente e DataSospensione impostato dal sistema al passaggio del campo Sospeso da 0 a 1) e va notificato al Cliente tramite e-mail.

6) La dismissione del Cliente ovvero il cambio dello STATO Cliente -> ExCliente (PREVIA CONFERMA DELL'OPERAZIONE) e la conseguente impostazione automatica del campo DataConclusione

ATTENZIONE
· Il cambio dello stato è un'operazione irreversibile, fa uscire l'elemento dalla lista e va notificato allo Cliente tramite e-mail.

· Il cambio dello stato indica il termine della frequenza della Consulenza strutturata per lo Cliente (indipendentemente da quanto impostato in DataAmmissione e DataConclusione).

Non è consentito l'inserimento e la cancellazione di record



MODULO
GESTORE DELLA CONSULENZA

PROCEDURA
Gestione Ex Clienti 

SCOPO
Gestione del registro degli Ex Clienti delle Consulenze strutturate (coloro che hanno terminato di frequentare un Consulenza strutturata)

DESCRIZIONE
Visualizzazione dell’elenco e dei dati analitici degli Ex Clienti delle Consulenze strutturate 

UTENTI
Gestore del Servizio di Consulenza (GC)

Gestore dell’Area di Consulenza (GAC)

CONSULENTE

DIRECTORY
CCF/CONSULENZA_STRUTTURATA

NOME FILE
GesExCl.asp

TABELLE
Utente (R/O)

UtenteRuolo (R/O)

IscrittoCONSULENZA (R/W)

AREACONSULENZA (R/O)

CONSULENZASTRUTTURATA (R/O)

CONSULENZAMODULO (R/O)

AZIONECONSULENZA  (R/O)

ESITOCONSULENZA  (R/W)



OPERAZIONI
Lista degli Ex Clienti (Record della tabella ISCRITTOCONSULENZA con STATO = ExCliente) indicando IdUtente, Nome, Cognome, il Consulente o la Classe di appartenenza e comprendente: 

· Tutti gli Ex Clienti di TUTTI le Consulenze strutturate, se l’utente è GC

· Tutti gli Ex Clienti delle Consulenze strutturate delle AREE DI CONSULENZA delle quali l'utente è gestore, se l’utente è GAC

· Tutti i Clienti delle Consulenze strutturate dei quali l'utente è stato Consulente, se l’utente è CONSULENTE

Per ogni Cliente della Lista è possibile la sola visualizzazione delle informazioni relative al Cliente, come archivio storico del CCF.

I campi da visualizzare sono in funzione del ruolo dell'utente.

ATTENZIONE
· Non è consentito l'inserimento, la modifica e la cancellazione di record.



MODULO
GESTORE DELLA CONSULENZA

PROCEDURA
Gestione Aree di Consulenza

SCOPO
Gestione delle Aree di Consulenza

DESCRIZIONE
Consente l’inserimento, la modifica e la cancellazione delle informazioni relative ad un’Area di Consulenza

UTENTI
Gestore del servizio di consulenza (GC)

DIRECTORY
CCF/CONSULENZA_STRUTTURATA

NOME FILE
GesAreeCons.asp

TABELLE
UTENTE (R/O)

UTENTERUOLO (R/O)

AREACONSULENZA (R/W)



OPERAZIONI
Lista delle Aree di Consulenza (Record della tabella AREACONSULENZA) indicando Titolo e Gestore.

Dalla Lista è possibile attivare le funzionalità di Inserimento di una nuova Area di Consulenza. Nota:

· Verifica che un'Area di Consulenza con quel Titolo non esista già 
· Assegnazione del Gestore Area ad uno E UNO solo tra gli utenti che hanno già ruolo GAC (l'intercambiabilità del Gestore Area su una particolare Area di Consulenza è data dal Gestore del servizio di Consulenza)
Per ogni Area di Consulenza della Lista è possibile:

1) L'editing delle informazioni relative all'Area di Consulenza.

2) La cancellazione dell'Area di Consulenza. Nota:

· Nel caso il DBMS non consenta la cancellazione, informare l’utente che c’è almeno un CONSULENZA STRUTTURATA ancora ad essa associata.



MODULO
GESTORE DELLA CONSULENZA

PROCEDURA
Gestione Esperti per Area di Consulenza

SCOPO
Gestire gli esperti in un’Area di consulenza

DESCRIZIONE
Inserire e cancellare gli Esperti di un’Area di Consulenza

UTENTI
Gestore della Consulenza (GC)

Gestore dell’Area di Consulenza (GAC)

DIRECTORY
CCF/CONSULENZA_STRUTTURATA

NOME FILE
GesEspArCons.asp

TABELLE
UTENTE (R/O)

UTENTERUOLO (R/O)
ESPERTOAREACONSULENZA (R/W)

DISPONIBILITAESPERTO (R/W)



OPERAZIONI
· Visualizzazione delle Aree di Consulenza

· Selezione dell’Area di consulenza

· Inserimento della tabella ESPERTOAREACONSULENZA

· Cancellazione:

· Verifica dell’assenza di impegni dell’esperto (assenza di record nella tabella DISPONIBILITAESPERTO con FkEsperto = IdUtente dell’esperto, DataOra >= datacorrente, Stato = prenotato);

· Cancellazione di tutte le disponibilità future (cancellazione dei record nella tabella DISPONIBILITAESPERTO con FkEsperto = IdUtente dell’esperto, DataPrenotazione >= datacorrente, Stato = libero);



MODULO
GESTORE DELLA CONSULENZA

PROCEDURA
Gestione Consulenze strutturate

SCOPO
Gestione del Catalogo delle Consulenze strutturate 

DESCRIZIONE
Consente l’inserimento, la modifica e la cancellazione delle informazioni relative ale Consulenze STRUTTURATE nel catalogo delle Consulenze strutturate 

UTENTI
Gestore del Servizio di Consulenza (GC)

Gestore dell’Area di Consulenza (GAC) 



DIRECTORY
CCF/CONSULENZA_STRUTTURATA

NOME FILE
GesConsStr.asp

TABELLE
UTENTERUOLO (R/O)

UTENTE (R/O)

AREACONSULENZA (R/O)

Consulenzastrutturata (R/W)



OPERAZIONI
Lista delle Consulenze strutturate (Record della tabella CONSULENZA STRUTTURATA) indicando IdConsulenza strutturata, Titolo, Area di Consulenza, Attivo e Sospeso e comprendente: 

· Tutte le Consulenze strutturate, se l’utente è GC

· Tutte le Consulenze strutturate delle AREE DI CONSULENZA delle quali l'utente è gestore, se l’utente è GAC

Dalla Lista è possibile attivare le funzionalità di Inserimento di una Consulenza strutturata. Nota:

· Verifica che la CONSULENZASTRUTTURATA con quel TITOLO non esista già

· Creazione del record nella tabella CONSULENZASTRUTTURATA con i dati forniti dall'utente (DataCreazione impostata automaticamente dal sistema)
Per ogni Consulenza strutturata della Lista è possibile:

1) L'editing delle informazioni relative alla Consulenza strutturata. Nota:

· E’ possibile cambiare anche l’Area di Consulenza di riferimento per la Consulenza strutturata

2) La cancellazione del Consulenza strutturata. Nota:

· Cancellazione del record del Consulenza strutturata (nel caso il DBMS non lo consenta, informare l’utente che c’è almeno un Modulo a cui è associato almeno un cliente)

NOTE
· Il campo DataDisattivazione è impostato automaticamente dal sistema quando il campo Attivo passa da 1 -> 0

· Il campo DataSospensione è impostato automaticamente dal sistema quando il campo Sospeso passa da 0 -> 1



.

MODULO
GESTORE DELLA CONSULENZA

PROCEDURA
Gestione Moduli Consulenziali

SCOPO
Gestione dell’archivio dei Moduli Consulenziali

DESCRIZIONE
Consente l’inserimento, la modifica e la cancellazione delle informazioni relative ai Moduli Consulenziali

UTENTI
Gestore dell’Area di Consulenza (GAC),  

Gestore del servizio di Consulenza (GC)

CONSULENTE

DIRECTORY
CCF/CONSULENZA_STRUTTURATA

NOME FILE
GesModCons.asp

TABELLE
UTENTE (R/O)

UTENTERUOLO (R/O)

AREACONSULENZA (R/O)

MODULOCONSULENZIALE (R/W)



OPERAZIONI
Lista dei Moduli Consulenziali (Record della tabella MODULO) indicando Titolo, Obiettivo e Categoria.

Dalla Lista è possibile attivare le funzionalità di Inserimento di un nuovo Modulo Consulenziale. Nota:

· Verifica che un Modulo Consulenziale con quel Titolo non esista già

· Impostazione automatica dei campi DataCreazione e FkCreatore
Per ogni Modulo Consulenziale della Lista è possibile:

1) L'editing delle informazioni relative al Modulo Consulenziale. Nota:

· Il Consulente può modificare solo Moduli Consulenziali di cui egli è Creatore (FkCreatore = IDUtente del Consulente)

· Il campo FkCreatore è editabile solo dal GC e GAC

2) La cancellazione del Modulo Consulenziale. Nota:

· Il Consulente può cancellare solo Moduli Consulenziali di cui egli è Creatore (FkCreatore = IDUtente del Consulente)
· Nel caso il DBMS non lo consenta, informare l’utente che c’è almeno un MODULO ancora in uso all’interno di una Consulenza strutturata (GESTIONE PIANO CONSULENZE STRUTTURATE) o c’è ancora un’AZIONECONSULENZA ad esso associato (GESTIONE AZIONI)
NOTE
· La Categoria è una semplice indicazione delle Tematiche affrontate e non una suddivisione rigida di “ambiti di competenza” come l'Area di Consulenza per le Consulenze strutturate



MODULO
GESTORE DELLA CONSULENZA

PROCEDURA
Gestione Azioni Consulenziali

SCOPO
Gestione dell’archivio delle Azioni Consulenziali

DESCRIZIONE
Consente l’inserimento, la modifica e la cancellazione delle informazioni relative alle Azioni Consulenziali

UTENTI
Gestore dell’Area di Consulenza (GAC)

Gestore del servizio di Consulenza (GC)

CONSULENTE

DIRECTORY
CCF/CONSULENZA_STRUTTURATA

NOME FILE
GesAzCons.asp

TABELLE
Utente (R/O)

UtenteRuolo (R/O)

MODULOCONSULENZIALE (R/O)

OGGETTOCONSULENZIALE (R/O)

AZIONECONSULENZA (R/W)



OPERAZIONI
Lista delle Azioni Consulenziali del Modulo selezionato (Record della tabella AZIONECONSULENZA) indicando Titolo, Obiettivo, Categoria e Ordine di Svolgimento, ordinate per Ordine di Svolgimento.

Dalla Lista è possibile attivare le funzionalità di Inserimento di una nuova Azione Consulenziale. Nota:

· Verifica che un Azione Consulenziale con quel Titolo non esista già

· Impostazione automatica del campo FKModulo
· Impostazione automatica dei campi DataCreazione e FkCreatore
· Durante l'inserimento va indicato l'eventuale link con un OGGETTO CONSULENZIALE (attraverso l’inserimento del codice di quest’ultimo), se è una lezione in diretta, il riferimento ad un Esperto (FkEsperto) e la Responsabilità che indica chi ha la capacità di poter “chiudere” l’Azione Consulenziale.

Per ogni Azione Consulenziale della Lista è possibile:

1. L'editing delle informazioni relative alla Azione Consulenziale. Nota:

· Il Consulente può modificare solo Azioni Consulenziali di cui egli è Creatore (FkCreatore = IDUtente del Consulente)

· Il campo FkCreatore è editabile solo dal GC e GAC

2. La cancellazione di una Azione Consulenziale. Nota:

· Il Consulente può cancellare solo Azioni Consulenziali di cui egli è Creatore (FkCreatore = IDUtente del Consulente)
· Nel caso il DBMS non consenta la cancellazione del record, informare l’utente che c’è almeno un Azione Consulenziale referenziata tra gli Esiti di un ISCRITTOCONSULENZA (GESTIONE ESITO)
NOTE
· La Categoria è una semplice indicazione delle Tematiche affrontate e non una suddivisione rigida di “ambiti di competenza” come l'Area di Consulenza per le Consulenze strutturate

· L’inserimento di una Azione in un Modulo non produce alcun effetto sule Consulenze strutturate in esecuzione. Esso sarà prodotto solo se si crea successivamente un esito che fa riferimento alla nuova Azione. In ogni caso l’Azione comparirà nelle nuove Iscrizioni alla Consulenza strutturata.



MODULO
GESTORE DELLA CONSULENZA

PROCEDURA
Gestione Oggetti Consulenziali

SCOPO
Gestione del Catalogo degli Oggetti Consulenziali

DESCRIZIONE
Consente l’inserimento, la modifica e la cancellazione delle informazioni e dei file relativi agli Oggetti Consulenziali contenuti nel catalogo degli Oggetti Consulenziali.



UTENTI
Gestore dell’Area di Consulenza (GAC)

Gestore del servizio di Consulenza (GC)

CONSULENTE



DIRECTORY
CCF/CONSULENZA_STRUTTURATA

NOME FILE
GesOgCons.asp

TABELLE
UTENTE (R/O)

UTENTERUOLO (R/O)

OggettoConsulenziale (R/W)



OPERAZIONI
Lista degli Oggetti Consulenziali (Record della tabella OggettoConsulenziale) indicando Titolo, Tipo, Categoria e Obiettivo.

Dalla Lista è possibile attivare le funzionalità di Inserimento di un nuovo Oggetto Consulenziale. Nota:

· Verifica che un Oggetto Consulenziale con quel Titolo non esista già

· Impostazione automatica dei campi DataCreazione e FkCreatore
· Durante l'inserimento va effettuato l'eventuale upload del file o dei file referenziati dall’oggetto consulenziale (nel caso di più file, dovrà essere indicato l’URL “padre”, ossia che richiama tutti gli altri)

Per ogni Oggetto Consulenziale della Lista è possibile:

· L'editing delle informazioni relative all'Oggetto Consulenziale. Nota:

· Il Consulente può modificare solo Oggetti Consulenziali di cui egli è Creatore (FkCreatore = IDUtente del Consulente)

· Il campo FkCreatore è editabile solo dal GC e GAC

· La cancellazione di un Oggetto Consulenziale. Nota: 

· Il Consulente può cancellare solo Oggetti Consulenziali di cui egli è Creatore (FkCreatore = IDUtente del Consulente)
· Nel caso il DBMS non lo consenta, informare l’utente che c’è almeno un OGGETTO ancora in uso all’interno di un’AZIONECONSULENZA (GESTIONE AZIONI CONSULENZIALI)
· Cancellazione fisica dei file o dei file associati all’Oggetto Consulenziale
NOTE
· La Categoria è una semplice indicazione delle Tematiche affrontate e non una suddivisione rigida di “ambiti di competenza” come l'Area di Consulenza per le Consulenze strutturate



MODULO
GESTORE DELLA CONSULENZA

PROCEDURA
Gestione Piano Consulenziale Generale (PCG)

SCOPO
Organizzare i Moduli Consulenziali della Consulenza strutturata 

DESCRIZIONE
Attraverso tale procedura è possibile associare alla Consulenza strutturata uno o più Moduli Consulenziali



UTENTI
Gestore dell’Area di Consulenza (GAC)

Gestore dell’Area di Consulenza (GC)

DIRECTORY
CCF/CONSULENZA_STRUTTURATA

NOME FILE
GesPCG.asp

TABELLE
UTENTE (R/O)

UTENTERUOLO (R/O)

CONSULENZASTRUTTURATA (R/O)

CONSULENZAMODULO  (R/W)



OPERAZIONI
Lista dei Moduli Consulenziali di un Consulenza strutturata preselezionato (Record della tabella CONSULENZA STRUTTURATAMODULO con FkConsulenza strutturata = IdConsulenza strutturata selezionato) indicando Titolo del Modulo e Ordine di Svolgimento.

Dalla Lista è possibile attivare le funzionalità di aggiunta di un Modulo Consulenziale alla Consulenza strutturata. Nota:

· Selezione di un Modulo tra quelli esistenti

· Inserimento di eventuali Note

· Definizione dell'Ordine di Svolgimento

· Impostazione automatica di FkConsulenza strutturata

· Creazione del record nella tabella CONSULENZA STRUTTURATAMODULO

Per ogni Modulo Consulenziale della Lista è possibile:

1) Variare l'ordine di Svolgimento

2) L'editing delle Note

3) L'eliminazione di un Modulo Consulenziale dalla Consulenza strutturata.

NOTE
La selezione del Consulenza strutturata del quale gestire il Piano comprende: 

· Tutti le Consulenze strutturate, se l’utente è GC

· Tutti le Consulenze strutturate delle AREE DI CONSULENZA delle quali l'utente è gestore, se l’utente è GAC

· L'aggiunta o l'eliminazione di Moduli Consulenziali dal Piano Consulenziale Generale non influenza i Piani di Consulenza dei Clienti che stanno frequentando la Consulenzastrutturata o che lo hanno frequentato.



MODULO
GESTORE DELLA CONSULENZA

PROCEDURA
Gestione Piani di Consulenza 

SCOPO
Gestire i Piani di Consulenza dei Clienti che stanno per frequentare o frequentano le Consulenze strutturate 



DESCRIZIONE
Attraverso tale procedura è possibile variare i Piani di Consulenza dei Clienti che stanno per frequentare o frequentano le Consulenze strutturate: consente la gestione dell'intero PIC (Piano Individuali di Consulenza)



UTENTI
CONSULENTE



DIRECTORY
CCF/CONSULENZA_STRUTTURATA

NOME FILE
GesPC.asp

TABELLE
UTENTE (R/O)

UTENTERUOLO (R/O)

ISCRITTOCONSULENZA (R/O)

CONSULENZASTRUTTURATA (R/O)

ESITOCONSULENZA (R/W)

AZIONECONSULENZA (R/W)



OPERAZIONI
Lista degli Esiti di uno Cliente preselezionato (Record della tabella ESITOCONSULENZA con FkIscritto = IdIscritto selezionato in join con la tabella AZIONECONSULENZA) indicando Titolo dell'Azione, Stato dell'Azione, Tipo dell'Esito ed Ordine di Svolgimento dell'Esito, ordinata per Ordine di Svolgimento.

Dalla Lista è possibile attivare le funzionalità di aggiunta di una Azione al PIC. Nota:

· Selezione di una Azione Consulenziale tra quelle esistenti (tabella AZIONECONSULENZA)

· Impostazione automatica del campo  Stato = DaSvolgere

· Inserimento di eventuali Note del Consulente

· Definizione dell'Ordine di Svolgimento

· Creazione di un record nella tabella ESITOCONSULENZA

Per ogni Azione della Lista è possibile:

1) Variare l'ordine di Svolgimento

2) L'editing delle Note del Consulente

3) La cancellazione (fisica), se Stato = DaSvolgere
NOTE
· La selezione del Cliente è fatta tra tutti i record della tabella ISCRITTOCONSULENZA con STATO = Iscritto o Cliente e FkConsulente = IdUtente del Consulente



MODULO
GESTORE DELLA CONSULENZA

PROCEDURA
Consultazione archivio dei Piani di Consulenza 

SCOPO
Gestire i Piani di Consulenza dei Clienti che stanno per frequentare o frequentano le Consulenze strutturate 

DESCRIZIONE
Attraverso tale procedura è possibile visualizzare i Piani di Consulenza dei Clienti che hanno seguito una Consulenza strutturate 

UTENTI
CONSULENTE



DIRECTORY
CCF/CONSULENZA_STRUTTURATA

NOME FILE
ConsArPC.asp

TABELLE
UTENTE (R/O)

UTENTERUOLO (R/O)

ISCRITTOCONSULENZA (R/O)

CONSULENZASTRUTTURATA (R/O)

ESITOCONSULENZA (R/W)

AZIONECONSULENZA (R/W)



OPERAZIONI
Lista degli Esiti di uno Cliente preselezionato (Record della tabella ESITOCONSULENZA con FkIscritto = IdIscritto selezionato in join con la tabella AZIONECONSULENZA) indicando Titolo dell'Azione, Stato dell'Azione, Tipo dell'Esito ed Ordine di Svolgimento dell'Esito, ordinata per Ordine di Svolgimento.

Dalla Lista è possibile SOLO la visualizzazione delle informazioni.

NOTE
· La selezione dello Cliente è fatta tra tutti i record della tabella ISCRITTOCONSULENZA con STATO = ExCliente e FkConsulente = IdUtente del Consulente



MODULO
GESTORE DELLA CONSULENZA

PROCEDURA
Gestione Esiti 

SCOPO
Consentire la gestione degli Esiti 

DESCRIZIONE
La procedura consente di editare le informazioni riguardanti l'esito di una Azione Consulenziale per singolo Cliente



UTENTI
CONSULENTE

ESPERTO


DIRECTORY
CCF/CONSULENZA_STRUTTURATA

NOME FILE
GesEsiti.asp

TABELLE
UTENTE (R/O)

UTENTERUOLO (R/O)
ISCRITTOCONSULENZA (R/O)

AZIONECONSULENZA (R/O)

ESITOCONSULENZA (R/W)



OPERAZIONI
Lista degli Esiti di uno Cliente preselezionato (Record della tabella ESITO con FkIscritto = IdIscritto) indicando Titolo dell'Azione, Stato dell'Azione, Tipo dell'Esito ed Ordine di Svolgimento dell'Esito, ordinata per Ordine di Svolgimento.

Per ogni Azione è possibile:

1) L'editing delle Note Individuali in procedura del ruolo dell'Utente

2) L'editing delle Valutazioni 

3) Il cambio dello Stato

4) La visualizzazione del contributo (Upload) dello Cliente

NOTE
· La selezione dello Cliente è fatta tra tutti i record della tabella ISCRITTOCONSULENZA con Stato = Iscritto o Cliente o ExCliente e: 

· Se l'Utente è Consulente, l'insieme dei clienti che lo hanno come Consulente 

· Se l'utente è Esperto, l'insieme dei Clienti che lo hanno come Esperto nel loro Piano Consulenziale per almeno una lezione, ovvero l'insieme dei record dove FkEsperto = IdUtente dell’ Esperto.

· L’ Esperto è autorizzato a cambiare lo Stato ed editare le Valutazione SOLO SE è indicato come responsabile dell'Azione associata all'Esito.



MODULO
GESTORE DELLA CONSULENZA

PROCEDURA
Catalogo Consulenze strutturate e Richiesta d’ Iscrizione

SCOPO
Visualizzare le Consulenze strutturate disponibili a catalogo e consentire la compilazione del modulo di richiesta di iscrizione ad un consulenza strutturata

DESCRIZIONE
Visualizzare le Consulenze strutturate disponibili a catalogo e consentire la compilazione del modulo di richiesta di iscrizione ad un consulenza strutturata

UTENTI
Utente 

DIRECTORY
CCF/CONSULENZA_STRUTTURATA

NOME FILE
CatConsStr.asp

TABELLE
UTENTE (R/O)

UTENTERUOLO (R/O)
IscrittoCONSULENZA(R/W)

CONSULENZASTRUTTURATA (R/O)



OPERAZIONI
Lista di tutti le Consulenze strutturate che sono Attivi e Non Sospesi (Record della tabella CONSULENZA STRUTTURATA con ATTIVO=1 e SOSPESO = 0) indicando IdConsulenza strutturata, Titolo, e l'Area di Consulenza.

Per ogni Consulenza strutturata della Lista è possibile:

1) La visualizzazione delle informazioni relative alla Consulenza strutturata.

2) L'Iscrizione ad un Consulenza strutturata. Nota:

· Verifica che non sia già iscritto a quella consulenza strutturata

· Vedi tabella ISCRITTOCONSULENZA per conoscere i campi che l’utente deve inserire

· Inserimento record nella tabella ISCRITTOCONSULENZA ed in particolare, sono impostati dal sistema i campi:

Datarichiesta = Data corrente

Autorizzato = 0

Sospeso = 0

Costo = campo Costo letto nella tabella CONSULENZASTRUTTURATA



MODULO
GESTORE DELLA CONSULENZA

PROCEDURA
Consultazione del Piano Consulenziale

SCOPO
Consentire l’accesso al Piano Individuale di Consulenza

DESCRIZIONE
La procedura propone la sequenza delle azioni Consulenziali, consente di ottenere informazioni di dettaglio sulle singole azioni, di scaricare/caricare file, di dichiarare conclusa un’azione completata da  delle valutazioni (note)

UTENTI
Utente 

DIRECTORY
CCF/CONSULENZA_STRUTTURATA

NOME FILE
ConsPC.asp

TABELLE
UTENTE (R/O)

UTENTERUOLO (R/O)
ISCRITTOCONSULENZA (R/O)

MODULOCONSULENZIALE (R/O)

ESITO CONSULENZIALE (R/W)



OPERAZIONI
Lista delle Consulenze strutturate in cui l’Utente risulta essere Iscritto (Record della tabella ISCRITTOCONSULENZA con Stato = Cliente o ExCliente) indicando IdConsulenza strutturata, Titolo, Area di Consulenza, In Consulenza strutturata/Terminato (in procedura del campo Stato = Cliente/ExCliente)

Lista degli Esiti del Consulenza strutturata selezionato (Record delle tabelle ESITO/AZIONECONSULENZA/CONSULENZA STRUTTURATAMODULO con FkConsulenza strutturata = IdConsulenza strutturata selezionato) indicando Titolo dell'Azione, Stato dell'Azione, Tipo dell'Esito ed Ordine di Svolgimento dell'Esito, ordinata per Ordine di Svolgimento.

Per ogni Azione/Esito della Lista è possibile:

1) La visualizzazione delle Informazioni sull'Azione

2) L'editing delle Note

3) L'editing delle Valutazioni SE l'Utente è Responsabile dell'Azione

4) Il cambio dello Stato Corrente -> Conclusa SE l'Utente è Responsabile dell'Azione e PREVIA:

5) Verifica che l'Utente ha inserito le Valutazioni

6) Verifica che l'Utente ha fornito il file di contributo SE richiesto

7) Conferma dell'Utente

8) L'utilizzo dell'Oggetto Consulenziale associato all'azione

9) L'invio del contributo (Upload) SE richiesto

NOTE
· Il cambio dello Stato Corrente -> Conclusa è irreversibile

· È consentita SOLO la visualizzazione delle Informazioni sull'Azione se:

· la Consulenzastrutturata non è Attivo o è Sospeso

· l'Utente è un ExCliente
· l'Azione è DaSvolgere, Conclusa o Eliminata


MODULO
GESTORE DELLA CONSULENZA

PROCEDURA
Prenotazione della Consulenza a sportello

SCOPO
Presentazione degli esperti per Area di Consulenza, prenotazione di una consulenza secondo un piano di disponibilità

DESCRIZIONE
La procedura propone l’elenco degli esperti di ciascuna aree di consulenza, consente di ottenere informazioni di dettaglio su singoli esperti e sui loro piani di disponibilità e consente la prenotazione su una questione specifica

UTENTI
UTENTE, VISITATORE

DIRECTORY
CCF/CONSULENZA

NOME FILE
PrenConsSp.asp

TABELLE
UTENTE (R/O)

UTENTERUOLO (R/O)

AREACONSULENZA (R/O)
ESPERTOAREACONSULENZA (R/O)

DISPONIBILITAESPERTO (R/W)



OPERAZIONI
La procedura:

· Visualizza le aree di Consulenza dandone una breve descrizione

· Fornisce l’elenco degli Esperti per Area di Consulenza

· Consente la selezione

· Fornisce le informazioni di dettaglio su un Esperto

Se l’UTENTE è solo UTENTE

· Fornisce il Piano di disponibilità di un Esperto leggendo il record da DISPONIBILITAESPERTO

· Scelta una data ed un ora consente la prenotazione dell’Esperto modificando il record da DISPONIBILITAESPERTO



MODULO
GESTORE DELLA CONSULENZA

PROCEDURA
Gestione delle Consulenza a Sportello

SCOPO
Gestire l’erogazione delle consulenza a sportello

DESCRIZIONE


UTENTI
ESPERTO

DIRECTORY
CCF/CONSULENZA

NOME FILE
GesConsSp.asp

TABELLE
UTENTE (R/O)

UTENTERUOLO (R/O)

DISPONIBILITAESPERTO (R/W)



OPERAZIONI
La procedura:

· Visualizza il Piano di disponibilità nella tabella DISPONIBILITAESPERTO con FkEsperto = IdUtente con DataOra >= datacorrente, segnalando tutte le diponibilità prenotate;

· Consente di aggiungere una disponibilità nella tabella DISPONIBILITAESPERTO, verificando sui dati della nuova disponibilità (che sia relativa ad una data futura e che non ci sia sovrapposizione con esistenti disponibilità dello stesso utente);

· Aggiornamento del record della tabella DISPONIBILITAESPERTO (aggiornamento campi STATO e VALFINALEESPERTO);

Cancellazione:

· Notifica all’utente se la disponibilità risulta prenotata, cioè Stato=prenotato (invio e-mail all’utente FkUtente)

· Cancellazione del record dalla tabella DISPONIBILITAESPERTO.



GESTORE DEI SERVIZI DI COMUNICAZIONE

Il modulo funzionale Gestore dei Servizi di Comunicazione comprende tutte le procedure ASP relative alle interazioni  tra gli utenti del sistema.

MODULO
GESTORE DEI SERVIZI DI COMUNICAZIONE

PROCEDURA
Gestione Newsletter

SCOPO
Consentire al gestore del CCF tutte le operazioni di gestione dell’elenco delle newsletter attivate 

DESCRIZIONE
Questo modulo consente di creare e manutenere un elenco di newsletter, alle quali gli utenti si possono iscrivere in modo da ricevere i messaggi inviati dagli utenti del CCF abilitati

UTENTI
Gestore del CCF

DIRECTORY
CCF/COMUNICAZIONE

NOME FILE
GesNewsl.asp

TABELLE
UTENTE (R/O)

UTENTERUOLO (R/O)

MAILINGLIST (R/W)

MEMBROMAILINGLIST (R/W)

MESSAGGIOMAILINGLIST (R/W)

OPERAZIONI
Quando invocato dalla relativa opzione nel menù, il modulo esegue le seguenti operazioni:

1) Visualizza la lista delle newsletter esistenti mostrando l’indicatore di record, il Titolo, lo Stato di Attività, il proprietario, il campo UTENTIABILITATI, il numero di messaggi in archivio.

2) Permette di vedere tutte le informazioni relative ad una newsletter ed eventualmente modificarla o cancellarla.

3) Permette di abilitare gli utenti che riceveranno la newsletter

La procedura consente la .

· Creazione di una nuova newsletter: 

viene creato un record nella tabella MAILINGLIST. Di questi, i campi ID_MAILINGLIST,  DATACREAZIONE e PROPRIETARIO vengono impostati automaticamente dal sistema e non possono essere aggiornati da nessun utente.







· La modifica degli attributi newsletter:

· La cancellazione della newsletter:

la cancellazione di una newsletter dovrà generare come conseguenza anche la cancellazione dei record corrispondenti nelle tabelle OGGETTOUTENTE, MEMBROMAILINGLIST, MESSAGGIOMAILINGLIST e comporta quindi la totale rimozione degli iscritti e dei messaggi dall’archivio.

NOTE:

Ogni newsletter creata è un “oggetto” del servizio NEWSLETTER che potrebbe anche essere ristretto ad un numero chiuso di utenti. Per far questo, il gestore del Centro deve associare all’oggetto una lista di username che identifica quali utenti possono vedere ed iscriversi alla newsletter. 

Per non rendere visibile una newsletter è possibile cancellarla o disattivarla; nel primo caso tutte le informazioni (in altre tabelle) associate alla newsletter cancellata verranno irrimediabilmente perse. Nel secondo caso queste non verranno toccate e saranno nuovamente visibili se la newsletter verrà riattivata.



MODULO
GESTORE DELLA COMUNICAZIONE

PROCEDURA
Accesso Newsletter

SCOPO
Consentire visionare l’elenco delle newsletter del CCF 

DESCRIZIONE
Visualizzazione dell’elenco delle newsletter attive in un CCF e visualizzazione di tutti gli attributi di una newsletter.

UTENTI
VISITATORE

DIRECTORY
CCF/COMUNICAZIONE

NOME FILE
AccNewsl.asp

TABELLE
UTENTE (R/O)

UTENTERUOLO (R/O)

MAILINGLIST (R/O)

MESSAGGIOMAILINGLIST (R/O)

OPERAZIONI
La procedura esegue le seguenti operazioni:

1. Visualizza la lista di tutte le newsletter esistenti ed attive mostrando l’indicatore di record, il Titolo, lo Stato di Attività, il proprietario.

2. Permette di vedere tutte le informazioni relative ad una newsletter.

NOTE:

Questa funzione deve visualizzare l’elenco completo delle newsletter attive indipendentemente dalla lista di utenti abilitati ad accedere ad ogni singola newsletter.



MODULO
GESTORE DELLA COMUNICAZIONE

PROCEDURA
Iscrizione a Newsletter

SCOPO
Consentire agli utenti di iscriversi/cancellarsi da una o più newsletter.

DESCRIZIONE
Consentire agli utenti di visionare l’elenco delle newsletter del CCF con il relativo stato di iscrizione/non iscrizione e dare la possibilità di vedere tutti gli attributi di una newsletter e di modificare il proprio stato di iscrizione.

L’elenco deve essere composto dalle newsletter attive del CCF solo quelle aperte a tutti o a cui l’utente è abilitato) 

UTENTI
UTENTE 

DIRECTORY
CCF/COMUNICAZIONE

NOME FILE
IscrNewsl.asp

TABELLE
UTENTE (R/O)

UTENTERUOLO (R/O)

MAILINGLIST (R/O)

MEMBROMAILINGLIST (R/W)

MESSAGGIOMAILINGLIST  (R/O)

OPERAZIONI
La procedura esegue le seguenti operazioni:

1. Visualizza la lista delle newsletter attive ed a cui si è abilitati mostrando l’indicatore di record, il Titolo, il NUMERO DI MESSAGGI IN ARCHIVIO specificando se l’utente è già iscritto o meno

2. Permette di vedere tutte le informazioni relative ad una newsletter.

3. Permette di aggiornare le proprie iscrizioni.

4. Permette di passare alla funzione di Accesso Archivio newsletter clickando sul campo NUMERO MESSAGGI IN ARCHIVIO.



MODULO
GESTORE DELLA COMUNICAZIONE

PROCEDURA
Invio News

SCOPO
Consente agli utenti con ruoli di gestione di inviare un messaggio ad una newsletter.

DESCRIZIONE
Consentire ai gestori di visionare l’elenco delle newsletter (a cui lui è abilitato), dare la possibilità di vedere tutti gli attributi di una newsletter e di inviare un messaggio.

UTENTI
Gestore del CCF

Gestore del servizio di Formazione (GF)

Gestore di un’area di Formazione (GAF)

Gestore del servizio di Consulenza (GC)

Gestore di un’area di Consulenza (GAC)

DIRECTORY
CCF/COMUNICAZIONE

NOME FILE
InvioNews.asp

TABELLE
UTENTE (R/O)

UTENTERUOLO (R/O)

MAILINGLIST (R/O)

MEMBROMAILINGLIST (R/O)

MESSAGGIOMAILINGLIST  (R/W)

OPERAZIONI
La procedura esegue le seguenti operazioni:

1. Visualizza la lista delle newsletter attive ed a cui si è abilitati mostrando l’indicatore di record, il Titolo ed il NUMERO DI MESSAGGI IN ARCHIVIO.

2. Permette di vedere tutte le informazioni relative ad una newsletter.

3. Permette di passare alla funzione di Accesso Archivio newsletter clickando sul campo NUMERO DI MESSAGGI IN ARHIVIO.

NOTE

L’elenco delle newsletter visualizzato contiene le newsletter attive ed aperte a tutti o, in caso contrario, quelle a cui l’utente è abilitato ad accedere. 

MODULO
GESTORE DELLA COMUNICAZIONE

PROCEDURA
Accesso Archivio Newsletter

SCOPO
Consentire agli utenti di visionare l’archivio storico dei messaggi inviati alle newsletter a cui essi sono iscritti

DESCRIZIONE
La funzione da accesso ad un archivio di messaggi attraverso la selezione di una newsletter dall’elenco di quelle a cui l’utente è iscritto. 

UTENTI
UTENTE

DIRECTORY
CCF/COMUNICAZIONE

NOME FILE
AccArNewsl.asp

TABELLE
UTENTE (R/O)

UTENTERUOLO (R/O)

MAILINGLIST (R/O)

MEMBROMAILINGLIST (R/O)

MESSAGGIOMAILINGLIST (R/O)

OPERAZIONI
La procedura esegue le seguenti operazioni:

1. Visualizza la lista delle newsletter attive ed a cui si è abilitati mostrando l’indicatore di record il Titolo, il NUMERO DI MESSAGGI IN ARCHIVIO.

2. Permette di vedere tutte le informazioni relative ad una newsletter.

3. Permette di visualizzare l’elenco di messaggi inviati ad una newsletter clickando sul campo NUMERO MESSAGGI IN ARCHIVIO. L’elenco mostra per ogni messaggio i seguenti campi: indicatore di record, titolo del messaggio, Mittente, data di invio. Clickando sull’indicatore di record, viene visualizzato il form con tutti i dettagli del messaggio (il corpo del messaggio ee eventuali allegati da poter scaricare).



MODULO
GESTORE DELLA COMUNICAZIONE

PROCEDURA
Gestione Archivio Newsletter

SCOPO
Consentire al Gestore del CCF di visionare l’archivio storico dei messaggi inviati alle newsletter e cancellare messaggi ritenuti inutili (con eventuali files allegati).

DESCRIZIONE
La funzione da accesso ad un archivio di messaggi attraverso la selezione di una newsletter dall’elenco completo delle newsletter di un CCF. 

UTENTI
Gestore del CCF

DIRECTORY
CCF/COMUNICAZIONE

NOME FILE
GesArNewsl.asp

TABELLE
UTENTE (R/O)

UTENTERUOLO (R/O)

MAILINGLIST (R/O)

MESSAGGIOMAILINGLIST (R/W)



OPERAZIONI
Quando invocato dalla relativa opzione nel menù, il modulo esegue le seguenti operazioni:

1. Visualizza la lista delle newsletter attive mostrando l’indicatore di record, il Titolo ed il NUMERO DI MESSAGGI IN ARCHIVIO.

2. Permette di vedere tutte le informazioni relative ad una newsletter (richiamo della funzione accesso all’elenco newsletter).

3. Permette di visualizzare l’elenco di messaggi inviati ad una newsletter clickando sul campo NUMERO MESSAGGI IN ARCHIVIO. L’elenco mostra per ogni messaggio i seguenti campi: indicatore di record, titolo del messaggio, Mittente, data di invio. Da qui è possibile ottenere la visualizzazione di tutti i dettagli del messaggio



MODULO
GESTORE DELLA COMUNICAZIONE

PROCEDURA
Gestione Abilitazioni Oggetti

SCOPO
Consentire l’assegnazione di una lista di username ad ogni oggetto (mailing list, forum, seminario) per cui sia stato impostato il livello di accesso a LISTA.

DESCRIZIONE
Il modulo permette di selezionare da una lista di oggetti appartenenti ad una classe (tipo di servizio) un oggetto ed associare a questo gli identificatori degli utenti che hanno diritto ad accedere all’oggetto

UTENTI
Gestore del CCF

TABELLE
UTENTE (R/O)

UTENTERUOLO (R/O)

OGGETTOUTENTE (R/W)

MAILINGLIST (R/O)

FORUM (R/O)

SEMINARIO (R/O)

DIRECTORY
CCF/COMUNICAZIONE

NOME FILE
GesAbilOgg.asp

OPERAZIONI
A seconda della particolare funzione richiesta, il modulo esegue le seguenti operazioni:

Gestione degli accessi agli oggetti Newsletter:

la funzione visualizza la lista delle newsletter che prevedono un accesso ristretto ad un numero chiuso di utenti; poi, clickando su un oggetto della lista, il sistema visualizzerà una lista di utenti nella quale si potranno “marcare” uno o più elementi. Dopo la marcatura, la pressione di un tasto genererà l’inserimento di uno o più record nella tabella OGGETTOUTENTE

Gestione degli accessi agli oggetti Forum:

Come Gestione degli accessi agli oggetti Newsletter

Gestione degli accessi agli oggetti Seminari:

Come Gestione degli accessi agli oggetti Newsletter



MODULO
GESTORE DELLA COMUNICAZIONE

PROCEDURA
Accesso al Forum

SCOPO
Presentazione dei Forum del CCF,  degli iscritti a ciascun Forum e accesso ai messaggi 

DESCRIZIONE
La funzione propone l’elenco dei forum accessibili all’utente e consente di ottenere informazioni di dettaglio sui singoli forum selezionati dall’utente,  consente di avere la lista degli iscritti e di avere accesso alle news



UTENTI
UTENTE

DIRECTORY
CCF/COMUNICAZIONE

NOME FILE
AccForum.asp

TABELLE
UTENTE (R/O)

UTENTERUOLO (R/O)

FORUM (R/O)

CONTRIBUTOFORUM (R/W)

OGGETTOUTENTE (R/O)



OPERAZIONI
La procedura:

· legge dalla tabella FORUM e visualizza una lista di tutti i  Forum; per ogni Forum è indicato il Nome, la Descrizione ed  il suo Creatore;

· consente di visualizzare la lista degli iscritti al Forum: verifica che egli sia abilitato ad accedere a quel Forum (se è pubblico o se è privato e risulta iscritto);

· consente la lettura dei messaggi:

visualizza la lista degli ultimi  n  messaggi appartenenti al Forum (verifica che egli sia abilitato ad accedere a quel Forum); accedendo alla tabella MessaggiForum. In particolare sono visualizzati i campi Data, Oggetto e le eventuali “catene” di messaggi di risposta ad un precedente messaggio.

Per ogni messaggio è possibile visualizzarne successivamente il Corpo.

· consente l’invio di un messaggio al forum:

verifica che egli sia abilitato ad accedere a quel Forum e Inserisce una nuova entry nella tabella CONTRIBUTOFORUM 



MODULO
GESTORE DELLA COMUNICAZIONE

PROCEDURA
Gestione Forum

SCOPO
Creare, cancellare e modificare un Forum

DESCRIZIONE
Creare, cancellare e modificare un Forum

UTENTI
Gestore del CCF

Gestore del servizio di Formazione (GF)

Gestore di un’area di Formazione (GAF)

Gestore del servizio di Consulenza (GC)

Gestore di un’area di Consulenza (GAC)

DIRECTORY
CCF/COMUNICAZIONE

NOME FILE
GesForum.asp

TABELLE
UTENTE (R/O)

UTENTERUOLO (R/O)

FORUM (R/W)

CONTRIBUTOFORUM (R/W)

OGGETTOUTENTE (R/W)



OPERAZIONI
La procedura consente:

· la creazione di un nuovo Forum:

Verifica che il forum non esista già.

Inserisce nella Tabella Forum una nuova entry. 

Chi opera tale inserimento diventa il Creatore del Forum e, pertanto, solo lui potrà operare successivamente  modifiche o cancellazioni

· la cancellazione di un Forum:

Inserisce nella Tabella Forum una nuova entry. 

Chi opera tale inserimento diventa il Creatore del Forum e, pertanto, solo lui potrà operare successivamente  modifiche o cancellazioni

Verifica che l’utente sia anche il Creatore del Forum.

In caso affermativo Cancella:

le entry relative in CONTRIBUTOFORUM e OGGETTOUTENTE

· la modifica di un Forum:



GESTORE DEL SISTEMA INFORMATIVO

Il modulo funzionale Gestore del Sistema Informativo contiene tutte le procedure ASP di gestione ed accesso ai contenuti del Sistema Informativo.

MODULO
GESTORE DEL SISTEMA INFORMATIVO

PROCEDURA
Ricerca e consultazione del Sistema Informativo 

SCOPO
Ricerca e consultazione delle informazioni specialistiche nel Sistema Informativo

DESCRIZIONE
Consente una ricerca attraverso la combinazione logica dei metodi a testo libero e per parole chiave  nel Sistema Informativo

UTENTI
UTENTE

DIRECTORY
CCF/SISINFO

NOME FILE
RicConsSisInfo.asp

TABELLE
QUALITAINFO (R/O)

QUALITACONTENUTIDIDATTICI (R/O)

QUALITASOFTWARE (R/O)

EVENTI (R/O)

NUOVETECNOLOGIE (R/O)

BANDIGARA (R/O)

PROGRAMMIRICERCA (R/O)

RICHIESTEPARTNERSHIP (R/O)



OPERAZIONI
La procedura:

· visualizza l’elenco delle tipologie di informazioni presenti nel Sistema Informativo suddivise per “Qualità” e “Innovazione Tecnologica”;

· selezionata la tipologia (per es. “Eventi-Qualità”, “Eventi-Innovazione Tecnologica“, “News-Qualità” consente la ricerca attraverso la combinazione logica dei metodi a testo libero

· permette la visualizzazione delle informazioni



MODULO
GESTORE DEL SISTEMA INFORMATIVO

PROCEDURA
Gestione del Sistema Informativo 

SCOPO
Gestione delle informazioni specialistiche nel Sistema Informativo

DESCRIZIONE
Consente la creazione, la cancellazione e la modifica delle informazioni nel Sistema Informativo

UTENTI
Gestore del CCF

Gestore del servizio di Consulenza (GC)

Gestore di un’area di Consulenza (GAC)

DIRECTORY
CCF/SISINFO

NOME FILE
GesSisInfo.asp

TABELLE
QUALITAINFO (R/W)

QUALITACONTENUTIDIDATTICI (R/W)

QUALITASOFTWARE (R/W)

EVENTI (R/W)

NUOVETECNOLOGIE (R/W)

BANDIGARA (R/W)

PROGRAMMIRICERCA (R/W)

RICHIESTEPARTNERSHIP (R/W)



OPERAZIONI
La procedura:

· visualizza l’elenco delle tipologie di informazioni presenti nel Sistema Informativo suddivise per “Qualità” e “Innovazione Tecnologica”;

· selezionata la tipologia (per es. “Eventi-Qualità”, “Eventi-Innovazione Tecnologica“, “News-Qualità”) consente la ricerca attraverso la combinazione logica dei metodi a testo libero;

· permette la visualizzazione delle informazioni.



SEGRETERIA E MONITORAGGIO

Il modulo funzionale Segreteria e Monitoraggio contiene tutte le procedure ASP di gestione degli utenti del sistema, delle autorizzazioni ad essi associate e della relativa situazione contabile (acconti e crediti). Essa contiene inoltre tutte le procedure di monitoraggio gestionale dei servizi offerti dal CCF.

MODULO
SEGRETERIA E MONITORAGGIO

PROCEDURA
Gestione Utenti

SCOPO
Gestire tutti gli utenti del CCF

DESCRIZIONE
La funzione effettua:

· l’inserimento di nuovi utenti che non effettuano la Richiesta di Registrazione (la registrazione avviene pertanto su iniziativa del CCF)

· la modifica dei dati anagrafici di tutti gli utenti 

· Il cambio dello stato dell'utente (Richiedente, Utilizzatore, ExUtilizzatore) 

· la cancellazione dell’utente che non svolge compiti operativi nel CCF (cioè che non è GF, GAF, Tutor o Docente)



UTENTI
SEGRETERIA

DIRECTORY
CCF/ SEGRETERIA

NOME FILE
GesUt.asp

TABELLE
Utente (R/W)

UTENTERUOLO (R/W)



OPERAZIONI
· Lista di tutti gli utenti  indicando per ognuno: IdUtente, Nome, Cognome, Stato

· Consente l’inserimento di un nuovo utente 

· Consente l’accesso al modulo per l’aggiornamento dei dati dell’utente 

· Consente la cancellazione solo di utenti con ruolo “UTENTE”, in particolare quindi:

Verifica che l’utente abbia solo il ruolo “UTENTE” in UTENTERUOLO, altrimenti segnala un errore ed esce.

Verifica che non esistano riferimenti all’Utente nella tabella ISCRITTI.

Nel caso esista l’utente viene informato che l’UTENTE non può essere cancellato perché è attualmente o è stato precedentemente oggetto d’intervento formativo o consulenziale da parte del CCF. 

Nel caso contrario viene cancellato il record in UTENTERUOLO e viene poi cancellato il record in UTENTE.

· Consentire il cambio del campo STATO (PREVIA CONFERMA DELL'OPERAZIONEFORMATIVA)

Se l’impostazione del campo STATO è da Richiedente -> Utilizzatore (Verifica se ce sia già una coppia FkUtente-FkRuolo in UTENTERUOLO con ruolo = “UTENTE”; Se non c’è l'inserisce)

Se l’impostazione del campo STATO è da Utilizzatore -> ExUtilizzatore  o da ExUtilizzatore -> Utilizzatore non produce alcun effetto sulle altre tabelle.

Nota: Non è possibile riportare lo STATO a Richiedente, dopo il passaggio a Utilizzatore o ExUtilizzatore.



MODULO
SEGRETERIA E MONITORAGGIO

PROCEDURA
Gestione Ruoli

SCOPO
Gestione dei ruoli degli utenti del Centro

DESCRIZIONE
La funzione consente l'assegnazione e la revoca dei ruoli agli utenti del CCF.

UTENTI
SEGRETERIA

DIRECTORY
CCF/ SEGRETERIA

NOME FILE
GesRuoli.asp

TABELLE
Utente (R/O)

UtenteRuolo (R/W)

Ruolo (R/O)



OPERAZIONI
· la lista degli utenti in ordine alfabetico con l’indicazione dell’IdUtente, Nome, Cognome e Ruolo

· l’inserimento di un nuovo ruolo associato ad un utente (Inserimento della coppia IdUtente, IdRuolo in UTENTERUOLO)

· la cancellazione di un ruolo associato ad un utente (Eliminazione della coppia IdUtente, IdRuolo in UTENTERUOLO)



MODULO
SEGRETERIA E MONITORAGGIO

PROCEDURA
Sintesi dei Seminari Informativi

SCOPO
Fornire dei dati di sintesi sui seminari informativi 

DESCRIZIONE
La procedura consente di ottenere informazioni di sintesi sui seminari svolti o pianificati, 

UTENTI
Gestore del CCF

DIRECTORY
CCF/ MONITORAGGIO

NOME FILE
SintSemInfo.asp

TABELLE
Utente (R/O)

UtenteRuolo (R/O)

SEMINARIO (R/O)

UTENTESEMINARIO (R/O)

OPERAZIONI
La procedura  produce le seguenti liste:

· Titolo, Obiettivo, Descrizione, Destinatari, DataInizioPrevista, DurataPrevista dei seminari informativi 

· Seminari Informativi svolti, durata, numero di iscritti e numero di partecipanti

· numero totale di iscritti ai seminari su base annua

· lista dei seminari ripetuti (con lo stesso Titolo) durante l’anno solare

· lista degli iscritti ai seminari 



MODULO
SEGRETERIA E MONITORAGGIO

PROCEDURA
Sintesi dei Corsi

SCOPO
Elaborazione di dati sintetici sui corsi 

DESCRIZIONE
La procedura consente di ottenere informazioni di sintesi sui corsi 

UTENTI
Gestore del Servizio di Formazione (GF)

DIRECTORY
CCF/ MONITORAGGIO

NOME FILE
SintCorsi.asp

TABELLE
Utente (R/O)

UtenteRuolo (R/O)

AREAFORMAZIONE (R/O)

CORSO (R/O)

CLASSE (R/O)

ISCRITTOCORSO (R/O)

AZIONEFORMATIVA (R/O)

MODULOCORSO (R/O)

ESITOCORSO (R/O)



OPERAZIONI
La procedura permette di ottenere differenti liste di corsi categorizzate per Aree di Formazione (applicazione di filtri decisi dall’utente)

· Corsi attivi / non attivi 

· Per ogni corso, oltre alle informazioni descrittive presenti nella tabella “Corso”, deve essere fornito:

· Numero partecipanti attuali

· Numero dei partecipanti e durata solare dei corsi correttamente conclusi

· Durata solare media del corso

· Numero dei partecipanti che hanno abbandonato il Corso

· Numero di iscrizioni per anno

· Età media di tutti gli iscritti al corso

· Percentuale generale di:   Numero di partecipazioni sospese/Numero di partecipazioni completate

· Lista delle lezioni in diretta di cui è composto il corso

· Numero di partecipanti per ogni lezione in diretta

· Visualizzazione del PDG (Piano Didattico Generale)

· Lista dei partecipanti attuali suddivisi per Tutor

· Lista delle Classi attive

· Per ogni Classe:

· Lista dei partecipanti alla Classe  (applicazione di filtri decisi dall’utente)

· Lista dei partecipanti suddivisi per Stato (“Richiedente”, “Iscritti”, “Studente”, “ex-Studente”) (applicazione di filtri decisi dall’utente)

Per ogni partecipante di un corso:

· Informazioni anagrafiche dalla tabella Utente

· Informazioni dalla tabella Iscritto



MODULO
SEGRETERIA E MONITORAGGIO

PROCEDURA
Sintesi delle Consulenze

SCOPO
Elaborazione di dati sintetici sulle consulenze 

DESCRIZIONE
La procedura consente di ottenere informazioni di sintesi sulle Consulenze

UTENTI
Gestore del Servizio di Consulenza

DIRECTORY
CCF/ MONITORAGGIO

NOME FILE
SintCons.asp

TABELLE
Utente (R/O)

UtenteRuolo (R/O)

AREACONSULENZA (R/O)

ESPERTOAREACONSULENZA (R/O)

CONSULENZASTRUTTURATA (R/O)

CONSULENZAMODULO (R/O)

AZIONECONSULENZA (R/O)

ESITOCONSULENZA (R/O)

MODULOCONSULENZIALE (R/O)

 

OPERAZIONI
La procedura  permette di ottenere differenti liste di corsi categorizzate per Area di Consulenza 

Per ogni Area di Consulenza deve essere fornito:

· Numero delle consulenze “a sportello” in corso

· Numero delle consulenze concluse e della loro durata solare

· Durata solare media delle consulenze

· Percentuale generale di:  Numero di consulenze sospese/Numero di consulenze completate

· Numero di consulenze attivate di uno stesso utente 

· Lista degli esperti per area tematica e relativa lista di consulenze in corso per ciascun esperto. 

Per ogni Consulenza vengono essere fornite le informazioni incluse nei campi della tabella Consulenza:

· Informazioni anagrafiche del Cliente della Consulenza

La procedura permette di ottenere differenti liste di consulenza strutturate per Aree di consulenza (applicazione di filtri decisi dall’utente)

· Corsi attivi / non attivi 

· Per ogni corso, oltre alle informazioni descrittive presenti nella tabella “Corso”, deve essere fornito:

· Numero partecipanti attuali

· Numero dei partecipanti e durata solare delle consulenze correttamente concluse 

· Durata solare media della consulenza strutturata 

· Numero di iscrizioni per anno

· Percentuale generale di:   Numero di partecipazioni sospese/Numero di partecipazioni completate

· Visualizzazione del PCG (Piano Consulenziale Generale)

· Lista dei partecipanti attuali 



FUNZIONI DI BASE

Al fine di semplificare lo sviluppo delle funzioni che compongono il sistema, di garantirne l'indipendenza da dettagli implementativi ed aumentarne la generalizzazione, sono stati realizzati un insieme di moduli contenenti librerie di funzioni di base. Questi moduli vanno inclusi, quando necessari, in ciascuna funzione rendendo così disponibili le funzioni di base a tutte quelle di più alto livello, aumentando di fatto il livello di astrazione dalla piattaforma utilizzata.

I campi nei quali si è resa necessaria la creazione di uno modulo sono:

· la costruzione del layout per l’interfaccia utente;

· l’interfacciamento verso il database per il ritrovamento e la manipolazione dei dati;

· la generazione degli Script che devono essere eseguiti sul Client per il controllo dei form di inserimento e modifica dati;

· funzione di utilità generale come il controllo dell'accesso, la segnalazione di errore e l'accesso al dizionario.

Così facendo, oltre a migliorare la leggibilità e la generalizzazione del software ne si aumentata anche la manutelibilità, infatti se ad esempio, si  modifica il layout dell'interfaccia utente, situazione piuttosto frequente, gli interventi sul software sono localizzati in un unico modulo è non in tutti quelli che compongono il sistema.

Di seguito è riportato l'elenco dei moduli con una loro breve descrizione:

MODULO
DESCRIZIONE

ADO.ASP
Definizioni delle funzioni per l'utilizzo del componente di accesso al database, ActiveX Data Object (ADO)

CS.ASP
Definizioni delle funzioni per la generazione degli Script lato Client (CS)

GENERAL.ASP
Definizioni delle funzioni di utilità generale

UI.ASP
Definizioni delle funzioni per la generazione di parti della User Interface (UI)

Nei paragrafi successivi è riportata una più dettagliata descrizione dei moduli e l'elenco delle funzioni di base che li compongono.

3.2.1 Modulo “ADO”

Il Modulo "ADO" contiene la libreria di funzioni di base per l'interazione con il database mediante il componente ADO. Queste funzioni incapsulano al loro interno tutta la logica di accesso al database, ottenendo una maggiore indipendenza delle funzioni di alto livello dal particolare database utilizzato.

Di seguito è riportato il nome ed una breve descrizione delle funzioni di base che compongono questo modulo:

PROCEDURA
DESCRIZIONE

ADOApriConn 
Apre la connessione

ADOChiudiConn 
Chiude la connessione

ADOErrore 
Gestione errori ADO

ADOExeSql 
Esegue un comando SQL

ADORSVuoto 
Verifica se il Record Set è vuoto

ADOChiudiRS 
Chiude un RecordSet

ADOInsert 
Esegue l'operazione di inserimento

ADOUpdate 
Esegue l'operazione di aggiornamento

ADODelete 
Esegue l'operazione di cancellazione

ADOInsRec 
Esegue l'inserimento di un record

ADOUpdRec 
Esegue l'aggiornamento di un record

ADODelRec 
Esegue la cancellazione di un record

ADOInsFld 
Esegue l'inserimento di un campo nel Record Set

ADOUpdFld 
Esegue l'inserimento di un campo nel Record Set

ADOFldEql 
Confronta il Campo del Record Set con quello del Form

ADOCanUpdFld 
Verifica se è possibile modificare un campo del Record Set

ADOPosRec 
Esegue il Movimento richiesto e si posiziona sul record opportuno

ADOLocRec 
Localizza il Record richiesto e ci si posiziona

ADOPosPag 
Esegue il Movimento richiesto e si posiziona sulla pagina opportuna

ADOLocPag 
Descrizione: Localizza la pagina (calcola in numero della pagina) in base alla posizione del record

PreVarchar 
Prepara un campo di tipo varchar all'utilizzo in una istruzione SQL

PreNumeric 
Prepara un campo di tipo numeric all'utilizzo in una istruzione SQL

PreMoney 
Prepara un campo di tipo money all'utilizzo in una istruzione SQL

PreDateTime 
Prepara un campo di tipo datetime all'utilizzo in una istruzione SQL

PreBit 
Prepara un campo di tipo bit all'utilizzo in una istruzione SQL

PostVarchar 
Prepara un campo di tipo varchar all'utilizzo in una pagina HTML

PostNumeric 
Prepara un campo di tipo numeric all'utilizzo in una pagina HTML

PostMoney 
Prepara un campo di tipo money all'utilizzo in una pagina HTML

PostDateTime 
Prepara un campo di tipo datetime all'utilizzo in una pagina HTML

PostBit 
Prepara un campo di tipo bit all'utilizzo in una pagina HTML

3.2.2 Modulo “CS”

Il Modulo "CS" contiene la libreria di funzioni di base per la generazione degli Script che devono essere eseguiti sul Client (il browser). Gran parte di questi Script lato Client sono utilizzati per controllore direttamente nel browser, i campi dei form di inserimento e modifica dati, evitando il numero di interazioni con il Server, a tutto vantaggio delle prestazioni globali del Sistema.

Di seguito è riportato il nome ed una breve descrizione delle funzioni di base che compongono questo modulo:

PROCEDURA
DESCRIZIONE

CSHeader
Genera l'intestazione per una sezione di Script lato Client

CSFooter
Genera la parte finale di una sezione di Script lato Client

CSCtrlObbl
Genera la funzione che controlla sul Client se un campo obbligatorio è stato riempito

CSCtrlLenMin
Genera la funzione che controlla sul Client se un campo ha una lunghezza minima

CSCtrlLenMax
Genera la funzione che controlla sul Client se campo ha una lunghezza massima

CSCtrlLenFix
Genera la funzione che controlla sul Client se un campo ha una lunghezza fissa

CSCtrlChar
Genera la funzione che controlla sul Client se un campo ha solo caratteri

CSCtrlNum
Genera la funzione che controlla sul Client se campo ha solo numeri

CSCtrlCharNum
Genera la funzione che controlla sul Client se campo ha solo caratteri e numeri

CSCtrlMail
Genera la funzione che controlla sul Client se un campo è un indirizzo di e-mail valido

CSCtrlSelect
Genera la funzione che controlla sul Client se in un campo di tipo SELECT è stato selezionato un item

CSDatiUtente
Genera la funzione che apre una finestra sul Client per la visualizzazione dei dati dell'utente

CSDatiCorso
Genera la funzione che apre una finestra sul Client per la visualizzazione dei dati del corso

CSCtrlValMax
Genera la funzione che controlla sul Client se un campo ha un valore superiore ad un valore massimo

CSCtrlValMin
Genera la funzione che controlla sul Client se un campo ha un valore inferiore ad un valore minimo

CSCtrlData
Genera la funzione che controlla sul Client se un campo Data è ben formattato

3.2.3 Modulo “GENERAL”

Il Modulo " GENERAL " contiene la libreria di funzioni di base di utilità generale, ovvero quelle funzioni ricorrenti ed indispensabili nello sviluppo di una qualunque funzione di alto livello.

Di seguito è riportato il nome ed una breve descrizione delle funzioni di base che compongono questo modulo:

PROCEDURA
DESCRIZIONE

LogWrite
Inserisce un messaggio nel Log



SegnalaErrore
Segnalare un errore e proseguire secondo la logica dell'applicazione

InfoOper
Fornire informazioni sull'operazione

LoadClassFun
Caricare nell'oggetto Application le informazioni sulle classi

InitPage
Effettua tutte le operazioni di inizializzazione

EndPage
Effettua tutte le operazioni di chiusura

IsRuolo
Verificare l'attribuzione di un ruolo all'utente connesso

LeggiRecs
Caricare in un array dinamico i record di un recordset.

Dic
Leggere una label dal dizionario

3.2.4 Modulo “UI”

Il Modulo " UI " contiene la libreria di funzioni di base per generare le parti principali dell'interfaccia utente che compongono le pagine HTML da visualizzare nel browser per l'interazione con l'utente.

Di seguito è riportato il nome ed una breve descrizione delle funzioni di base che compongono questo modulo:

PROCEDURA
DESCRIZIONE

UIHeader
Stampa le tag HTML per l'intestazione di una pagina

UIFooter
Stampa le tag HTML per il piè di pagina

UIHeaderMenu
Stampa le tag HTML per l'intestazione del frame del Menu

UIFooterMenu
Stampa le tag HTML per il piè di pagina del frame del Menu

UITitolo
Stampa le tag HTML per il Titolo della pagina

UIMessaggio
Stampa le tag HTML per mostrare un Messaggio

UIMenuSel
Stampa le tag HTML per inserire il controllo ActiveX del Menu di selezione

4 Struttura del Database

ClasseFunzione
chiave
nome
tipo
Lung.
Opz.
Valori
descrizione

Primaria
IDCLASSEFUNZIONE
Varchar
20
No




TITOLO
Varchar
40
No

IDLabel del Dizionario


NOMEIMMAGINENORMALE
Varchar
40
No




NOMEIMMAGINESELEZIONATA
Varchar
40
No




ORDINEPRESENTAZIONE
Numeric

No



Funzione
chiave
nome
tipo
Lung.
Opz.
Valori
descrizione

Primaria
IDFUNZIONE
Varchar
20
No



Esterna
FKFUNZIONEPADRE
Varchar
20
Si
Funzione.IdFunzione
Identificatore della funzione padre

Esterna
FKCLASSEFUNZIONE
Varchar
20
No
ClasseFunzione.IdClasseFunzione



TITOLO
Varchar
80
Sì

Testo visualizzato all'utente


NOMEFUNZIONE
Varchar
20
Si




DESCRIZIONE
Varchar
255
Si



FunzioneRuolo
chiave
nome
tipo
Lung.
Opz.
Valori
descrizione

Primaria / Esterna
FKFUNZIONE
Varchar
20
No
Funzione.IdFunzione


Primaria / Esterna
FKRUOLO
Varchar
20
No
Ruolo.IdRuolo


Ruolo
chiave
nome
tipo
Lung.
Opz.
Valori
descrizione

Primaria
IDRUOLO
Varchar
20
No
“GCCCF”,

"Visitatore","Utente", "GF", "GAF", "Tutor", "Segretaria", "Docente",

“GC”, “GAC”, “Consulente”, “Esperto”



DESCRIZIONE
Varchar
255
Si



Utente

chiave
nome
tipo
Lung.
Opz.
Valori
descrizione

Primaria
IDUTENTE
Varchar
20
No




PASSWORD
Varchar
20
No




AUTORIZZATO
bit
1
No




STATO
Varchar
20
No
"Richiedente", "Utilizzatore", "ExUtilizzatore"



NOME
Varchar
40
No




COGNOME
Varchar
40
No




DATANASCITA
datatime

No




INDIRIZZO
Varchar
80
No




CITTA
Varchar
40
No




CAP
Varchar
5
No




STATO
Varchar
40
No




TELEFONO
Varchar
20
No




FAX
Varchar
20
Si




EMAIL
Varchar
40
No




TITOLOSTUDIO
Varchar
80
Si




NOMEIMPRESA
Varchar
80
Si




INDIRIZZOIMPRESA
Varchar
80
Si




CITTAIMPRESA
Varchar
40
Si




CAPIMPRESA
Varchar
5
Si




STATOIMPRESA
Varchar
40
Si




TELEFONOIMPRESA
Varchar
20
Si




FAXIMPRESA
Varchar
20
Si




PARTITAIVA
Varchar
20
Si




QUALIFICAAZIENDALE
Varchar
80
Si




MEDIA
Varchar
80
Si

Indicazione dei media che ha a disposizione (Videoconferenza, Cd-Rom, lettore VHS, ecc.)


NOTEUTENTE
Varchar
255
Si




NOTESEGRETARIO
Varchar
255
Si



UtenteRuolo
chiave
nome
tipo
Lung.
Opz.
Valori
descrizione

Primaria / Esterna
FKUTENTE
Varchar
20
No
Utente.IdUtente


Primaria / Esterna
FKRUOLO
Varchar
20
No
Ruolo.IdRuolo


VisiteUtente

chiave
nome
tipo
Lung.
Opz.
Valori
descrizione

Primaria
COD_USER
Varchar
80
No

Identificatore univoco dell’ utente 


LAST_VISIT
Date

Si

Data dell’ultimo accesso fatto dall’utente al CCF


LAST_BUT_ONE
Date

Si

Data del penultimo accesso fatto dall’utente al CCF

Lingua

chiave
nome
tipo
Lung.
Opz.
Valori
descrizione

Primaria
IDLINGUA
Varchar
3
No

Codice di identificazione della lingua


LINGUA
Varchar
80
No
 
Specificazione della lingua nella lingua identificata da IDLINGUA 

Dizionario

chiave
nome
tipo
Lung.
Opz.
Valori
descrizione

Primaria
IDLABEL
Varchar
40
No

Codice della stringa di testo

Esterna
FKLINGUA
Varchar
3
No
Lingua.IDLingua
Codice di identificazione della lingua


LABEL
Varchar
256
No
 
Stringa di testo nella lingua identificata da FKLINGUA


TIPOLABEL
Varchar
20
Si
· Etichetta di campo di tabella,

· Messaggio di errore o segnalazione,

· Intestazione o Piede di pagina,

· …

· Altro.
Tipo o ambito funzionale di utilizzo della label; ha lo scopo di facilitare il riconoscimento delle stringhe e quindi lo svolgimento delle traduzioni




CLASSE 
Varchar
20
Si

Classe di funzione

PaginaPresentazione

chiave
nome
tipo
Lung.
Opz.
Valori
descrizione

Esterna
FKLINGUA
Varchar
3
No
Lingua.IDLingua
Codice della lingua nella quale è espressa la pagina


ORDINEPRESENTAZIONE
Numeric

No

Numero d'ordine della pagina nel flusso di presentazione


NOME PAGINA
Varchar
40
No

Nome (e path) del file contenente la pagina html di presentazione

OggettoUtente

chiave
nome
tipo
Lung.
Opz.

descrizione

Primaria
IDOGGETTO
Varchar
20
No

Codice dell'oggetto


TIPOOGGETTO
Varchar
20
No
· FORUM

· LISTA DI DISTRIBUZIONE

· SEMINARIO INFORMATIVO
Tipo di Oggetto dell'oggetto

Esterna
FKUTENTE
Varchar
20
No
Utente.IDUtente
User name dell'utente abilitato

Forum

chiave
nome
tipo
Lung.
Opz.
Valori
descrizione

Primaria
IDFORUM
Varchar
20
No

Identificatore del Forum 


TOPIC
Varchar
50
No

Titolo del Forum


DESCRIZIONE
Varchar
256
No

Descrizione


DATACREAZIONE
Data

No

Data di creazione del Forum


ATTIVO
Bit



Stato di attività del Forum 1=Attivo; 0=Non Attivo


PROPRIETARIO
Varchar
20
No
Utente.IDUtente
User name dell'utente proprietario dell'oggetto


UTENTIABILITATI
Varchar
10
No
· TUTTI, se tutti gli utenti 

· LISTA, se solo utenti inseriti nella lista di controllo
Insieme di utenti abilitati all'accesso

ContributoForum

chiave
nome
tipo
Lung.
Opz.
Valori
descrizione

Primaria
IDCONTRIBUTO
Numeric

No

Campo contatore che identifica univocamente un messaggio di un Forum.

Esterna
FKFORUM
Varchar
20
No
Forum.IDForum 
Codice che identifica il Forum cui appartiene il messaggio.

Esterna
COD_REPLY
Numeric

No
ContributoForum.IDContributo
Codice che identifica il messaggio padre (se si tratta di un messaggio reply). Se il valore è zero, allore il messaggio non è una reply.

Esterna
FKUTENTE
Varchar
20
No
Utente.IDUtente
Identificatore dell’utente che ha inviato il messaggio.


SUBJECT
Varchar
100
No

Titolo del messaggio (dato dall’utente che ha spedito il mess.).


DATA
Date

No

Data di spedizione del messaggio.


BODY
Varchar
2000
No
 
Corpo del messaggio.


ALLEGATO
Varchar
80
Si

Nome del file allegato

MailingList

chiave
nome
tipo
Lung.
Opz.
Valori
descrizione

Primaria
ID MAILINGLIST
Varchar
20
No

Identificatore della Mailing List 


TOPIC
Varchar
50
No

Titolo della mailing list


DESCRIZIONE
Varchar
256
No

Descrizione


DATACREAZIONE
Date

No

Data di creazione


ATTIVO
Bit



Stato di attività 1=Attivo; 0=Non Attivo

Esterna
PROPRIETARIO
Varchar
20
No
Utente.IDUtente
User name dell'utente proprietario dell'oggetto


UTENTIABILITATI
Varchar
10
No
· TUTTI, se tutti gli utenti 

· LISTA, se solo utenti inseriti nella lista di controllo
Insieme di utenti abilitati all'accesso

MembroMailingList

chiave
nome
tipo
Lung.
Opz.
Valori
descrizione

Primaria
IDMAILINGLIST
Varchar
20
No
MailingList.IDMailinglist
Identificatore della Mailing List 

Primaria
FKUTENTE
Varchar
20
No
Utente.IDUtente
Identificatore dell’utente che si è registrato alla mailing list.

MessaggioMailingList

chiave
nome
tipo
Lung.
Opz.
Valori
descrizione

Primaria
IDMESSAGGIO
Numeric

No

Campo contatore che identifica univocamente un messaggio di una mailing list.

Esterna
FKMAILINGLIST
Varchar
20
No
MailingList.IDMailinglist
Codice che identifica la mailing list cui appartiene il messaggio.

Esterna
FKUTENTE
Varchar
20
No
Utente.IDUtente
Identificatore dell’utente che ha inviato il messaggio.


SUBJECT
Varchar
100
No

Titolo del messaggio (dato dall’utente che ha spedito il mess.).


DATA
Date

No

Data di spedizione del messaggio.


BODY
Varchar
255
No
 
Corpo del messaggio.


ALLEGATO
Varchar
80
Si

Nome del file allegato

ConfiguraAgenda

chiave
nome
tipo
Lung.
Opz.
Valori
descrizione


DATE_TIME
Varchar
80
No
On, off 
On se si vuol visualizzare data ed ora correnti nell’Agenda. 

Off altrimenti.


LOG_USERNAME
Varchar
8
No
On, off 
On se si vuol visualizzare una intestazione con il nome dell’utente collegato. 

Off altrimenti.


BOOKING
Varchar
8
No
On, off 
On se si vuol l’elenco degli appuntamenti fissati dall’utente con i esperto.

Off altrimenti.


MAIL_LISTS
Varchar
8
No
On, off 
On se si vuol visualizzare la sezione contenente l’elenco delle mailing list a cui l’utente è iscritto. 

Off altrimenti.


EVENTS
Varchar
8
No
On, off 
On se si vuol visualizzare l’elenco dei Seminari Informativi ai quali l’utente ha effettuato una iscrizione per partecipare. 

Off altrimenti.


DISC_GROUPS
Varchar
8
No
On, off 
On se si vuol visualizzare l’elenco dei Forum attivati dal esperto. 

Off altrimenti.


HELP
Varchar
8
No
On, off 
On se si vuol visualizzare la spiegazione dei servizi disponibili presso il CCF (servizi del sito web)

Off altrimenti.


MESSAGE
Varchar
255
No

Contenuto del messaggio di benvenuto per gli utenti. Questo verrà visualizzato all’utente se il campo WELCOME è impostato ad On.

Seminario

chiave
NOME
tipo
Lung.
Opz.
Valori
descrizione

Primaria
IDSEMINARIO
Varchar
20
No

Identificatore univoco di un seminario


TITOLO
Varchar
255
No

Titolo dell’Evento On-line


DESCRIZIONE
Varchar
255
Si
 
Descrizione dell’Evento On-line


DATA
Date

No

Contiene data ed ora dell’Evento On-line


MAXPARTECIPANTI
Numeric

No

Numero massimo di partecipanti


TIPO
Numeric
10
No
“Chiuso”; “Aperto”
Il Seminario è “chiuso” se è necessaria una conferma da parte del Gestore del CCF; “aperto” alrtimenti

Esterna
PROPRIETARIO
Varchar
20
No
Utente.IDUtente
User name dell'utente proprietario dell'oggetto


UTENTIABILITATI
Varchar
10
No
· TUTTI, se tutti gli utenti 

· LISTA, se solo utenti inseriti nella lista di controllo
Insieme di utenti abilitati all'accesso

UtenteSeminario

chiave
nome
tipo
Lung.
Opz.
Valori
descrizione

Primaria
FKSEMINARIO
Varchar
20
No
Seminario.IDSeminario
Identificatore del seminario

Esterna
FKUTENTE
Varchar
20
No
Utente.IDUtente
Identificatore univoco di un utente 


DATAISCRIZIONE
Date

No

Data di iscrizione (impostata dal sistema)


DATACONFERMA
Date

Si

Data di conferma dell'iscrizione

NOTA:

In caso di iscrizione senza conferma, questa data viene impostata contestualmente alla DATAISCRIZIONE 

AreaConsulenza

Chiave
NOME
tipo
Lung.
Opz.
Valori
descrizione

Primaria
IDAREACONSULENZA
Numeric
9
No
Contatore
Identificatore dell’Area di Consulenza


TITOLO
Varchar
80
No




DESCRIZIONE
Varchar
255
No
 


EspertoAreaConsulenza

Chiave
NOME
tipo
Lung.
Opz.
Valori
descrizione

Primaria

/Esterna
FKAREACONSULENZA
Varchar
20
No
AreaConsulenza.IDAreaConsulenza
Identificatore dell’Area di Consulenza

PrimariaEsterna
FKESPERTO
Varchar
20
No
 Utente.IDUtente
Identificatore dell’utente Esperto 

DisponibilitaEsperto

Chiave
NOME
tipo
Lung.
Opz.
Valori
descrizione

Primaria/

Esterna
FKESPERTO
Varchar
20
No
 Utente.IDUtente
Identificatore Utente Esperto

Primaria
DATAORA
Date

No

Data e Ora disponibilita Esperto

Esterna
FKAREACONSULENZA
Varchar
20
No
AreaConsulenza.IDAreaConsulenza
Identificatore Area di Consulenza


STATO
Varchar
20
No
Libero, Prenotato, Effettuato, Cancellato Utente, Cancellato Esperto
Stato della consulenza

Esterna
FKUTENTE
Varchar
20
Si
Utente.IDUtente
Identificatore dell’utente che richiede la consulenza 


DATAPRENOTAZIONE
Date

Si

Data in cui l’utente ha prenotato la consulenza


TIPOPRENOTAZIONE
Varchar
1
No
Testo, 

Audio, Audio/Video, Incontro, Telefono
Modalità di erogazione della consulenza 


OGGETTOCONSULENZA
Varchar
255
No

Oggetto della consulenza richiesta dall’utente


DURATA
Numeric

Si

Durata effettiva della consulenza in minuti


VALFINALEESPERTO
Varchar
255
Si

Valutazione finale della consulenza da parte del Esperto


VALFINALEUTENTE
Varchar
255
Si

Valutazione finale della consulenza da parte dell’utente

AzioneConsulenza

chiave
NOME
tipo
Lung.
Opz.
Valori
descrizione

Primaria
IDAZIONE
Numeric

No
Contatore


Esterna
FKMODULO
Numeric

No
ModuloConsulenziale.IdModulo


Esterna
FKCREATORE
Varchar
20
Si
Utente.IdUtente
Creatore o Referente dell'Azione. Editabile dal GF e GAF; non editabile dal Consulente


TITOLO
Varchar
80
No




DATACREAZIONE
Date

No

Impostata dal sistema


ORDINESVOLGIMENTO
Numeric

No

Posizione all'interno del Modulo Consulenziale per il Piano di Consulenza 


OBIETTIVO
Varchar
255
Si




DESCRIZIONE
Varchar
255
Si
 
Descrizione generale (non sono qui specificate data e ed ora)


CATEGORIA
Varchar
80
Si

Chiave di classificazione dell'Azione per Area Tematica 


DURATA
Varchar
80
Si

Durata prevista per l'Azione Consulenziale


PESO
Varchar
80
Si

Rilevanza dell'Azione Consulenziale


RESPONSABILE
Varchar
40
No
"Cliente"; "Esperto"
Indica chi può dichiarare chiusa l'azione; editabile Sempre dal Consulente

Esterna
FKESPERTO
Varchar
20
Si
Utente.IdUtente


Esterna
FKOGGETTOCONSULENZIALE
Varchar
20
Si
OggettoConsulenziale.IdOggettoConsulenziale



NOTE
Varchar
255
Si

Qui il Creatore può inserire informazioni aggiuntive sul modulo di tipo "pubblico"


NOTERISERVATE
Varchar
255
Si

Qui il Creatore può inserire informazioni sul modulo riservate e quindi non visibili da altri

ConsulenzaStrutturata
chiave
nome
tipo
Lung.
Opz.
Valori
descrizione

Primaria
IDCONSULENZAS
Varchar
20
No

Identiificativo della consulenza strutturata


TITOLO
Varchar
80
No



Esterna
FKAREACONSULENZA
Numeric

No
AreaConsulenza.IdAreaConsulenza



OBIETTIVO
Varchar
80
Si

Obiettivo Generale 


DESCRIZIONE
Varchar
255
Si




PERIODOSVOLGIMENTO
Varchar
80
Si

In questo campo per es. vengono indicate le date di inizio e di fine e le ore necessarie per lo svolgimento


DATACREAZIONE
Date

No

Data in cui è stata creata la consulenza strutturata


DESTINATARI
Varchar
80
Si




PREREQUISITI
Varchar
80
Si




SOSPESO
Bit

No

1 se le richieste sono sospese


DATASOSPENSIONE
Date

Si

Impostato dal sistema


CAUSASOSPENSIONE
Varchar
255
Si




NOTE
Varchar
255
Si

Qui il GAC può inserire informazioni aggiuntive sul corso, ad esempio il periodo di sospensione


NOTERISERVATE
Varchar
255
Si

Qui il GAC può inserire informazioni sul corso riservate e quindi non visibili da altri


ATTIVO
Bit

No

0 se la consulenza strutturata è definitivamente conclusa (solo se non ci sono iscrizioni attive) o deve ancora iniziare


DATADISATTIVAZIONE
Datetime

Si

Impostato dal sistema

Esterna
FKFORUM
Varchar
20
Sì
Forum.IDForum
Link alla tabella Forum (da aggiungere)


COSTO
Money
8
Si



ConsulenzaModulo
chiave
nome
tipo
Lung.
Opz.
Valori
descrizione

Primaria / Esterna
FKCONSULENZAS
Varchar
20
No
ConsulenzaStrutturata. IdConsulenzas


Primaria / Esterna
FKMODULO
Numeric

No
ModuloConsulenziale.IdModulo



ORDINESVOLGIMENTO
Numeric

No

Ordine di svolgimento del modulo 


NOTE
Varchar
255
Sì



EsitoConsulenza
chiave
nome
tipo
Lung.
Opz.
Valori
descrizione

Primaria
IDESITO
Numeric

No
Contatore


Esterna
FKISCRITTO
Numeric

No
IscrittoConsulenza.IdIscritto


Esterna
FKAZIONE
Numeric

No
AzioneConsulenza.IdAzione



DESCRIZIONE
Varchar
255
Si
 
Data e ed ora e informazioni specifiche a secondo dell'utente


ORDINESVOLGIMENTO
Numeric

No

Posizione all'interno del Modulo Consulenziale per il Piano Individuale di Consulenza 


STATO
Varchar
20
No
"Corrente";"Da svolgere"; "Conclusa";"Eliminata"
Valore di default = "Da svolgere"


VALUTAZIONE
Varchar
255
Si

A cura del "Responsabile" (editabile anche dal Consulente)


VOTO
Numeric

Si

A cura del "Responsabile" (editabile anche dal Consulente)


UPLOAD
Bit

No

Indica SE è richiesto un documento al Cliente (tramite upload)


TIPOUPLOAD
Varchar
80
Si

Indica il tipo di documento richiesto allo Cliente (tramite upload)


RIFUPLOAD
Varchar
128
Si

Impostato dal Sistema a seguito dell'upload ed utilizzato per il successivo download


NOTEUPLOAD
Varchar
255
Si

A cura dello Cliente, per inserire dei commenti associati all'upload (NON editabile dal Consulente)


NOTECLIENTE
Varchar
255
Si

A cura dello Cliente (NON editabile dal Consulente)


NOTEESPERTO
Varchar
255
Si

A cura dell’Esperto (NON editabile dal Consulente)


NOTEESPERTORISERVATE
Varchar
255
Si

A cura dell’Esperto (NON editabile dal Consulente); Non visualizzate allo Cliente.


NOTECONSULENTE
Varchar
255
Si




NOTECONSULENTERISERVATE
Varchar
255
Si

Non visualizzate al Consulente ed all’Esperto

IscrittoConsulenza

chiave
nome
tipo
Lung.
Opz.
Valori
descrizione

Primaria
IDISCRITTO
Numeric

No
Contatore


Esterna
FKUTENTE
Varchar
20
No
Utente.IdUtente


Esterna
FKCONSULENZAS
Varchar
20
No
ConsulenzaStrutturata.IdConsulenzas


Esterna
FKCONSULENTE
Varchar
20
Si
Utente.IdUtente
A cura del Gestore. L'impostazione è esclusiva rispetto al campo FkConsulente


STATO
Varchar
20
No
"Richiedente", "Iscritto", "Cliente", "ExCliente", "Virtuale"



DATARICHIESTA
Date

No

Impostazione automatica


DATAAMMISSIONE
Date

Si

Impostazione automatica


SOSPESO
Bit

No
1=Si 0=No
A cura del Gestore


DATASOSPENSIONE
Date

Si

Impostazione automatica


CAUSASOSPENSIONE
Varchar
255
Si

A cura del Gestore


DATACONCLUSIONE
Date

Si

Impostazione automatica


COSTO
Money
8
Si

A cura del Gestore


NOTEISCRITTO
Varchar
255
Si

Qui l'Utente può inserire note al momento dell'iscrizione


NOTE CONSULENTE
Varchar
255
Si

A cura del Consulente


NOTE CONSULENTE RISERVATE
Varchar
255
Si

A cura del Consulente


NOTEGESTORE
Varchar
255
Si

A cura del Gestore


NOTEGESTORERISERVATE
Varchar
255
Si

A cura del Gestore


VALUTAZIONEINIZIALE
Varchar
255
Si

A cura del Consulente


VALUTAZIONEFINALE
Varchar
255
Si

A cura del Consulente


VOTOFINALE
Numeric

Si

A cura del Consulente

ModuloConsulenziale
chiave
nome
tipo
Lung.
Opz.
Valori
descrizione

Primaria
IDMODULO
Numeric

No
Contatore


Esterna
FKAREACONSULENZA
Numeric

No
AreaConsulenza.IdAreaConsulenza


Esterna
FKCREATORE
Varchar
20
Si
Utente.IdUtente
Creatore o Referente del Modulo. Editabile dal GC e GAC; non editabile dal Consulente


TITOLO
Varchar
80
No




DESCRIZIONE
Varchar
255
Si




OBIETTIVO
Varchar
255
Si

"Obiettivo Intermedio"


CATEGORIA
Varchar
80
Si

Chiave di classificazione del Modulo per Area Tematica 


PERIODOSVOLGIMENTO
Varchar
80
Sì

tempo necessario alla fruizione


DATACREAZIONE
Date

No

Impostata dal sistema


DESTINATARI
Varchar
80
Si




NOTE
Varchar
255
Si

Qui il Creatore può inserire informazioni aggiuntive sul modulo di tipo "pubblico"


NOTERISERVATE
Varchar
255
Si

Qui il Creatore può inserire informazioni sul modulo riservate e quindi non visibili da altri


PREREQUISITI
Varchar
80
Si



OggettoConsulenziale
chiave
nome
tipo
Lung.
Opz.
Valori
descrizione

Primaria
IDOGGETTOCONSULENZIALE
Numeric

No
Contatore



TITOLO
Varchar
80
No




FKCREATORE
Varchar
20
No




TIPO
Varchar
40
No

Formato elettronico (DOC, XLS, TBK, ASF, ecc.) o supporto con cui è erogato (VC, VHS, Libro, ecc.)


AUTORE
Varchar
80
Si




DESCRIZIONE
Varchar
255
Si



Esterna
FKAREACONSULENZA
Numeric

No
AreaConsulenza.IdAreaConsulenza



OBIETTIVO
Varchar
255
Si

"Obiettivo Specifico" associato all'oggetto 


DURATA
Varchar
80
Sì

Tempo di fruizione


STRATEGIA
Varchar
255
Sì

Contiene uno o più strategie didattiche (selezione multipla di valori predefiniti)


METODOVALUTAZIONE
Varchar
255
Sì

Contiene uno metodi di valutazione (selezione multipla di valori predefiniti)


LINK
Varchar
255
Si

URL

AreaFormazione

chiave
nome
tipo
Lung.
Opz.
Valori
descrizione

Primaria
IDAREAFORMAZIONE
Numeric

No
Contatore



TITOLO
Varchar
80
No




DESCRIZIONE
Varchar
255
Si



Esterna
FKGESTOREAREA
Varchar
20
No
Utente.IdUtente


DocenteAreaFormazione

chiave
NOME
tipo
Lung.
Opz.
Valori
descrizione

Primaria

/Esterna
FKAREAFORMAZIONE
Varchar
20
No
AreaConsulenza.IDAreaConsulenza
Identificatore dell’Area di Formazione

PrimariaEsterna
FKDOCENTE
Varchar
20
No
 Utente.IDUtente
Identificatore dell’utente Docente

AzioneFormativa

chiave
NOME
tipo
Lung.
Opz.
Valori
descrizione

Primaria
IDAZIONE
Numeric

No
Contatore


Esterna
FKMODULO
Numeric

No
ModuloDidattico.IdModulo


Esterna
FKCREATORE
Varchar
20
Si
Utente.IdUtente
Creatore o Referente dell'Azione. Editabile dal GF e GAF; non editabile dal Tutor


TITOLO
Varchar
80
No




DATACREAZIONE
Date

No

Impostata dal sistema


ORDINESVOLGIMENTO
Numeric

No

Posizione all'interno del Modulo Didattico per il Piano del Corso


OBIETTIVO
Varchar
255
Si




DESCRIZIONE
Varchar
255
Si
 
Descrizione generale (non sono qui specificate data e ed ora)


CATEGORIA
Varchar
80
Si

Chiave di classificazione dell'Azione per Area Tematica 


DURATA
Varchar
80
Si

Durata prevista per l'Azione Formativa


PESO
Varchar
80
Si

Rilevanza dell'Azione Formativa


RESPONSABILE
Varchar
40
No
"Studente"; "Docente"
Indica chi può dichiarare chiusa l'azione; editabile Sempre dal Tutor

Esterna
FKDOCENTE
Varchar
20
Si
Utente.IdUtente


Esterna
FKOGGETTODIDATTICO
Varchar
20
Si
OggettoDidattico.IdOggettoDidattico



NOTE
Varchar
255
Si

Qui il Creatore può inserire informazioni aggiuntive sul modulo di tipo "pubblico"


NOTERISERVATE
Varchar
255
Si

Qui il Creatore può inserire informazioni sul modulo riservate e quindi non visibili da altri

Classe
chiave
NOME
tipo
Lung.
Opz.
Valori
descrizione

Primaria
IDCLASSE
Varchar
20
No



Esterna
FKCORSO
Varchar
20
No
Corso.IdCorso


Esterna
FKTUTOR
Varchar
20
Si
Utente.IdUtente
Il Tutor è il Responsabile della Classe


DESCRIZIONE
Varchar
255
Si




STATO
Varchar
40
No
"InPreparazione";"In Corso"; "Conclusa"



DATACREAZIONE
Date

No

Data in cui è stato creata la classe (Impostato dal sistema)


DATACONCLUSIONE
Date

Si

Impostato dal sistema


SOSPESA
Bit

No
0 = No; 1 = Si
A cura del Tutor


DATASOSPENSIONE
Date

Si

A cura del Tutor


CAUSASOSPENSIONE
Varchar
255
Si

A cura del Tutor


NOTETUTOR
Varchar
255
Si

A cura del Tutor


NOTETUTORRISERVATE
Varchar
255
Si

A cura del Tutor


NOTEGESTORE
Varchar
255
Si

A cura del Gestore


NOTEGESTORERISERVATE
Varchar
255
Si

A cura del Gestore


VALUTAZIONEINIZIALE
Varchar
255
Si

A cura del Tutor


VALUTAZIONEFINALE
Varchar
255
Si

A cura del Tutor

Corso
chiave
nome
tipo
Lung.
Opz.
Valori
descrizione

Primaria
IDCORSO
Varchar
20
No




TITOLO
Varchar
80
No



Esterna
FKAREAFORMAZIONE
Numeric

No
AreaFormazione.IdAreaFormazione



OBIETTIVO
Varchar
80
Si

Obiettivo Generale 


DESCRIZIONE
Varchar
255
Si




PERIODOSVOLGIMENTO
Varchar
80
Si

In questo campo per es. vengono indicate le date di inizio e di fine e le ore necessarie per lo svolgimento


DATACREAZIONE
Date

No

Data in cui è stato creato il corso


DESTINATARI
Varchar
80
Si




PREREQUISITI
Varchar
80
Si




SOSPESO
Bit

No

1 se le iscrizioni sono sospese


DATASOSPENSIONE
Date

Si

Impostato dal sistema


CAUSASOSPENSIONE
Varchar
255
Si




NOTE
Varchar
255
Si

Qui il GAF può inserire informazioni aggiuntive sul corso, ad esempio il periodo di sospensione


NOTERISERVATE
Varchar
255
Si

Qui il GAF può inserire informazioni sul corso riservate e quindi non visibili da altri


ATTIVO
Bit

No

0 se il corso è morto (solo se non ci sono iscrizioni attive) o deve ancora iniziare


DATADISATTIVAZIONE
Date

Si

Impostato dal sistema


FKFORUM




Link alla tabella Forum (da aggiungere)


COSTO
Money
8
Si











CorsoModulo
chiave
nome
tipo
Lung.
Opz.
Valori
descrizione

Primaria / Esterna
FKCORSO
Varchar
20
No
Corso.IdCorso


Primaria / Esterna
FKMODULO
Numeric

No
ModuloDidattico.IdModulo



ORDINESVOLGIMENTO
Numeric

No

Ordine di svolgimento del modulo all'interno del modulo


NOTE
Varchar
255
Sì



EsitoCorso
chiave
nome
tipo
Lung.
Opz.
Valori
descrizione

Primaria
IDESITO
Numeric

No
Contatore


Esterna
FKISCRITTO
Numeric

No
IscrittoCorso.IdIscritto


Esterna
FKAZIONE
Numeric

No
AzioneFormazione.IdAzione



DESCRIZIONE
Varchar
255
Si
 
Data e ed ora e informazioni specifiche a secondo dell'utente


ORDINESVOLGIMENTO
Numeric

No

Posizione all'interno del Modulo Didattico per il Piano Individuale di Formazione o per il Piano Collettivo di Formazione in funzione del Tipo 


TIPO
Varchar
20
No
"Classe"; "Individuale"
Impostata dal sistema


STATO
Varchar
20
No
"Corrente";"Da svolgere"; "Conclusa";"Eliminata"
Valore di default = "Da svolgere"


VALUTAZIONE
Varchar
255
Si

A cura del "Responsabile" (editabile anche dal Tutor)


VOTO
Numeric

Si

A cura del "Responsabile" (editabile anche dal Tutor)


UPLOAD
Bit

No

Indica SE è richiesto un documento allo Studente (tramite upload)


TIPOUPLOAD
Varchar
80
Si

Indica il tipo di documento richiesto allo Studente (tramite upload)


RIFUPLOAD
Varchar
128
Si

Impostato dal Sistema a seguito dell'upload ed utilizzato per il successivo download


NOTEUPLOAD
Varchar
255
Si

A cura dello Studente, per inserire dei commenti associati all'upload (NON editabile dal Tutor)


NOTESTUDENTE
Varchar
255
Si

A cura dello Studente (NON editabile dal Tutor)


NOTEDOCENTE
Varchar
255
Si

A cura del Docente (NON editabile dal Tutor)


NOTEDOCENTERISERVATE
Varchar
255
Si

A cura del Docente (NON editabile dal Tutor); Non visualizzate allo Studente.


NOTETUTOR
Varchar
255
Si




NOTETUTORRISERVATE
Varchar
255
Si

Non visualizzate allo Studente e al Docente.

IscrittoCorso
chiave
nome
tipo
Lung.
Opz.
Valori
descrizione

Primaria
IDISCRITTO
Numeric

No
Contatore


Esterna
FKUTENTE
Varchar
20
No
Utente.IdUtente


Esterna
FKCORSO
Varchar
20
No
Corso.IdCorso


Esterna
FKCLASSE
Varchar
20
No
Classe.IdClasse
Se =Null vuol dire che l'iscritto segue il corso Individualmente. Non è modificabile. L'impostazione è esclusiva rispetto al campo FkClass

Esterna
FKTUTOR
Varchar
20
Si
Utente.IdUtente
A cura del Gestore. L'impostazione è esclusiva rispetto al campo FkTutor


STATO
Varchar
20
No
"Richiedente", "Iscritto", "Studente", "ExStudente", "Virtuale"



DATARICHIESTA
Date

No

Impostazione automatica


DATAAMMISSIONE
Date

Si

Impostazione automatica


SOSPESO
Bit

No
1=Si 0=No
A cura del Gestore


DATASOSPENSIONE
Date

Si

Impostazione automatica


CAUSASOSPENSIONE
Varchar
255
Si

A cura del Gestore


DATACONCLUSIONE
Date

Si

Impostazione automatica


COSTO
Money
8
Si

A cura del Gestore


NOTEISCRITTO
Varchar
255
Si

Qui l'Utente può inserire note al momento dell'iscrizione


NOTETUTOR
Varchar
255
Si

A cura del Tutor


NOTETUTORRISERVATE
Varchar
255
Si

A cura del Tutor


NOTEGESTORE
Varchar
255
Si

A cura del Gestore


NOTEGESTORERISERVATE
Varchar
255
Si

A cura del Gestore


VALUTAZIONEINIZIALE
Varchar
255
Si

A cura del Tutor


VALUTAZIONEFINALE
Varchar
255
Si

A cura del Tutor


VOTOFINALE
Numeric

Si

A cura del Tutor

DisponibilitaDocente

chiave
NOME
tipo
Lung.
Opz.
Valori
descrizione

Primaria/

Esterna
FKDOCENTE
Varchar
20
No
 Utente.IDUtente
Identificatore Utente Docente

Primaria
DATAORA
Date

No

Data e Ora disponibilita Docente

Esterna
FKAREAFORMAZIONE
Varchar
20
No
AreaConsulenza.IDAreaConsulenza
Identificatore Area di Formazione


STATO
Varchar
20
No
Libero, Prenotato, Effettuato, Cancellato Utente, Cancellato Esperto
Stato della lezione

Esterna
FKUTENTE
Varchar
20
Si
Utente.IDUtente
Identificatore dell’utente che richiede la lezione


DATAPRENOTAZIONE
Date

Si

Data in cui l’utente ha prenotato la lezione


TIPOPRENOTAZIONE
Varchar
1
No
Testo, 

Audio, Audio/Video, Incontro, Telefono
Modalità di erogazione della lezione


OGGETTOCONSULENZA
Varchar
255
No

Oggetto della lezione richiesta dall’utente


DURATA
Numeric

Si

Durata effettiva della lezione in minuti


VALFINALEDOCENTE
Varchar
255
Si

Valutazione finale della lezione da parte del Esperto


VALFINALEUTENTE
Varchar
255
Si

Valutazione finale della lezione da parte dell’utente

ModuloDidattico
chiave
nome
tipo
Lung.
Opz.
Valori
descrizione

Primaria
IDMODULO
Numeric

No
Contatore


Esterna
FKAREAFORMAZIONE
Numeric

No
AreaFormazione.IdAreaFormazione


Esterna
FKCREATORE
Varchar
20
Si
Utente.IdUtente
Creatore o Referente del Modulo. Editabile dal GF e GAF; non editabile dal Tutor


TITOLO
Varchar
80
No




DESCRIZIONE
Varchar
255
Si




OBIETTIVO
Varchar
255
Si

"Obiettivo Intermedio"


CATEGORIA
Varchar
80
Si

Chiave di classificazione del Modulo per Area Tematica 


PERIODOSVOLGIMENTO
Varchar
80
Sì

tempo necessario alla fruizione


DATACREAZIONE
Date

No

Impostata dal sistema


DESTINATARI
Varchar
80
Si




NOTE
Varchar
255
Si

Qui il Creatore può inserire informazioni aggiuntive sul modulo di tipo "pubblico"


NOTERISERVATE
Varchar
255
Si

Qui il Creatore può inserire informazioni sul modulo riservate e quindi non visibili da altri


PREREQUISITI
Varchar
80
Si



OggettoDidattico
chiave
nome
tipo
Lung.
Opz.
Valori
descrizione

Primaria
IDOGGETTODIDATTICO
Numeric

No
Contatore



TITOLO
Varchar
80
No




FKCREATORE
Varchar
20
No




TIPO
Varchar
40
No

Formato elettronico (DOC, XLS, TBK, ASF, ecc.) o supporto con cui è erogato (VC, VHS, Libro, ecc.)


AUTORE
Varchar
80
Si




DESCRIZIONE
Varchar
255
Si



Esterna
FKAREAFORMAZIONE
Numeric

No
AreaFormazione.IDAreaFOrmazione



OBIETTIVO
Varchar
255
Si

"Obiettivo Specifico" associato all'oggetto 


DURATA
Varchar
80
Sì

Tempo di fruizione


STRATEGIADIDATTICA
Varchar
255
Sì

Contiene uno o più strategie didattiche (selezione multipla di valori predefiniti)


METODOVALUTAZIONE
Varchar
255
Sì

Contiene uno metodi di valutazione (selezione multipla di valori predefiniti)


LINK
Varchar
255
Si

URL

QualitàInfo

chiave
nome
tipo
Lung.
Opz.
Valori
descrizione

Primaria
NOME 
Varchar
20
No

Nome/Titolo


TIPOINFORMAZIONE
Varchar
50
No
“Ente Normatore”; 

“Ente Certificatore”;

“Legge/Direttiva”;

“Lista Aziende  Certificate”;

“News”;

“Catalogo standard ISO”



DATA
Date

Sì




AMBITO
Varchar
100
Sì

Ambito geografico (scopo)


DESCRIZIONE
Varchar
255
Sì




COMPARTO
Varchar
100
Sì

Settore economico

Esterna
IDLINGUA
Varchar
3
No
Lingua.IDLingua
Lingua del contenuto


LINK
Varchar
100
Sì

Eventuale URL


REQUISITI
Varchar
255
Sì

Requisiti per la lettura del riferimento

QualitàContenutiDidattici

chiave
nome
tipo
Lung.
Opz.
Valori
descrizione

Primaria
NOME 
Varchar
20
No

Nome/Titolo del contenuto didattico


DESCRIZIONE
Varchar
255
Sì




MEDIA

100
Sì

Per es. PuBblicazione/ARTICOLO, LIBRO, CD-ROM


AUTORE
Varchar
100
Sì
“Qualità”;

“Innovazione tecnologica”



PRODUTTORE
Varchar
100
Sì




EDITORE
Varchar
100
Sì




DISTRIBUTOREITALIANO
Varchar
100
Sì

Distributore commerciale italiano


CODICE ISBN
Varchar
30
Sì




PREZZO
Numeric

Sì




COPYRIGHT
Varchar
255
Sì




COMPARTO
Varchar
100
Sì

Settore economico

Esterna
IDLINGUA
Varchar
3
No
Lingua.IDLingua
Lingua del contenuto


LINK
Varchar
100
Sì

Eventuale URL


REQUISITI
Varchar
100
Sì

Requisiti per la lettura del riferimento

QualitàSoftware

chiave
nome
tipo
Lung.
Opz.
Valori
descrizione

Primaria
NOME 
Varchar
20
No

Nome/Titolo del software di gestione Qualità


DESCRIZIONE
Varchar
255
Sì




PRODUTTORE
Varchar
100
Sì

Produttore del software


PIATTAFORME
Varchar
100
Sì

Requisiti Hw/Sw


DISTRIBUTOREITALIANO
Varchar
100
Sì

Distributore commerciale italiano


PREZZO
Numeric
8
Sì




LINK
Varchar
100
Sì

Eventuale URL


REQUISITI
Varchar
100
Sì

Requisiti per la lettura del riferimento

Eventi

chiave
nome
tipo
Lung.
Opz.
Valori
descrizione

Primaria
NOME 
Varchar
20
No

Nome/Titolo dell’ Evento 


DESCRIZIONE
Varchar
255
Sì




AREATEMATICA
Varchar
30
No
“Qualità”;

“Innovazione tecnologica”
Area di competenza


DATA
Date

Sì

Data dell’evento


LUOGO
Varchar
100
Sì

Luogo dell’evento


ORGANIZZATORE
Varchar
255
Sì

Soggetto organizzatore


LINK
Varchar
100
Sì

Eventuale URL

NuoveTecnologie

chiave
nome
tipo
Lung.
Opz.
Valori
descrizione

Primaria
NOME 
Varchar
20
No

Nome/Titolo della tenologia


DESCRIZIONE
Varchar
255
Sì




AREETEMATICHE
Varchar
100
Sì

Aree tematiche


NOMEPROGRAMMA
Varchar
100
Sì

Nome del programma di finanziamento


AREEMERCATO
Varchar
100
Sì

Aree di mercato di riferimento


ASPETTI
Varchar
255
Sì

Aspetti Innovativi


STATO
Varchar
255
Sì

Stato di sviluppo


CONSGEO
Varchar
255
Sì

Considerazioni Geografiche (ambito di applicabilità)


ORIGINE
Varchar
255
Sì

Paese di origine (per es. UE, Italia)


CONTATTOPERSONA
Varchar
100
Sì

Persona di riferimento


LINKS
Varchar
255
Sì

URLs di riferimento

BandiGare

chiave
nome
tipo
Lung.
Opz.
Valori
descrizione

Primaria
NOME
Varchar
20
No

Nome/Titolo del bando/gara


DESCRIZIONE
Varchar
255
Sì




AREETEMATICHE
Varchar
255
Sì

Aree tematiche


NOMEPROGRAMMA
Varchar
100
Sì

Nome del programma di finanziamento


NAZIONE
Varchar
100
Sì

Nazione dell’evento


DATAAPERTURA
Date

Sì

Data dell’apertura del bando/gara


DATASCADENZA
Date

Sì

Data della chiusura del bando/gara


LINKS
Varchar
255
Sì

URLs di riferimento

ProgrammiRicerca

chiave
nome
tipo
Lung.
Opz.
Valori
descrizione

Primaria
NOME
Varchar
20
No

Nome del programma


DESCRIZIONE
Varchar
255
Sì




AREETEMATICHE
Varchar
255
Sì

Aree tematiche


NOMEPROGRAMMA
Varchar
100
Sì

Nome del programma di finanziamento


LINK
Varchar
100
Sì

URL di riferimento

RichiestePartnership 

chiave
nome
tipo
Lung.
Opz.
Valori
descrizione

Primaria
NOME
Varchar
20
No

Nome del programma


DESCRIZIONE
Varchar
255
Sì




ORGANIZZAZIONE
Varchar
100
Sì

Nome dell’organizzazione


TIPOORGANIZZAZIONE
Varchar
100
Sì

Tipo dell’organizzazione


NAZIONE
Varchar
100
Sì

Nazione dell’organizzazione


CONTATTOPERSONA
Varchar
100
Sì

Persona di contatto


TIPOCOLLABORAZIONE
Varchar
255
Sì

Tipo di collaborazione Richiesta/Offerta


SCADENZA
Date



Scadenza della richiesta di partnership


NOMEPROGRAMMA
Varchar
100
Sì

Nome del programma di finanziamento


AREAMERCATO
Varchar
100
Sì

Area di mercato di riferimento


TIPOPARTNER
Varchar
255
Sì

Tipo di partner richiesto


NAZIONEPARTNER
Varchar
100
Sì

Nazione del partner richiesto


AREETEMATICHE
Varchar
255
Sì

Aree tematiche


LINK
Varchar
100
Sì

URL di riferimento

OGGETTO  CONSULENZIALE





OBIETTIVO SPECIFICO





OBIETTIVO INTERMEDIO 





OBIETTIVO   GENERALE





AZIONE CONSULENZIALE





MODULO





Autore








OBIETTIVO  INTERMEDIO





OBIETTIVO SPECIFICO





OBIETTIVO  INTERMEDIO





OBIETTIVO SPECIFICO


























Visitatore








CONSULENZA STRUTTURATA





OBIETTIVO SPECIFICO





OBIETTIVO SPECIFICO





OBIETTIVO SPECIFICO





OBIETTIVO GENERALE





OBIETTIVO  INTERMEDIO





OBIETTIVO  INTERMEDIO





OBIETTIVO  INTERMEDIO





OBIETTIVO SPECIFICO





Utente





Esperto





Amministratore sistema





Consulente





Docente





Tutor





Segretario





Gestore del CCF





Gestore Area Consulenza








Gestore Area Consulenza





Gestore Area Consulenza





Gestore Area Formazione





Gestore Area Formazione





Gestore Area Formazione





Gestore Consulenza





Gestore Formazione











OBIETTIVO  INTERMEDIO





OBIETTIVO GENERALE








Gestore Informazione Promozionale


























































































































AZIONE FORMATIVA





OBIETTIVO   GENERALE





OBIETTIVO INTERMEDIO 





OBIETTIVO SPECIFICO





OBIETTIVO SPECIFICO





OBIETTIVO SPECIFICO












































Quadro di Interazione della Funzione





Pulsante di Comando





Casella di Posizione





Pulsanti di Navigazione





Barra di Comando della Funzione





Bottone di Elemento





Funzione





Servizio





Menu di Opzioni  Funzionali





MODULO





Pulsante di Servizio





Quadro di Interazione della Funzione





CORSO 





Barra di Navigazione nel Sistema





OGGETTO DIDATTICO





OGGETTO DIDATTICO 14





OGGETTO DIDATTICO 13 





OGGETTO DIDATTICO 11





AZIONE 4





AZIONE 3





AZIONE  2





AZIONE 1





MODULO C





MODULO C





MODULO C





MODULO B





MODULO A





CORSO 2





AZIONE 6





AZIONE 5





OGGETTO DIDATTICO 4





OGGETTO DIDATTICO 3 





OGGETTO DIDATTICO 2 





OGGETTO DIDATTICO 1 





AZIONE 4





AZIONE 3





AZIONE  2





AZIONE 1





MODULO C





MODULO C





MODULO C





MODULO B





MODULO A





CORSO 1





CORSO 3





CORSO 2





AREA FORMAZIONE A





AREA FORMAZIONE B





CORSO 1





UTENTE  X





UTENTE  Y





UTENTE  Z








CLASSE B





CLASSE A





UTENTE  A





UTENTE  G





UTENTE  B





UTENTE  H





UTENTE  C








OGGETTO DIDATTICO 11





AZIONE 1





MODULO C





MODULO A





AZIONE  2





MODULO C





MODULO B





AZIONE 3





MODULO C





CORSO 2





OGGETTO DIDATTICO 14





OGGETTO DIDATTICO 13 





AZIONE 4





PIANO FORMATIVO





PDG





CORSO 1





PCF





UTENTE  Z








CLASSE B





UTENTE  G





PIF





UTENTE  H





CONSULENZA STRUTTURATA 2





OGGETTO CONSULENZIALE 14





OGGETTO CONSULENZIALE 13 





OGGETTO CONSULENZIALE 11





AZIONE 4





AZIONE 3





AZIONE  2





AZIONE 1





MODULO C





MODULO C





MODULO C





MODULO B





MODULO A





MODULO A





MODULO B





MODULO C





MODULO C





MODULO C





AZIONE 1





AZIONE  2





AZIONE 3





AZIONE 4





OGGETTO CONSULENZIALE1 





OGGETTO CONSULENZIALE 2 





OGGETTO CONSULENZIALE 3 





OGGETTO CONSULENZIALE 4





AZIONE 5





AZIONE 6





Web Server (IIS 4.0)





HTTP




















Gestore Sistema Informativo








Archivio dei contenuti didattici  /Database di Gestione





INTERFACCIA UTENTE 








ADO








FUNZIONI DI BASE (ADO, UI, CS, GENERAL)








Gestore


Strumenti  di Navigazione








Login / Logout 














Segreteria


Monitoraggio Gestionale








Gestore Servizi 


Comunicazione








CORSO 2





MODULO A





MODULO B





MODULO C





MODULO C





MODULO C





AZIONE 1





AZIONE  2





AZIONE 3





AZIONE 4





OGGETTO 





OGGETTO 





OGGETTO CONSULENZIALE14





PIANO DI CONSULENZA





CONSULENZA STRUTTURATA





Gestore


Consulenza








UTENTE  Z








PUNTO DI ACCESSO








Gestore


Formazione





PIC





PCG





COMPONENTE APPLICATIVA





PROCEDURE   SOFTWARE 


(ASP)





� EMBED MS_ClipArt_Gallery  ���





� EMBED Word.Picture.8  ���





Web browser (MSExplorer 4.01 + Netshow 2.0 player + Netmeeting 2.1)


Netshow 2.0


)





SERVER WWW





ADO





ODBC





ODBC compliant-DBMS (Informix Dynamic o SQL Server)





Netshow Server 2.0





� EMBED MS_ClipArt_Gallery  ���





SERVER MM





Meeting Point (MCU)





RTP





H.323


T.120





CENTRO DI DIFFUSIONE








WAN





LAN





PC-Windows ‘95





SERVER WWW


(Server NT)





HTTP Request





HTTP Response





Web browser (MSExplorer 4.01)





� EMBED Word.Picture.8  ���





� EMBED MS_ClipArt_Gallery  ���





Active  Server Pages





Web Server (IIS 4.0)








ADO





OLE DB





ODBC





ODBC


DATASource





OLE DB DataSource





Componente applicativa CONFORT








� E’ generalmente a carico della Segreteria l’inserimento dei Ruoli per quegli utenti che hanno compiti di gestione/erogazione dei servizi del CCF.


� I Seminari Informativi possono essere tenuti o da un utente del sistema con il ruolo di Esperto o da  uno specialista di settore contattato direttamente dal CCF ed esterno al sistema (non registrato). 


� Un’AZIONE FORMATIVA può essere dichiarata conclusa, quindi realmente effettuata, dall’UTENTE, dal TUTOR o dal DOCENTE


� Un’AZIONE CONSULENZIALE se terminata, può essere dichiarata conclusa dall’UTENTE, dal CONSULENTE o dall’ESPERTO
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